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Benemeriti 
"Da diversi anni, grazie alla disponibilità 
di Romano, Giambattista, Pierino e molti 
altri, è stato possibile organizzare nume
rosi viaggi di istruzione alla scoperta di 
boschi, sentieri e valli alpine. I soci del 
CAI, per diffondere la cultura della mon
tagna, tengono a scuola una o più lezioni 
sui luoghi in cui avverrà l'escursione e 
accompagnano gli insegnanti e le classi 
dando un contributo insostituibile. Unico 
prezzo da pagare un "grazie" sentito e 
ficonoscente". Questo il testo della lette
ra di un'insegnante milanese apparso sul 
quotidiano "La Repubblica" del 30/12. 
E '  un bene che certe cose non le  ripetia
m o  soltanto tra di noi in queste pagine: 
dunque un grosso grazie spetta anche alla 
cortesissima insegnante che ha aperto il 
cuore al prestigioso quotidiano (e un rin
graziamento anche al Servizio Scuola del 
CAI che le ha offerto lo spunto per que
ste edificanti dichiarazioni). 

C é  cili scava 
Un socio milanese segnala lo sconcerto 
provato nel trovare, una domenica di set
tembre, un sentiero della Grigna Setten
trionale completamente ricoperto di carta 
utilizzata per segnalare il percorso a un 
gruppo di corridori. Alla Bocchetta di 
Prada il lettore riferisce di avere poi 
incontrato un gruppo di addetti all'orga

nizzazione che smaltivano parte dei rifiu
ti "con due ben assestate picconate". In 
base alla testimonianza del lettore, "nella 
buca così scavata sono state buttate delle 
bottiglie di vetro, per poi frantumarle e 
ricoprirle". Non si può che concordare 
con Io stupore (per usai'e un eufemismo) 
del socio. M a  i rifiuti non si è sempre 
detto che bisogna riportarli a vaile? O 
esistono delle eccezioni alla regola? 

Catoni noi? 
Ci viene segnalato che "Monti • e Valli", 
notiziario della Sezione di Torino, perora 
attraverso le pai'ole del socio Marco Lavezr 
zo la causa degli iscritti del CAI appassio
nati di mountain bike. "Accogliere la 
mountain bike nella famiglia del CAI", 
scrive Lavezzo, "è una questione di etica: 
non solo smentiremmo la brutta fama di 
essere dei catoni, capaci solo di pontificai'e 
divieto e disappunto, ma potremmo anche 
rendere un buon servizio alla montagna e 
all'ambiente indirizzando i praticanti verso 
un uso appropriato del mezzo"; 

Mario, non Marion 
11 nome dell'autrice del libro " E  venne 
chiamata due cuori" in cui narra la sua 
esperienza con gli aborigeni è Mario e 
non Marion Morgan. L'errore è stato 
commesso nella rubrica "La posta dello 
Scarpone" (LS 10, pag. 2) nell'ambito di 

una rettifica richiesta, proprio in merito a 
quel nome, da una cortese socia di Pado
va. Davvero diabolica la nostra redazio
ne:. non solo sbaglia, persevera! 

Messner e MW 
Un salto di riga ha alterato il senso di una 
frase dell'articolo di Carlo Alberto Pinel-
li sul "divorzio" di Messner da  Mountain 
Wildemess (LS n. 1/2001, pag. 24 ultime 
tre righe della prima colonna). Pinelli in 
effetti aveva a suo tempo espresso l 'au
spicio che Messner privilegiasse le cose 
che lo univano a M W  e non quelle che da 
M W  sembravano e sembrano dividerlo. 
Questo il senso coiTetto della frase, 

imbeltettamenti 
Per conquistare i giovani il CAI non ha 
bisogno d'imbellettamenti. Cioè di darsi 
il belletto, di adomarsi esterionnente con 
artifici. Questo il pensiero espresso il 
mese scorso da Spiro Dalla Porta Xydias 
nei suoi consueti dialoghi con la.redazio-
ne. Il diavolo ci h a  messo però la coda e 
questo termine un po '  demodé, "imbellet-
tamenti", è stato malauguratamente stor
piato nel titolo perdendo in fase d'impa
ginazione una delle due "t". C e  ne scusia
m o  con Spiro e con i nostri lettori, sempre 
molto attenti e giustamente, esigenti nei 
confronti dei contenuti non meno che del
l'aspetto foiTtiale del Notiziario. • 

^ Re*:si . .e-rì troMati— •' 
• GIUSEPPE BORZIELLO, appassionato naturalista, autore • Un telefonino Motorola nero è stato smarrito da Marina 
di guide e socio del CAI dal '77, è disponìbile per serate con Coppola (049.692356) sul sentiero del Biotopo da San Mar-
diapositive, per presentare gli argomenti dei suoi libri, l'ulti- tino di Castrozza al Coibricon. 
mo dei quali è dedicato al Lagorai (tei 041.5349650- • Un paio di occhiali da vista è stato dimenticato da Gian-
0335.263552-email: GBORZIE@tin.it franco Lucca (031.747058) sotto il Crocifisso del Bollettone. 
• FRANCO MICHIEU propone una nuova serata dal titolo "Il • Un apparecchio fotografico è stato trovato sulla vetta del 
significato dell'esplorazione - Occhi nuovi per ricreare la Monte tarmo di Loano. Rivolgersi al gestore del Rifugio 
scoperta delle montagne", ambientata tra Lapponia, Lyngen Pian delle Bosse, 019671790-03382951781. 
e Groenlandia. Per informazioni teUfax 0364300691; e-mail • Un paio di occhiali da vista sene stati trovati da Gian Bat-
michieligeo@tln.it <mailto:michieligeo@tin.it tista Bezzi (0363.912070) sul sentiero 101 in prossimità della 
• UGO SCORTEGAGNA, geologo naturalista, AE, Operatore Corna Grande. 
naturalistico del CAI, mette a disposizione le seguenti sera- • Un orologio Casio con quadrante bianco è stato trovato da 
te culturali: "Dolomiti tra passato e présente", "I sentieri del Maurizio Beconcini (0346.63019) lungo il sentiero dal Rifugio 
silenzio: il parco delle Dolomliti Friulane",'Montagna amica: Baroni a Fiunrienero. 
il piacere di camminare, osservare e scoprire". Diaproiez. in • Un paio di occhiali da vista sono stati trovati sul sentiero 
dissolvenza. Informazioni^ tei 041.421996-0338.3858297. 101 dal Rifugio Lecco al Rifugio Cazzaniga, in prossimità 
• GIORGIO REDAELLI "un grande del sesto grado" presen- della Corna Grande. Contattare 0363.912070. 
f a  a richiesta la sua conferenza con diapositive sulle celebri • Un cappello di feltro marrone tipo "Borsa/ino" è stato tro-
ascensioni compiute negli anni Cinquanta e Sessanta (forre vato da Giuseppe Romagnoli (011.7498283) in Val Maira 
Trieste, Su Alto, ecc.) e con due video sulla prima ripetizio- nelle vicinanze della Rocca Provenzale. 
ne integrale della via Bonattl al Petit Dru (1956) e sulla prima • Una pedula marca Scarpa è stata trovata sulla cengia del 
invernale alla Solleder (Civetta, 1963). Tel 0341.997218- Precipizio degli Asteroidi (Val di Mello). Contattare Alessan-
0339.6645716, e-mail:giannim@minonzio.it dro, 02.603995, ore pasti. 
• SPIRO DALLA PORTA XYDIAS ha allestito due conferenze di • Una serie di huts marca Ande è stata persa ai piedi della 
contenuto analogo a quello di due suoi recenti volumi, "La via Bianchi ai Modale (Leccò) da Lorenzo Bosi 
montagna per me" e "Affermazione del sesto grado iri Dolomi- (0332.970729-0338.8042731). 
ti", ognuna con circa 200 diapositive a colori e storiche. Con- • Un .pile rosa fucsia è stato smarrito sulla Grigna Meridio-
tattare l'autore: vìa Papiriano 10, 34144 Trieste, tei 040.660259. naie da Andrea Perego (0939910031). 

Le richieste di pubblicazione in questa rubrica (ricerche, scarhbi, cessione di libri e d'informazioni; oggetti persi o ritrovati; telegrafici mes
saggi per contattare nuovi compagni per viaggi e scalate, ecc.) devono essere spedite per posta o via fax (02.205723201) alla redazione, 
via Petrella lQ, 20124 Milano, complete di indirizzo, numero telefonico e numero di tessera dei soci interessati (con nome e cognome chia
ramente leggibili). Non è possibile pubblicare richieste di lavoro in rifugio da parte dei singoli soci, ma saremo grati a sezioni e gestori che 
vorranno segnalare adeguate opportunità in proposito. La pubblicazione avverrà compatibilmente con lo spazio a disposizione. 
Per inserzioni pubblicitarie rivolgersi alla concessionaria GNP (vedere colophon nella pagina accanto). 

2 • Lo Scarpone n, 2. Febbraio 2001 

mailto:GBORZIE@tin.it
mailto:michieligeo@tln.it
mailto:michieligeo@tin.it
mailto:giannim@minonzio.it


La rivista del 

Club 
Alpino Italiano 

L O / C A R P O H E  

...P...E.R..S„.Q..M.A..L.,I..X.A 

Cassin ha conquistato 
anche l'Università 
Il grande lecchese all'ateneo di Milano 

Anno 71 n. 2 - Febbraio 2001 
Direttore responsabile: Teresio Valsesla 

Direttore editoriale: Italo Zandonella Callegher 
Assistente alla direzione: Oscar Tamari 

Coordinamento redazfonale: RobertiLSeufin 
In redazione; Giulia Martini (assistente di amministrazione) 

CAI, '  Sede Sociale; 10131 Torino, Monte del CappucoW, 
Sede Legale - 20124 Milano, Via Enico Petrella, 19 

Gas, post. 10001 -20110 Milano 
Tel, 02.205723.1 (rie, aut.) , 
. Fax 02.205723.201 

CAI su Internet; www.callt 
Telegr. CENTRALCAI MILANO ^ 

C/c post. 15200207, Irttestato a; 
CAI Club Alpino Italiano Servizio tesoreria 

Via E. Petrella, 19 - 20124 Milano 

Abbonamenti al mensile Lo Scarpone 
, La Rivista del Club Alpino Italiano : . 

12 fascicoli del notÉlarlo mensile e 6 dei bimestrale Illustrato: 
- soci familiari: L20.000; soci giovani; 

L 10,000; sezioni, sottosezioni e rifugi; L, 20,000; non soci Italia: L, 65,000; 
supplemento spese per recapito all'estero L, 35,000, Fascicoli sciolti, 

comprese spese postali; blmestrale+menslle (mesi pari); soci L, 10.000, 
non soci L. IS.OOO; mensile (mesi dispari); soci L. 3.500, non soci L 6,000. 

Perfascicollan'etratI dal 1882 al 1978: • 
Studio Bibliografico San Mamolo di Pierpaolo Bergonzonl & C. sno 

Via San Mamolo 161/2,40136 Bologna, tei, 051/581982 
Segnalazioni di mancato ricevimento vanno Indirizzate alla propria Sezione 

Indirizzare tutta la corrispondenza e li materiale a; 
Club Alpino Italiano - Ufficio Redazione - Via E, Petrella, 19 - 20124 Milano, 

Originali e Illustrazioni di regola non si restituiscono. 
• Le diapositive verranno restituite, se richieste, 

È vietata la riproduzione anche parziale di testi, fotografie, schizzi, figure, 
disegni, senza esplicita autorizzazione dell'Editore,-

Servizio Pubblicità 
GNP sas,'.Sede; via Udine, 21/a - 31015 Conegliano, TV, 

Pulibllcità istituzionale; tel;,011,9961533 - fax 011,9916208 
Servizi turistici: 0438,31310 - fax 0438,428707 - e-mall: gnp6telenla,it 

Stampa: Grafica Editoriale Printing sri • Bologna 
Impaginazione: Augusto Zanoni ' ,  . 

Carta: bimestrale: 90 gr/mq patinata senza legno; 
mensile: 60 gr/mq riciclata. 

Spedizione in abbonamento postale - 45% art, 2 comma 20/b 
legge 662/96 - Filiale di Milano 

, Autorizzazione dei Tribunale di Milano n, 184 del 2,7,1948-
Iscnzlone al Registro Nazionale della Stampa con II n. 01188, voi, 12, 

foglio 697 In data 10,5.1984 

Lo Scarpone è stato fondato neri931 
da Gaspare Pasini 

La Redazione accetta articoli, possibilmente succinti, compatibilmente con lo 
• spazio, riservandosi ogni decisione sul momento e la forma , 
delia pubblicazione. Il materiale deve essere In redazione almeno 

quattro settimane prima della data di uscita. 

. Presidente generale 
Gabriele Bianchi 

Vicepresidenti generali 
Silvio Beorchia, l-uigi Rava, Annibale Salsa 

Segretario generale • 
Angelo Brambilla 

Vicesegretario generale 
, Ottavio Goffet 

; : Consiglieri centrali 
Valerìano BIstolettI, Franco Bo, Elio Caola, Francesco Carrer, 

; Spiro Dalla Porta Xydias, Filippo Di Donato, Giuseppe Fiori, Walter Franco, 
Roberto Frasca, Walter Frigo, 

Eriberto Gailorini, Giovanni Leva, 
Gianfranco Lucchese, Ruggero Montesel, Enrico Pelucchl, 

Paolo RIcciardiello, Annibale Rota, • 
Antonio Salvi, Albino Scarinzi, Goffredo Sottile, Silvio Tcth, Liana Vaccà, 

Costantino Zanotalli 
Revisori dei conti • 

Marcello Agostini, Francesco Bianchi, 
• Alberto Cerrutl, Sergio' Costiera (presidente), Vigilio iachellnl, 

Enrico Felce Porazji, Salvatore Ventorino 
Próbiviri 

Cario Ancona, Luigi Arnaboldl, Giuseppe Bassignano, 
Giorgio Carattoni, TIno.Palestra • 

Past president 
Leonardo Bramanti, Roberto De Martin, Giacomo Prlotto 

Direttore'generale 
Paola Peila 

H •Universi tà  di Milano ha assegnato 
B • un doveroso riconoscimento a Ric-
• n  cardo Cassin con il Premio "Mens 
sana in corpore sano", istituito nel 1990 
per evidenziare i protagonisti dello "sport 
pulito" (prima edizione alla Gazzetta dello 
Sport e al suo direttore Candido Cannavo 
per la lotta contro il doping). Insieme con 
Cassin è stato premiato il giornalista tele
visivo Bruno Pizzul. La cerimonia di con
segna si è svolta il 21 dicembre nella sala 
di rappresentanza dell'Università alla pre
senza del rettore Polo Maiitegazza e dei 
dirigenti del Centro ricreativo universita
rio che ne cura l'attività culturale, sportiva 
e del tempo libero. 
La figura del grande alpinista lecchese è 
stata rievocata da Teresio Valsesia che ne 
ha sottolineato non solo le maggiori 
imprese alpinistiche ma  anche il rigore 
etico che ha accompagnato tutta la vita di 
Cassin. Parole di elogio e di apprezza
mento sono venute anche dal rettore Man-
tegazza e dal presidente della giuria Man
fredi Tretola che ha organizzato la ceri
monia unitamente a Marilena Dossena. 
Commosso per il lungo applauso del 
pubblico, il "patriarca dell'alpinismo 
mondiale" ha ringraziato per l'ambito 
riconoscimento che si aggiunge a molti 
altri del passato e più recenti, e che il 
mondo non solo alpinistico continua giu
stamente a rendergli (vedere in questo 
numero il tributo ricevuto in gennaio a 
Cortina d'Ampezzo). 

Nella sua luminosa vita, che il 2 gennaio 

ha raggiunto il 92° anno, Cassin è stato 
acclamato in molti modi: "La leggenda 
vivente della montagna", "11 ragno dì 
Lecco", "L'uomo di granito", "L'incrocia
tore da guerra delle montagne". Lui inve
ce, con una punta di orgoglio, si è sempre 
definito "un dilettante della montagna" 
perché l'alpinismo lo ha sempre fatto solo 
per passione. Che a ben guardare, come 
ha osservato Valsesia presentandolo al 
pubblico dell'ateneo, non è una definizio
ne riduttiva. "In montagna", ha osservato 
Valsesia, "non contano i titoli professiona
li, ma ciò che si fa  e come lo si fa". 
Valsesia ha ricordato le umili origini di 
Cassin, l 'emigrazione dalla piccola 
patria friulana a Lecco, il primo amore 
per la Grigna e il Resegone, gli anni irri
petibili delle grandi vittorie sulle Alpi, le 
avventure extraeuropee. M a  ha posto 
anche in primo piano l ' impegno di 
imprenditore e quello di capofamiglia, 
oltre che di capocordata, e l ' impegno 
come volontario profuso a piene mani 
per il CAI, per il Soccorso alpino e per 
insegnare ai giovani. 
"Un uomo che ha sempre operato nel 
rispetto di se stesso, degli altri e della 
montagna", lo ha descritto infine Valse
sia, invitando a raccogliere il messaggio 
d 'amore scritto nelle pagine della sua 
autobiografia (Cinquant'anni di alpini
smo, Dall'Oglio); "La montagna è per 
tutti una stupenda fonte di sensazioni 
estetiche ed etiche che arricchiscono spi-
rltualmentè". Cassin dixit. • 

S p e l e o l o g i a :  u n  n u o v o  
r i c o n o s c i m e n t o  d e l  C A I  

L3 Scuola nazicmlQ d; speleolugia pei ricordate l'isuutto'o razionale Maino 
Ghiglia, prematuramente scomparso, ha istituito un riconoscimento consi
stente in una targa che porta il suo nome e che viene assegnato a persone o 
gruppi che si distinguono nella promozione, conoscenza e crescita dell'attività 
speleologica nell'ambito del Club Alpino Italiano. Il riconoscimento "Marco 
Ghiglia" è stato consegnato dal Presidente goneiale ail ex Consigliere contia-
>e Arnjclo Testoni durante i lavon deli'Assenìblej dril^ Scuola nazionale ai spe 
leologia che si sono svoih a Milano il 9-10 dicenibie. Modenese puiosangue. 
nui&nto II periodo nel quale ha ncopcno In carica di Coi'sigliere cenliaÌP 
Testar,I ha evolto le mansion, d'ref'jt'ìnto della Commissione centrale di spe
leologia a na coinvolto Consiglio centrale e Presidenza generalo sulle proble
matiche della Commissione contribuendo in tal modo vUa cpscits delia spa-
leolcgia CAI e della Scuoia nazionale di speleologia sul terntoiio •tahano 
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D a un paio d'anni sto girando le  
montagne con la bicicletta da  

corsa; dopo 30 anni di alpinismo è un 
modo diverso di gustare la montagna e 
anche di grande soddisfazione. Ovvia
mente la testa è quella dell'alpinista; per 
cui niente pianura, m a  solo salite sugli 
altipiani altoatesini, sui passi, migliaia di 
metri di dislivello, percorsi sempre piìi 
lunghi, spazi enormi da  conquistare! 
Amici ciclisti doc, meravigliati per le  
mie  pedalate (in giornata ho  salito anche 
piti di  8000 m) mi chiedono che tipo di 
allenamento specifico faccio, quale ali
mentazione "particolare" seguo, qual 'è 
la  mia soglia, a che ritmo cardiaco proce
do, se d'inverno faccio spinning o se uso 
elettrostimolatori... 
Niente di tutto questo; rispondo che non 
ho  la più pallida idea di quante pulsazioni 
ho, anche se immagino che siano tante 
quando sento il cuore nelle orecchie, che 
una normale alimentazione è più che suf
ficiente, che quando ho  due ore di tempo 
salto in sella e, senza "scioglimenti" parti
colari, vado su per mille metri a respirare 
(affannosamente) l'aria pulita dei monti e 
a godermi i loro colori e panorami, che 
anche a Natale, con zaino per ricambi e 
strade pulite, si può godere la  montagna 
pure in bicicletta e per quanto riguarda gli 
elettrostimolatori, se funzionassero, l i  
userei...per farmi ricrescere i capelli! 
Loro, i ciclisti, restano perplessi: non pos
sono capire. Per loro è un  linguaggio sco
nosciuto quando dico che il grande inse
gnamento che noi alpinisti abbiamo rice
vuto dai monti è la conoscenza del pro
prio corpo e del proprio carattere; che sui 
monti abbiamo scoperto la nibdestia dei 
grandi confronti, che sostanzialmente 
abbiamo imparato a "sentire l 'odore della 
vetta" e a seguirlo solo con la nostra forza 
e volontà! Mi  sono dunque rassegnato; 
loro, i ciclisti, non possono capire. 
Con questo spirito si può bene immagi
nare perché, tempo fa ,  leggendo l'ultima 
pagina dello Scarpone n. 10 sono rimasto 
inorridito. Come?! Sul Notiziario ufficia
le' del CAI si pubblicizzano scientifica
mente cardiofrequenzimetri ed elettrosti
molatori, indicandone marche e tipi? 
Intraprendiamo anche noi la pericolosa 
strada che porta l 'essere umano, sempre 

Per favore, niente 

"Quella pagina mi ha fatto inorridire" 
pili condizionato da  garantismi e tecnici
smi, verso un impoverimento complessi
vo della persona? Certo, sono accettabili 
le pubblicità di corde, caschi, zaini, giac
che, ecc., tutti materiali che "...non si 
vede l 'ora di andare in montagna a pro
varli". Non certo lo è quella di strumenti 
che, si dice, ti preparano il fisico...davan
ti alla televisione. 
Il CAI verso una montagna virtuale? 
L'impulso di prendere carta e penna è 
troppo forte; l ' ho  represso per quasi due 
mesi m a  poi mi  sono detto; "Roberto 
devi dirlo: tutto ciò non serve all'alpini
smo, anzi lo frena! Devi dirlo per  il 
rispetto di coloro che hanno fatto la  sto
ria dell'alpinismo, devi dirlo per i grandi 
conquistatori degli ottomila, m a  anche 
per le centinaia di migliaia di escursioni
sti, giovani e/o ultrasessantenni che, arri
vando stanchi e con il cuore in gola in 
vetta o al rifugio, hanno potuto vivere la 
montagna acquisendone forza, esperien
za e serenità". 
Cosa dire poi della conti-addizione con 
quanto riportato sullo stesso numero dello 
Scarpone, in apertura, dove si portano ele
menti a sostegno della ventilata rnodifica 
dell'Art. 1 con riferimento alle "sempre 
più niunerose associazioni con preoccu
pazioni ipertecnicistiche, legate solo alle 
performance atletiche"? Giusto, m a  se poi 
ci mettiamo anche noi a seguire certe stra
de ipertecnologiche e consumistiche? 
Sono infine convinto che la gente, quan
do viene a iscriversi in una qualsiasi sede 
del CAI vede principalmente il nostro 
Club quale veicolo per andare sui monti, 
per migliorare il proprio stato psico-fisi-
co, per "vivere" intensamente queste 
meravigliose Alpi dove abbiamo avuto la 
fortuna di nascere! 

Roberto Rossìn 
CAAI - Bolzano 

Esperienze 
• Bruno Cherubini, socio della Sezione di Roma, ha scalato l'anno scorso in 
gennaio il Nevado Chachani (6075 m) e il Vulcano Mist (5825 m), in Perù, 
quest'ultimo in solitaria: due belle e facili montagne, a suo dire, nella zona di 
Arequipa a sud del paese, e che costituiscono un buon allenamento alla quota. 
Per qualsiasi informazione è possibile contattarlo telefonicamente (06.4513101) 
o scrivergli (via G.G. Gemmellaro 13, 00158 Roma). 
• Giuseppe Quercia ha partecipato, avendoné avuto notizia da Lo Scarpone, al 
quarto "UIAA International Camp for expedition training" che si è svolto 
nell'Hindu Raj Range, in Pakistan. Chi volesse conoscere particolari di questa 
esperienza può scrivergli (via G. Anselmi 4, 10070 Corio, TO). 

Oli anni 
dell'Alpinismo Vero 
"Lo Scarpone" numero 12 del 2000. 

Pagina cinque. Leggo e rileggo 

l'articolo di Antonella Giacomini sulla 

storia della via Solleder-Lettenbauer. 

Luoghi, nomi, eventi: e la memoria 

galoppa a ritroso. Che anni! Forse è 

brutto dirlo ma sono gli anni, fra il 5 5  
e il 60, che chiamo dell'Alpinismo 

Vero, Belluno: troppo poco vi ho 

soggiornato e operato. Ma non posso 

non ricordare. Non posso non scrivere 

e trasmettere la mia emozione. E 

parlare di nostalgia è poco... 

L'osteria alle Case Bortot, il Rifugio 7° 

Alpini. Luoghi privilegiati di ritrovo, 

dove ascoltare il racconto dei "veci". 

Rivivere le loro esperienze, le imprese. 

Ascoltare. Cercare con loro. Intuire, 

dai loro racconti schivi, l'appiglio che 

serviva per superare il passaggio 

chiave di una via. Oppure, la notte di 

bivacco, la nevicata improvvisa, il 

"volo" senza conseguenze e, purtroppo, 

anche la tragedia. 

'E fra una tirata di pipa (i più giovani lo 

facevano per darsi un contegno) e 

un'ombra, fra chiacchiere e risate, 

intercalate da lunghi momenti di 

silenzio, si attendeva l'arrivo di "Bepi 

profugo", di Sergio lo "scarper", e di • 

altri di cui la mia memoria non mi 

consente di riportare i nomi e di 

rivedere i volti. 
Solleder-Lettenbauer: la meta, la 

speranza di molti. Come, in quegli 

anni, lo Spigolo Giallo alle Lavaredo e 

altri percorsi, di certo, non meno 

affascinanti. Luoghi che sapevano di 

favola. Imprese per pochi, ma che 

amici avevano affrontato, superato e, 

con il loro appassionato ma scarno 

racconto, ti consentivano di vivere. 

Marco Giuffrida 

Sezione di Vicenza 
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240  sezioni del Club Alpino V QL CLLO LO I I I  V I  I L L Q  

Italiano provenienti da ogn i  regione 

rlpHn itfi Hpl HAI 
libera domenica 14 gennaio a Verona 11  L C A  L Vai4 L v . /  Vm4 K J  I \ m / 1  \ r  
alla r iforma dello sta:tutOi-I-soci erano _ 

Verona 413 voti favorevoli su 468 
blea d e i r s  ottobre (vedere L o  Scarpo
ne n. 1/2001, pag. 3). L e  riforme cosid-  essere ratificato dal ministero "vi'gi- Giancarlo Cerri  (Viareggio),  Marco  
dette ̂ i  secondo livello sono così pas-  lante" dell'Industria, NdR) verranno Tieghi (Milano), Fausto Legati (Bre-
sate a larga maggioranza. Erano le  tenute nel  dovuto conto tutte l e  vostre scia), Silvio Calvi (Bergamo), Eugenio 
11.20 quando il presidente del l 'Assem- considerazioni". D e  Marzio (Chieti) e Vincenzo Torti 
blea Giancarlo Del  Zotto h a  comunica- Anche il vicepresidente Silvio Beor- (Giussano), quest 'ult imo in rappresene 
to i risultati: 413  sono stati i favorevo- chia, che  da  uomo di legge ha  dato un tanza delle sezioni del la  Brianza. 
li, 30  i contrari, 25  gli astenuti su un  sostanziale contributo alla definizione 
totale di 468  voti a disposizione. di questa importante tappa nella lunga NuOVÌ ObÌBttìVÌ 

. . storia del.Club Alpino Italiano, ha  invi- Nel la  seconda parte del l ' assemblea  
C 0 m p Ì 9 C Ì t n G n t 0  tato a dibattere ancora  e in m o d o  ospitata a Veronafiere con l 'esemplare 
Giustif icato il  compiacimento del  Pre-  approfondito i tanti problemi rimasti organizzazione della sezione veronese, 
sidente generale Gabriele Bianchi che  sul tappeto, nel presupposto "che non il dibattito è stato per molti una prezio-
h a  ringraziato i delegati  pe r  la  parteci-  tutte le norme possono essere definite sa occasione di aggiornamento. In par-
pazibne attenta e convinta.  "Questa perfette e intoccabili": a parte, s ' inten- ticolare, il presidente generale ha sotto
seconda assemblea per la  revisione de, quelle imposte dal decreto legislati- lineato come la benemerita attività del 
del lo statuto", ha  det to Bianchi,  "è vo  per la ridefinizione degli enti pub- CAI  abbia avuto il giusto riconosci-
stata per  m e  una  ricarica d i  entusia- blici. L a  votazione è stata preceduta, in mento nella Legge Finanziaria 2001 
smo al termine di u n  iter lungo e non un  cl ima di grande partecipazione,  con il contributo di 800 milioni, finaliz-
facile.  Posso assicurare che  nella ste- dagli interventi d i  Antonio Bonavia zati al l 'at t ività istitutiva svolta dal  
sura del  nuovo  statuto  (che dovrà (Bordighera) ,  Luigi  Bos i  (Ferrara),  Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e 

Speleologico. Del Zotto, nella sua veste 
d i  membro della commissione alpini
smo dell 'unione internazionale dei club 
alpini, ha  dal canto suo riferito circa l a  
svolta nella rappresentatività di questa 
organizzazione che  si riflette anche 
nella significativa modifica dell ' inte
stazione. Ora l 'associazione, cui anche 
il  C A I  aderisce, si intitola infatti Unio
ne  Internazionale delle Associazioni di 
Alpinismo e di Arrampicata. Una  noti
zia non da poco mentre molti interroga
tivi vengono posti su una  piii incisiva 
"presenza"  d e l  C A I  nel l ' ambi to  d i  
molte discipline oggi emergenti, arram
picata sportiva compresa. 

Il corpo sociale 
E '  u n  dibattito, quello relativo a u n a  
possibile "navigazione" del  C A I  verso  
nuovi  e ancora incerti  approdi,  che  si 
preannuncia piuttosto acceso, anche in  
considerazione; d i  una lieve f less ione 
nel  numero  degli  iscritti  i n  tutto il  ter
ritorio evidenziata dalle statistiche sti
late alla f ine  del 2000;  da cui s i  evin
c e  che  i soci sono oggi  305.827 contro 
i 312.166 del l ' anno precedente,  con  
1.915 "diserzioni ' '  (-2,83%) in  Ligu
ria,  Piemonte e Valle d 'Aos ta ,  2 .649 
(-2,76%) in Lombardia,  123 (-0,44%) ^ 
in Trentino Alto Adige,  654 (-0,95%) 

. n e l  Veneto Friuli  e Venezia Giulia,  
249  (-0,84%) in Toscana, Emil ia  e 
Romagna  e 749  (-3,42%) nel  Centro,  
Meridione e nelle Isole .  Q |  
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Dall'Adige alle vette 
125 anni di sfide 

Come sì è visto in occasiona delie due recenti assemblee straordinarie 
per il rinnovo dello statuto, i suoi 125 anni la Sezione di Verona li porta 
magnificamente, con un entusiasmo corroborato da bonomia monta-
gnarda. Lo si leggeva negli occhi dei soci chiamati a prodigarsi per 
assicurare il massimo del comfort e dell'operatività ai lavori dei delega
ti. Nella bella sede di via Santa Toscana, con l'Adige che scorre placido 
a pochi passi, con la grande sala delle riunioni e, nel cortile attiguo, con 
lo spazio dedicato al Coro Scaligero dell'Alpe (dove talvolta è anche 
possibile gustare i manicaretti cucinati da soci e socie di provato talen
to culinario), si può immaginare facilmente che gli scaligeri abbiano 
brindato al secolo e un quarto del sodalizio. E che io abbiano fatto in 
allegria e, come si dice, irr unità d'intenti. Nelle coppe, un soave netta
re che da queste parti viene indicato come "recioto". E a dare il "la" 
ancora una volta Gianfranco Lucchese, chiamato alla guida del sodali
zio ben 15 anni fa e oggi tornato nell'ufficio di via Santa Toscana a con
durre la cordata senza tralasciare i non pochi impegni del Consiglio 
centrale di cui fa parte. "Da 125 anni in vetta alle montagne. E il CAI è 
già pronto a nuove sfide" ha titolato il quotidiano L'Arena il 14 gennaio, 
giorno in cui i soci scaligeri erano impegnati nell'organizzazione del
l'assemblea di cui si parla in questa pagina. Tra gli ultimi eventi che 
segnano la storia del CAI di Verona, il giornale annota nel 1994 la ceri
monia in va! Ridanna e al Rifugio Biasi per la conségna del rifugio ai 
giovani della sezione. Nel 1997 si festeggiano i cent'anni del Telegrafo, 
nel 2000 i cent'anni del Fronza. Per tutti e tré i rifugi la sezione produ
ce altrettante monografie che ne ricordano la storia. "Il prossimo obiet
tivo", dice Lucchese, "è restituire agli appassionati veronesi il Rifugio 
Chierego sul Monte Baldo. E per farlo serve l'aiuto di tutti". Exceisior, 
cari amici veronesi! 
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L a storia de] rifugio e' quella della 
grande montagna che lo domina: 

attorno a questo binomio ruota il film "Il 
rifugio Quintino Sella al lago Grande del 
Monviso", eccellente opera della giovane 
regista Vittoria Castagnotto, presentata 
r i l  dicembre al Monte dei Cappuccini, 
presso la sede del CAI Torino. Il connu
bio Rifugio Sella-Monviso costituisce 
una sorta di santuario dell'alpinismo, chfc 
la Sezione di Saluzzo h a  sempre contri
buito a valorizzare in modo esemplare. 
Spettacolari le immagini della montagna 
che è strettamente legata alla fondazione 
del CAI. L'opera filmica ripercorre le 
tappe che vanno dall'idea di Quintino 
Sella alla realizzazione nel 1905 del pri
mitivo rifugio (costato 21mila lire) fino 
alle recentissime opere di riqualificazio
ne. Una rievocazione storica e attuale, 
condotta attraverso immagini d 'epoca e 
testimonianze di diversi personaggi f r a  
cui Lodovico Sella. Una targa è stata 
dedicata proprio alla fami
glia Sella, che "fedele agli 
ideali di Quintino ha  contri
buto concretamente a dare 
nuova vita al rifugio". Alla 
ristrutturazione hanno parte
cipato anche la Regione Pie
monte e la Comunità Euro; 
pea. La  presentazione è stata 
illustrata dal consigliere cen
trale Franco Bo,  predenti 
molti dirigenti del CAI fra  
cui il vice segretario genera
le Gorret, il progettista arch. 
Bertarione, il geom. Vassallo 
di Saluzzo, il presidente 
della sezione torinese Ferre
rò, i presidenti del Convegno 
LPV Gabbani, e dell 'AGAI 
Alberto Re, il custode Hervé 
Tranchero e il presidente del 
Comitato piemontese Bar-
botto. Il film è disponibile 
presso la cineteca della sede 
centrale del CAI. t.v. 

In un film la 
del " SI 

Presentato al Monte dei Cappuccini 
anno, dal settembre 1997 al novembre 
•1998, quasi tutte le domeniche e qualche 
sabato è salito a Mosceta scattando innu
merevoli foto e raccogliendo testimo
nianze sul rifugio-simbolo delle Apuane. 
Naturalmente il libro ("La Pietrapana 
ovvero: 5() anni dopo") si f a  leggere di 
gusto anche per i molteplici aneddoti 
sulla vita di questa attivissima sezione 
che ha  annoverato tra i suoi amatissimi 
figli anche il compianto alpinista Cosimo 
Zappelli, compagno di Walter Bonatti in 
storiche scalate. 

• Uomini e scalate alla Pie
trapana. Le  varie fasi della 
costruzione e delle ristruttu
razioni d e r  R i fug io  "Del 
Freo - Pietrapiana" alla Foce 
di Mosceta, nel cuore delle 
Apuane, sono raccontate in 
un mirabile volume di 200 
pagine che farà la gioia di 
tutti i frequentatori di questo 
angolo di paradiso sospeso 
tra la Pania della Croce e il 
Cerchia. Edito dalla Sezione 
"M. Bacci" di Viareggio, il 
volume è curato da  Gian 
Carlo Cerri, presidente del 
sodalizio, che per oltre un 

Efficienti e confortevoli.,,Anche troppo? 
Un quadro éstremamente positivo dei rifugi e delia loro frequen
tazione è stato offerto l'estate scòrsa da Paola Zanuttini in un 
ampio sen/izio sul "Venerdì di Repubblica", con foto di Chris 
Warde-Jones e di Dino Panato, dove si enfatizzava il "fascino 
discreto di una vacanza spartana e felice con la testa fra le nuvo
le e i piedi ben piantati à terra". L'autrice ha suggestivamente 
definito l'andar per rifugi "una temporanea amnesia della moder
nità, una riscoperta del ritmo primordiale che ha scandito il pro
gresso umano, il passo". Un vero toccasana, insomma, "in un'e
state rintronata da ossessive canzoncine ispaniche e minacciata 
da terribili bikini di diamanti". L'ospitalità in rifugio è stata defi
nita più che confortevole per le circa 60 mila lire (scontate per i 
soci CAI) "con stanze a tre-cinque posti, sempre con letti a 
castello, con un gettone da cinquemila lire per una generosa 
doccia calda, con cibo in genere buono e fresco perché è meno 
complicato far la spesa tre volte la settimana che mantenere là 
catena del .freddo dei surgelati", con il valore aggiunto di "una 
deliziosa àtmosfera fuori dai mondo, un'effimera fratellanza 
internazionale della montagna che accomuna gli ospiti". Tutto 
vero, tutto da sottoscrivere? In effetti il grado di confortevolezza 
dei rifugi, i sen/izi moderni ed efficienti, le recenti "messe a 
norma" che ne fanno degli hotel d'alta quota, sono sempre più 
motivo di divisione tra gli alpinisti. E non solo in Italia. In dicem
bre la rivista francese "Vertical" stigmatizzava in un dossier che 
l'interno di un rifùgio nell'Alta Savoia assomigliasse a una "cafe-
teria" di supermarket o, peggio, a un McDonald. A Pralognan, su 
sollecitazioné delle guide alpine, un altro rifugio è stato addirit
tura dotato di vasca jacùzzi per l'idromassaggio! 
E allora, c'è proprio da compiacersi per i moderni rifugi? Pier 
Aldo Vignazia ha tracciato di recente un suggestivo amarcord 
nella sua rubrica (La Montan'Aria) sui Gazzettino, da cui si desu
me che non tutto è cambiato in meglio. "Adesso il rifugio ha i 
muri di polistirolo antifreddo", scrive, "il gestore veste IJeans e 
ciò lo distingue dalle turiste in bikini e dai ragionieri in braghet-
te da tennis. Più si allarga il buco dell'ozono, più i rifugi sono 
circondati da tette in fuori e pelle nuda...". 
Quanto al menu, Vignazia non ha molte ragióni per rallegrarsi. "Un 
tempo il gestore (che indossava pantaloni alla zuava) ti portava la 
cena senza chiederti niente perché quello che mangiava lui lo 
mangiavano anche gli altri... Oggi la teleferica scarica in conti
nuazione evidentissimi scatoloni di latte in polvere e mirtilli surge
lati, mentre il generatore diesel pompa particolato nell'aria e fred
do nelle celle frigorìfere che. occupano tutto II plano inferiore ". E 
gli alpinisti corbe si comportano? "Più frequentemente non vanno 
più nei rifugio... Quei rari escursionisti che chiedono la colazione 
per le sei del mattino sono guardati come cani in chiesa ". * 

• Mestre: mezzo secolo all'Anteiao. Tra i 
rifugi del CAI dove si è fatto festa 1,'estate 
scorsa va ricordato il "P. Calassi'" all'An
teiao della Sezione di Mestre, arrivato 
all'importante traguardo del mezzo secolo. 

• Inverno a! "Cesare Battisti". Il rinno
vato rifugio appenninico "Cesare Batti
sti" nella zona d i  Lama Lite, simbolo e 
vanto della Sezione di Reggio Emilia (si 
è recentemente celebrato il 30° anniver
sario della ricostruzione), è aperto tutti i 
fine settimana nel periodò invernale, a 

disposizione delle sezioni 
del CAI per l'organizzazio
ne di escursioni e corsi, con 
possibilità di noleggio di 
piccozza, racchette e ram
poni.  Per  informazioni 
rivolgersi al gestore Rober
to Bagnoli, accompagnatore 
di montagna iscritto al Col-

' legio regionale delle Guide 
Alpine, tei 0349.8382733 
(rifugiò: 0522.897497). 

• Un gestore per il 7° Alpi
ni sulla Schiara. L a  Sezio
ne  di Belluno del Club Alpi
no Italiano cerca un gestore 
per i l  Rifugio VII Alpini 
sito a 1502 metri di altitudi
ne sulla Schiara, montagna 
dolomitica della città di 
Belluno, inserita nel Parco 
Nazionale delle Dolomiti  
bellunesi, lungo l 'Alta Via 
Dolornitica n 1. Per infor
mazioni: Sezione CAI di 
Belluno, piazzetta San G. 
Bosco 11 - 32100 Belluno. 
Tel/fax 0437.931655. 

• Cartolina prò ricovero. 
Come è tradizione anche 
per il 2001 la Sottosezione 
di Arenzano della Sezione 
Ligure (via C. Battisti 3, 
casella postale h. 11, cap 
16011 ) ha  starnpato una car
tolina a beneficio di un suo 
ricovero, in  vendita a 5000 
lire. Abbinata alla cartolina 
del 2000 il prezzo sale a 
8000 lii-e, più 1000 per  
spese postali. • 
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Mliiio Tissi 
o m o  .e 
Ipinista 

•BB m aTissi 
Una mostra e un libro 

C ollocata su una roccia, un centi
naio di metri prima del piazzale 
della chiesetta monumentale a San 

Simon, a Vallada Agordina, una lapide di 
forma ovoidale ricorda un grande dell'al
pinismo bellunese, Attilio Tissi (1900-
1959). Una testimonianza del grande 
affetto che lega l a  gente agordina a un 
uomo che ha lasciato un'incancellabile 
impronta non solo nell'alpinismo dolomi
tico, ma  anche nella storia della nostra 
nazione, assumendo un ruolo di primo 
piano nella Resisteriza quando f u  due 
volte imprigionato e torturato dai tede
schi. Soltanto a trent'anni Tissi scoprì una 
naturale vocazione all'arrampicata. Fu 
quando apprese che una cima delle Pale 
di San Lucano era stata intitolata a Maria 
José, principessa del Belgio, senza che 
nessuno fosse salito in vetta. Allora, in 
compagnia di Alvise Andrich, la  scalò 
lungo lo spigolo nord. Nella foto che pub
blichiamo Tissi, che entrò anche in politi
ca e f u  eletto al Senato, compare sullo 
sfondo con la moglie Mariola in un  poster 
legato alla mostra con cui Belluno ha 
voluto rendergli omaggio. Ai suoi piedi 
due illustri,personalità dell'alpinismo bel
lunese: da sinistra Roberto Sorgato e Bepi 
Bellegrinon che a Tissi ha  dedicato non 
soltanto la cura della mostra, m a  anche un 
appassionante volume. • 

Renzo Videsott, dall'alpinismo eroico alle battaglie per I parchi 
Tre strade in  diversi centri urbani del Parco Nazionale d ' A 
bruzzo sono state dedicate a noti protezionisti italiani, in occa
sione della manifestazione "Camerino 2000-Millennium Parks" 
di cui si è riferito in dicembre in queste pagine. I tre illustri per
sonaggi sono Antonio Cedema (la strada si trova a Villetta Bar-
rea), Alessandro Ghigi (a Opi) e Renzo Videsott (a Civitella 
Alfedena). Dei tre, Videsott (1904-1974) è quello che ha  legato, 
i l  suo nome all'ambiente alpinistico per l'attività di primo piano 
svolta alla fine degli anni Venti. E '  stato uno dei sestogradisti 
più autorevoli, arrampicò con Miori, Graffer e Pino Prati (prima 
salita alla Punta Mezzena in Brenta), poi, con Domenico Ruda-
tis, il "profeta" del sesto grado, sul Pan di Zucchero (1928), con 
Rudatis e Leo Rittler sulla Torre di Babele (1929) e infine, sem
pre con Rudatis e Graffer, fece la  salita al Civetta lungo l'inte
ra cresta Nord (1929). M a  l 'impresa che ha  dato maggior pre
stigio all'attività alpinistica di Videsott è stata l a  salita allo Spi
golo Sud Ovest della Busazza, compiuta nel 1929. 
Professore di Patologia e Clinica Medica Veterinaria all 'Uni
versità di Torino, Videsott lasciò l 'insegnamento universitario 
per occuparsi, con competenza e dedizione, ai parchi nazionali 
italiani, contribuendo a salvare dall'estinzione lo stambecco del 

Gran Paradiso. Commissario straordinario dello stesso Parco, al 
termine della seconda guerra mondiale, riuscirà a fare approva
re dal Parlamento la  legge per la costituzione del Parco in Ente 
Autonomo del quale diverrà direttore sovraintendente: incarico 
che manterrà f ino al 1969. Nel giugno 1948 f u  poi promotore 
del Movimento Italiano per la Protezione della Natura. 
Videsott è stato un appassionato e attento artefice della crescita 
dei parchi storici italiani (Abruzzo, Stelvio e Circeo), e della 
promozione del  Parco Adamello-Brenta. S i  è impegnato per la 
salvaguardia dell'orso del Trentino e d'Abruzzo, del cervo delle 
Alpi, del camoscio d'Abruzzo, richiamando, con accorati 
appelli, l 'attenzione di enti e associazioni protezionistiche alla 
loro tutela. Nel 1947, durante i lavori del Congresso d i  Viareg
gio del Club Alpino Italiano, sollecitò una maggiore attenzione 
del Sodalizio vefrso i parchi e le aree protette d'Italia, sorti per 
una concreta conservazione e protezione delle risorse naturali di 
quei territori: appello che non è caduto nel vuoto e che venne 
raccolto durante la presidenza Spagnolli con la creazione della 
Commissione centrale Pro Natura Alpina (ora Tutela Ambiente 
Montano). 

Luigi Rava 

8 • Lo Scarpone n. 2. Febbraio 2001 



i.,.Uomid..e..fattL.Del.DDsteQ..Glub. 

Una nuova "intersezionale" 
H H n nuovo raggruppamento di sezioni riguardante il Cana-
g g vese e le valli di  Lanzo con 6567 soci si è costituita con 

un atto costitutivo firmato I'11 ottobre presso la Sezio
ne di Voipiano. Della nuova associazione fanno parte le sezioni 
di Ala di Stura, Caselle, Chivasso, Cirié, Cuorgné, Forno Cana-
vese, Ivrea, Lanzo Torinese, Leinì, Rivarolo Canavese, Venaria 
e Voipiano. Presidente è stato eletto Paolo Tempo della Sezione 
di Leinì dove è stata fissata la sede in via Carlo Alberto 16, vice
presidente Cecilia Genisio della Sezione di Rivarolo C., segre
taria Antonella Olivero della Sezione di Chivasso. 

A Levico (TN) il s o c c o r s o  
ha compiuto mezzo secolo 
In occasione dei festeggiamenti per i 50 anni di vita della Sta
zione del Soccorso alpino di Lévico Terme (Trento) è stato dato 
alle stampe un libretto di 64  pagine dove vengono raccontati, 
con scritti, documenti e fotografie, i suoi momenti più impor
tanti. I l  Soccorso alpino di Lévico, pioniere nel pronto interven
to in montagna essendo stato costituito addirittura nel novembre 
194p, è nato in seguito a un drammatico evento accaduto sul 
Pizzo di Lévico (Cima Vezzena). Fu  il medico Anselmo Cati (al 
quale è stata intestata la sede) a coinvolgere in quel tempo un 
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In jowaòoraz'ono con  il Comune d> To-'no, la seziontt CAI 
UGEY d'Tarmo ha dato vita a un corso di formazione per i 
"Ra<jaz£i de! 2008" alcune mig,isia di giovarisS'mi vjion-
tan dcstinat, d swigere spanate nansiom m occasione 
delle Dump adi invernali del 2006, 'ocalizrate, ccme noie, 
in provincia di Tonno. Il co'^o oiganizzato dsU'UG^T à 
con&isiito a ausnto si legge nel bolleiVno della sezione, in 
una sene ih lezioni c proiezioni seguite da uscite e<ssui sio
nistiche SUI 5oniieh della Val ai Lanzo Ora alcuni di quesb 
gioVHW hanno chiesto di assooiaisi d- CAI c di essore inse
riti attninmonto nello att'Vita sezionali 

B E N V E N i r n E O R I S ,  DIMFTBIJÌ/ALERYSLC 
Superstar dell'alpinismo russo ospiti dei CAI 
Sinone Moro o Mfitio Curnip. ai/jin.'ìii bernanr,aschi di genorazioh d'vene. 
nanna stretto intei-essanti rappo"*/ con i migliori alpinisti tus'>i dei momento 
Cos. grazie rJla loro-nizidtivs e ailj loru gcnsiosita, a con il contributo eco
nomico della Pto'finc<a di Bergjnia, a possibile oapitjte a Bergamo oc 
alcu'-i giorni, quost uluinisti cfavvco mitici dcìl'ox Unione So\i-et-ca il cui ua-
monto ha creato loio non pochi i^ioolemi Alcu'ìi si tfovano dH\."vsro in iist'e't-
to condizioni eSononvrhe: 
SI tfutta deqh erodi o dei ccvoagm di Anaroii OuLrptìv. il fune .vpin'sta russe 
scomparito sulVAtmapurria alcuni rtnni orsono. l nomi? Boris Koisiiunov, di ben 
63 antii. moscov.ta une de piu aiz'ani unti settantina di 7000 ali attivo, Fìiiiai 
Knailnuliin, 40 anni, kdzako ai Almat^, chc hi scalato la mitna parato Sud de! 
Lhol^ie; Denis Unibko. i l  anni, kazako, rcmfìagno oi Mo-o all'Evemst que
st'anno campione -uSiSO di alpinismo ncgh ultimi ire anni; Benedici Kashaka-
shvii',jC anni, qeoigiano, all'attivo lo salite airiEvrìect e ai Lhctse. prosìdentc 
della Feucrazuvie degli Alpinisti ddls Gcoigia, Gie'ì !^okoiow.47 anni, sibei-iano 
di Nnvosibirsk. due vultf m vetta aii'Ev^vest una ril Makalu trt^ntacncue s.^t-
tem/te al! attivo; Dirniir^ G'-okovkirgni-ìo. 36 inni. aUenaiore do! Ccrtio spo-ii-
vo nv!:toro do! suo paese, F.ilitiìro dell'Everest e d '  vaii setronvlu; Alei^andei-
Odintsov, 43 anni, di S. Pietrobu.'-go. saliiorc dalla giande To're f*i Trango in 
Karakorurn, c.wip'one ••usio di alpinismo: Volory Babnkov. aibcnahc cnc 
pure scaletto Lho^sa e Lhorse 3ha. ayitknao i/1 nuo\i. tra la Russia o 'p  / / p ;  
Onesta visita a Ro/gamo ha costituito l n'impoiantc presa ai 'ontMo ron il 
mondo oe/Zj montagna euiopea, in part'C0ia''e con il CAI c con posbih li spon
sor Piotayoni^v di Wc uno serate cor Simone Mo'j q'i atp'nisa lusbi sono siati 
graditi ospiti elia Sjzione di Bergamo djrftnt" l'ultimo Copi'g/'o dell -inno 20C0 
L'augurio e che hniziaiivn possa avera un taeguita. Il valore d' questi grandi & 
misconosciuti alpinisti lo merita. 

Gian Celso Agazzi. 
Sezione di Befgama 

piccolo gruppo di alpinisti e a trasformarli in soccorritori. Si ini
ziò con poco materiale: 80 metri di corda, 1 piccozza, 2 rac
chette da neve, 4 ramponi e un sacco da montagna. Nel 1950 
venne costruita una barella che costò la  bella cifra di 9.356 lire! 
Il libro riporta questo ed altri aneddoti oltre a documenti e foto 
storiche che con il trascorrere degli anni diventano sempre più 
interessanti. Ecco dunque una squadra preparata per fronteggia
re ogni situazione di soccorso in montagna, soprattutto nelle 
zòne di propria primaria competenza: parte della Catena del 
Lagorài, la Catena di Cima Dodici - Ortigara e il massiccio 
della Vigolana. (Mario Corradini) 

Trieste. La XXX Ottobre apre 
la rassegna cinematografica 
La X I  Rassegna internazionale Cinema&Montagna si apre al 
Teatro Miela di Trieste martedì 6 febbraio con l'audiovisivo di 
Franco Toso "Trieste/Cina Expedition 2000/Senza Confini (Ita
lia)" sulla spedizione alpinistica-esplorativa tra le montagne 

dèlia Doublé Bridge Valley patrocinata 
*»dalla Associazione XXX Ottobre Trieste, 

sezione del Club Alpino Italiano. La  ras
segna si concluderà il 23 febbraio con 
l'assegnazione del VII Premio Alpi Giu
lie Cinema, riservato alle produzioni 
cinematografiche di autori originari delle 
regioni alpine di Friuli-Venezia Giulia, 
Slovenia e Carinzia dedicate alla monta
gna (sport, cultura e ambiente). Al regi
sta del miglior video verrà assegnata la  
Scabiosa Trenta, fiore alpino immagina
rio cercato per una vita dal grande pio
niere e poeta delle Alpi Giulie, Julius 
Kugy. Quest'anno il trofeo sarà.realizza
to dal triestino Walter Macovaz. Verran
no assegnati altri premi tra i quali uno 
per il migliore ^oggetto, intitolato alla 
memoria di Luigi lyledeot, recentemente 
scomparso, direttore della rivista "Alpi
nismo Goriziano" e componente del 
GISM (Gruppo Italiano Scrittori di Mon
tagna). Informazioni: UISP Comitato 
Provinciale di Trieste, Lega Montagna, 
Piazza Duca degli  Abruzzi 3, tei 
040.639382, fax 040.362776. E-mail: 
uispts@tin.it 

L'azione dei soci del CAI 
per ripulire le sponde dei fiumi 
L'Assessorato per l'ambiente, i parchi e i 
giardini del Comune di Torino in colla
borazione con la Commissione TAM del 
CAI ha organizzato in dicembre un'ope-
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^ razione di ripulitura della plastica depositata dall'alluvione sui 
rami degli alberi lungo la Dora. Un'azione volontaria e tempe
stiva che ha dato ottimi risultati. 

Salerno: nuova sottosezione 
del CAI nel Cilento 
Si è costituita a Celle di Bulgheria, nel Cilento, una nuova sot
tosezione del Club Alpino Italiano aggregata alla Sezione di 
Salerno. Nata ufficialmente nell'estate scorsa, la sottosezione si 
è presentata in settembre con una manifestazione in cima al 
Monte Bulgheria, dove il presidente della Sezione di Salerno ha 
consegnato le tessere ai nuovi soci. La Sottosezione di Celle di 
Bulgheria ha f r a  i suoi soci il sindaco Gino Maretta che è anche 
presidente della Comunità del Parco Nazionale del Cilento e 
Vallo di Diano e si pone come interlocutore preferenziale con le 
istituzióni pubbliche per la salvaguardia e la valorizzazione dei 
ten-itori collinari e montani del Cilento, storicamente abitati ed 
esposti a drammatici processi di declino o di abbandono, con 
particolare riferimento al territorio del  Monte Bulgheria che si 
trova a ridosso delle realtà turistiche marine di Palinuro e 
Camerota. La  sottosezione si è dotata di propri rappresentanti e 

ha nominato alla reggenza Pino Tartagni, esperto alpinista ma  
ancor più pioniere del volo a vela, che proviene dalla Brianza e 
ha trovato a Celle di Bulgheria la compagna della sua vita e il 
terreno ideale per sviluppare la sua passione per l'alpinismo e 
per le aeree acroba:^ie. 

Una nuova sede 
per la Sezione dì Roma 
La Sezione di Roma comunica a tutti i soci del Club Alpino Ita
liano di avere trasferito la propria sede, dal 22/12, in via Galva
ni n 10, 00153 Roma (zona Piramide-Testaccio) e di avere atti
vato le seguenti linee telefoniche; 06.57287143-06.5747607 

E '  n a t a  G i n e v r a  
La casa dell'ingegnei- fìooerto Gandolfi. funzionano della 
Sede centrale del CAI, è s'aJa alhetata daU'amvo di Gino-
vm. una bellissima bambina venuta a'Ia luce a Lecco il 23 
dicembre. Le più vive felicitarioni si rostro caro compe
gno di lavoro e alia neomamma. Morena. 

- - - - -

Il CAI di Arezzo 
e le pulizie dèi Pratomagno 
Oltre venti quintali d i  rifiuti sono stati raccolti sui sentieri del 
Pratomagrio a cura dei soci della Sezione di Arezzo, con il coin-
volgimento delle istituzióni pubbliche e delle sezioni dell 'Uni-
coop di Firenze. Peccato solo che pochissime persone, al di là 
delle associazioni CAI, abbiano risposto all'appello. Amara la 
conclusione del presidente della sezione sul bollettino "Il Pra
tomagno": "Per il prossimo anno dovremo valutare se sarà il 
caso di riproporre questa esperienza, ricercando altre motiva
zioni e altre forme di interessamento al problema del rispetto 
della natura in genere e della montagna in particolare". 

Firenze: il Bollettino 
ha compiuto novant'anni! 
La stampa del CAI è una fonte continua di sorprese e di sco
perte, come è stato riscontrato in ottobre a Pordenone nell 'am
bito del convegno esemplarmente organizzato dalla locale 
sezione. Una ricorrenza che merita, anche se in ritardo, un 
doveroso omaggio, è il novantesimo compleanno del Bollettino 
della Sezione Fiorentina. Per l'occasione la prestigiosa rivista 
diretta da Carlo Barbolini ha pubblicato un'appassionante anto
logia di scritti alpinistici. 

Este: in riva all'Adriatico 
il rifugio "più basso del mondo" 

La struttura consta d i  una roolotte con 
veranda e cucinotta e può ospitare f ino ^ 
12/14 persone "rha solamente per  soste 
diurne" (7-23). L'insegna, "Rifugio Mari
n o  Rosapineta" non lascia dubbi: qui à 
livello del mare, i soci dell'attivissima 
Sezione di Este del CAI "si rifugiano" per 
sfuggire allo stress, o, alla calura, per  pas
seggiare lungo la spiaggia, per nuotare, 
giocare a tennis e, perché no?, dedicarsi 
ai piaceri della gola (ai fornelli si prodi
gano Mario e Marisa)» Dell'iniziativa dà 
notizia Mario Boetto in un numero della 
rivista "Atheste", a cura della prò  Este, 
tutta dedicata al CAI. 

Borgo San Daimazzo 
Asteggia i 20 anni della "Ciapera" 
Un evento di indubbia importanza nella 
diffusione della cultura alpina è stato 
festeggiato a Borgo San Daimazzo 
(Cuneo): il ventennale della rivista "La 
Ciapera", organo ufficiale della locale sot
tosezione del CAI, che dall 'Sl è espres
sione di uria passione sconfinata per la 
montagna e per "queste" montagne in par
ticolare. I l  termine con cui è stata battez
zata la pubblicazione significa nel dialetto 
locale pietraia o macereto. "Per noi borgà-
rini che nelle Marittime siamo nati e cre
sciuti e sulle ciapere consumiamo gli scar
poni dà sempre", scrive Franco Revello 
nel numero del ventennale (da colleziona

Corsi per la stagione 2000/2Ó01 
/ Corsi sono rivolti soprattutto a coloro che frequentano la montagna in inver
no e a chiunque nutra un particolare interesse per tuttà ciò che riguarda la neve 
e i pericoli connessi con l'innevamento. Conoscere la neve, saper leggere il ter
reno, essere in grado di osservare i fenomeni naturali, conoscere le regole fon
damentali di comportamento ed imparare ad effettuare un corretto autosoc
corso, sono gli obiettivi che i nostri Corsi si prefiggono. La stagione si è inizia
ta il 19-20 gennaio con un Corso di Neve e Valanghe per Accompagnatori. Ecco 
i prossimi corsi: 
Corso di Autosoccorso in Valanga 
10-11 febbraio loc. Campo Imperatore 
Direttore: Margherita MÒNEGO info tei: 0338.40.05.487 
Vicedirettore: Alessandro CALDEROLI info tei: 035.40.02.65 
Corso per Capi Gita 
17-18 febbraio loc. da destinarsi 
Direttore: Enzo RONZONI ihfo tei: 0339.71.19.690 
Vicedirettore: Giuseppe STAUDER info tei: 0536.85.01.98 
Corso di Aggiornamento per Insegnanti eli Neve e Valanghe (INV) 
23-24 febbraio loc. da destinarsi 
Direttore: Ernesto BASSETTI info tei: 02.48.71.35.40 (fax) 
Corso di Neve e Valanghe per Sciatori Alpinisti 
3-4 marzo loc. Passo Rolle . 
Direttore: Edoardo USUELLI info tei: 0462.81.44.34 
Vicedirettori: Renato PIOVESAN info tei: 0422.95.08.82 Nerina ROMANO 
Corso di Meteorologìa 
31 marzo-1 aprile loc. Sestola (MO) 
Direttore: Luciano FILIPPI info tei: 0471.28.85.79 
Corso dì Topografia 
(autunno ) loc. da destinarsi 
Direttore: Paolo FAIT info tei: 0335.82.02.989 
Info anche presso Luciano FILIPPI 0471.28.85.79 
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re!), "questo riferimento calzava a pennello; se tante pietraie for
mavano un "ciapé", un insieme di idee, scritti, foto, program
mi...avrebbe formato la nostra ciapera". A sua volta Teresio Val-
sesia sottolinea come il raggiungimento del traguardo del ven
tennale ''significhi un impegno costante e duraturo, un'attività 
esemplare che valorizza e completa a livello locale l'opera di 
formazione e di educazione alia montagna in tutte le sue mani
festazioni". - . 

Escursionismo; cambio delia guardia 
alla Commissione centrale 
Gianfranco Garuzzo è il nuovo presidente della Commissione 
Centrale per l'Escursionismo del CAI. Succede a Piergiorgio Oli-
veti. Nella commissione sono entrati i soci Angelo Bassetti (Sesto 
Calende), Angelo Bertacche (Viareggio), Gianni D'Attilio 
(Pescara), e Silvano Santi (Mirano). Confermati Tarcisio Deflo-
rian (vicepresidente) e Prospero Allaria (segretario e tesoriere). 

I soci di Bovegno (BS) inaugurano 
la Capanna Mario Remedio 
Sedici comodi posti lètto e altri materassi di emergenza, 24  
posti a sedere, stufa a legna: queste le caratteristiche della 
Capanna Mario Remedio in Alta Valtrompia inaugurata a m 
1446 dai soci della Sezione di Bovegno (tei 030.926775). L a  
capanna ricavata da uno "stalletto" in disuso è raggiungibile 
da Bovegno (BS), fraz. Graticcile, in circa 2 ore e mezzo per  
sentieri segnalati. 

D i v e n t a r e  q u i d a 
Un corso ptopcdouiuo di oroparanonj alle /••'oi/o anitudi-
•lali poi l'acoe&so a' corso di forma^lone por aspiianh 
guida alpmj guida alp,iia ciclo 2001I2Q03 c organizzpto 
dal Collegio Regionale delle Guidc Alpine ael Fiomonte La 
dtiidta, a qujnio viene procs'jio. sa's di novo qiorni cofi 
suddivisi: ghiaccio (15'17/2) al Passo del Senipione; sci 
alpinismo (15-17/3) in Va! Varaita; roccia (4-6/5} nelle 
Maiitìime, al Rifugo McnqiOiQ. Per l'accos&o bi'ìognoTi 
ovens compiuto 18 jir,» noi momenio doH'effeituarione 
delle prcìv'i ^.ttituoinah pieviste m ottobre, nverf c-tladi-
nunzj Italiana P rc'ud'^nza in Piemonte non a\ior tiLiortatu 
condoinnp uenaii ch^ comportino •"•ntc dizione dji pubbli 
CI uffici, possedere dplana di scuola madia int e sana o 
robusta co^tituz'orì^ fisica i.iformnzioni tei e fa\ 
011.5171628, e-mail: guidcpiem^ lin >i. 

Genova/Bolzaneto: in febbraio 
vanno in scena i Pirenei 
Nell'ambito della rassegna culturale "L'uomo e la montagna" 
organizzata damila Sottosezione di Genova Bolzaneto (via Reta 
16 R), martedì 20  febbraio saranno di scena i Pirenei in una 
conferenza dell 'AE Claudio Bertolini sull'haute route pirenai
ca. Presenta Franco Ferrari, inizio ore 20.45, info 010.7406104. 

Walser il fascino, il mistero 
in mostra a Castellanza (Varese) 
Immagini in bianco e nero di Franco Restelli tratte dal volume 
"Walser il fascinoj il mistero" con testi d i  Teresio Valsesia 
sono esposte fino al 25 marzo nella Sala mostre del Centro 
Culturale Polivalente di Ct stellanza, presso la Biblioteca civi
ca in piazza Soldini 8. Orari: sabato e festivi 10-12.30/15-
19.30, feriali 16-19.30, Ingresso libero. Per  visite di gruppi 
rivolgersi a Mario Colombo (0331.679617) e Renato Rimoldi 
(0331.501159). Nel contesto della mostra il 16/3 alle 21.15 
diaproiezione di Franco Restelli. 

Acqui Terme: questo CAI 
fa ridere di gusto... 
Consensi ad Acqui Terme per una singolare mpstra di disegni di 
Bruno Buffa, ospitata a Palazzo Robellini a cura della sezione 
del CAI. Amabilissimo socio e sorridente illustratore. Buffa ha 
raccontato a modo suo la vita della sezione rappresentando scal
cinati ufficiali napoleonici nelle vesti di direttori di gita, sofisti
cate e ignude escursioniste e perfino una personale elaborazio
ne dei Simpson, celebri personaggi dei cartoons americani, in 
fuga verso le montagne. Una raccolta di vignette spesso genia
li di cui è testimonianza il catalogo presentato dal presidente del 
sodalizio Aurelio Repetto. Q 

Si cercano uomini per un viaggio pericoloso, bassi salari, 
freddo intenso, lunghi mesi di tenebre, rischio costante, 
ritorno non certo! 

E.Shakleton-Londra 1860 
Agosto 2001 - Mustagh Ata 7546 mt. - Cina 

Spedizione alpinistica e scialpinistica organizzata 
dalla Guida Alpina Rober to  Vigiani 

Informazioni: 03488107789 - email rvigio@libero.it 

OFFERTA A TUTTE LE SEZIONI 
Prezzi speciali su giacche pile per divisa sociale 

m 

T Tn graziosi) ' 
liJiii 

"bai  

c U ì i l  ' 

nel \crdc liluato 
in fisi/iiino Ssilftf-

1 L - f > : ,  u i i . u " i c . i  

Camere con bagno, 
ricca colu/ianc a 
bufìci. TV satciiitan: 
l ; ^ ' i d l • ^ > . < > a l a r i u I ) i u n j .  

a m p i d  parchcgj:l<ì. 

Cl imb ing -wa l l .  
Aperto da diccin-

ad aprile c da 
giugno a oliobru. 

Quote soci C.AJ. £. 45.000 tutto l'unno (secondo disponibilità) 
CASA PSR FERIE "CASA TUA" Cortina d'Ampezzo (BL) 
Via Zuei, iOO sr e fax 0 4 3 6  - 2 2 7 8  0 3 3 5  • 6 5 6 7 5 5 7  

E-mail: casatua@cortinanet.it htlp://wwiv.co)tin«in«'t.)l/ca5atiia/ 
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N..A..Z..1..0...N..A..L..E. 

T H rentaquattro soci in rappresentan-
H za  di 23  SQzioni hanno partecipato 

a Milano, il 16 dicembre presso la Sede 
centrale, a un  incontro sui problemi che 
riguardano la catalogazione dello straor
dinario, m a  ancora poco valorizzato, 
patrimonio librario delle sezioni CAI, 
Come ha  sottolineato il  presidente gene
rale Gabriele Bianchi, l 'aspetto culturale 
dev'essere predominante nell'attività del 
nostro sodalizio e le biblioteche sono in 
questo senso uno strumento insostituibi
le. La giornata di formazione è stata 
organizzata dalla Biblioteca nazionale 
allo scopo di fornire ai bibliotecari 
volontari che non possono frequentare 
corsi professionali gli strumenti di base 
per  una catalogazione normalizzata, 
secondo le regole ISBD per la descrizio
ne  bibliografica » le RICA per l'intesta
zione. 
Durante il convegno BiblioCai svoltosi 
l 'anno scorso nell 'ambito del Filmfesti-
val internazionale di Trento, era emersa 
l ' importanza della cooperazione f r a  
biblioteche per, migliorare l 'efficienza 
del servizio, tanto più in vista di un 'au
spicabile condivisione dei cataloghi elet
tronici, 0 almeno del riversamento dei 
cataloghi in un sito internet che consen
tirà l 'accesso simultaneo ai dati delle 
diverse sezioni con un motore di ricerca 
comune. Perché la  ricerca sia efficace 
occorre facilitare l 'accesso alle informa
zioni con l 'adozione dei parametri stan
dard per la descrizione bibliografica. 
Tutti hanno dato un contributo importan
te e hanno rivolto numerose domande ai 
relatori (Alessandra Ravelli responsabile 
del servizio Biblioteca nazionale, Riccarr 
do Decarli bibliotecario della SAT e 
membro della Commissione centrale 

volontari 
un corso di formazione 
Ventitré sezioni hanno partecipato a iViiiano 

SEGRETERIA GENERALE 
Circolare n. 2/2001 
Oggetto: Adempimenti delle Sezioni (art. 26 Regolaménto 
generale) , ; 
A tutte le Sezioni 
SI ricordà-che i Presidenti deile Sezioni, dopo l'assemblea 
generale ordinaria dei soci delia Sezione (da tenersi entro il 31 
marzo) devono, entro il 30 aprile di ogni anno: 
1 ) comunicare la composizione del Consiglio direttivo seziona
la: 
2) presentare una relazione riassuntiva dell'attività svolta ne/-
i'anno precedente; • 
3) trasrpettere.in sintesi 1 bilanci, consuntivo dell'anno precè
dente è preventivo dell'anno e venire, indicando inoltre l'impor
to delle quote sociali sezionali per l'anno in corso, stabilite è 
praticate per le stesse diverse categorie di soci. 
Si ricorda inoltre chele eventuali Inadempienze determinano la 
sospensione, ai sensi dell'art. 30 dèlio stesso Regolamento 
generale, di qualsiasi provvidenza a favore della Sezione. 

Milano, 21 dicembre 2000 
il Segretario Generale 
(f.to Angelo Brambilla) 

Biblioteca e Leone Birolini membro della 
Commissione e bibliotecario delle sotto
sezioni della media Val Seriana). E '  inter
venuto Lorenzo Revojera della Commis
sione centrale Biblioteca che ha  portato i 
saluti del presidente Giuseppe Garimoldi. 
Consolata Tizzani ha assistito i volontari 
nell'esercitazione pomeridiana. 

Alessandra Ravelli 

Rari documenti 
ili Pietro iVIeciani 
Il nome d i  Pietro Meciani è noto soprat
tutto a chi seguì negli anni ' 5 0  il rivivere 
dell'attività alpinistica negli ambienti 
universitari dopo il conflitto mondiale. 
Rinacquero le  SUCAI - Sezioni universi
tarie del CAI - e le scuole d'alpinismo 
poggianti su i r  elemento studentesco, si 
attivarono le attività culturali, come il 
Premio di letteratura alpina "Guido Rey" 
che ebbe Dino Buzzati come componen
te la giuria, furono prodotte guide tasca
bili, costituiti gruppi giovanili nei licei, 
ecc. Questo fervore generò anche degli 

."accademici", come Pino Callotti che 
partecipò alla spedizione al K2. 
Pietro nell'ambito milanese era presente 
in tutto questo: all'attività d 'ammpica ta ,  
che lo vide spesso insieme a Paolo Gru-
nanger (con lui tracciò una via nuova al 

Pizzo Meridionale 
de l l 'Oro  nel  
1950), e a quella 
o r g a n i z z a t i v a  
univa una vera 
passione per  la  
storia e la docu
mentazione alpini
stica che coltivava 
con metodicità. 
Quando partì con 
una delle prime 
spedizioni extra
europee del dopo
guerra (1956) diret
ta  ai monti del
l 'Hoggar  (Sahara 
algerino) con Gru-
nanger, Marimon-
ti, Gualco e Gaeta-
ni, preparò in anti
cipo un  vocabola-
rietto utile a com
prendere la lingua 

delle tribù tuareg che  avrebbero incontra
to; nell'ambito della SUCAI Milano con
dusse e pubblicò una ricerca sull'elenco 
dei "4000" delle Alpi, e forse f u  il primo 
ad  affrontare tale tema, oggi al centro di 
vari dibattiti; f u  co-redattore delle edizio
ni italiane presso Garzanti di "Montagnes 
du monde", la prestigiosa rassegna della 
Fondazione Svizzera per le Esplorazioni 
Alpine; infine si dedicò negli anni Ses
santa allo studio delle Ande, pubblicando 
presso Tamari nel 1965 la prima comple
ta monografia italiana di questa grandiosa 
catena. 
Fra i suoi numerosi articoli e scritti mino
ri conviene ricordare un originalissimo 
"calendario dell'alpinista" in cui per ogni 
giorno dell 'anno è ricordato un  evento 
alpinistico. 
Non  abbandonò mai  l 'alpinismo attivo; 
nel ' 6 3  e nel ' 6 4  prese par te  alle spedi
zioni Monzino in Groenlandia (Alpi 
Stauning) e - già anziano - f r a  il ' 9 3  e 
il ' 96  portò a termine vari trekking al 
"santuar io"  de l l 'Annapurna ,  • in 
Garhwal e in Nepal. 
Fu vice-presidente e socio benemerito 
della Sezione di Milano, e membro del 
Gruppo Italiano Scrittori di Montagna. 
Fino a poche settimane prima della sUa 
scomparsa - che avvenne per una malat
tia inesorabile nel giugno 1999; a 72 
anni - lavorò con il nipote Lorenzo alla 
stesura del  vo lume"Odle  - Puez" della 
collana Monti d'Italia, dove compare 
come co-autore, m a  purtroppo non potè 
vederla stampata. 
A cura dei figli Camilla e Roberto e per 
sua esplicita volontà, sono pervenuti alla 
Biblioteca Nazionale molti rari volumi, 
fotografie, annuari, estratti e raccolte di 
riviste estere che egli utilizzò soprattutto 
per la ricerca sulla catena Andina, assieme 
ad una vasta corrispondenza con alpinisti 
europei e sudamericani che effettuarono 
spedizioni e salite in quella zona. Spicca 
per importanza la raccolta d'ai 1933 al 
1963 del periodico argentino "Memoria 
del Club Andino de Bariloche". 
Dell 'epistolario donato fanno  altresì 
parte numerose lettere scambiate con 
celebri alpinisti e studiosi europei, come 
Marcel Kurz, Gunter O. Dyhrenfurth, 
André Gueux. 

Lorenzo Revojera 
Commissione Biblioteca Nazionale 
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• TORINO, fino al 15/4 
"LUIS TRENKER, MITO DELLA MONTAGNA IN 
CELLULOIDE". Mostra s j j j j rande cineasta gardenése al 
Museo Nazionale della Montagna, Monte dei Cappuccini. 
Apertura al pubblico; tutti i giorni, ore 9 -19. Informazioni: 
Museomontagna, tel. 011.6604104, fax 011.6604622; e-mail; 
postà@museomontagna.org 

• VENEZIA, 6 e 13/2 
"SCHERMI VERTICALI" rassegna 
cinematografica all'Auditorium Santa Margherita. 
A cura del CAI in collaborazione con l'Ufficio 
attività cinematografiche del Comune di Venezia e 
con il Filmfestivai internazionale Montagna 
Esplorazione Avventura "Città di Trento". Nella 
prima serata "I cavalieri delle vertigini" 
"Endstàìion Paradies", "Pamir Alay climbing Big 
Wall 1999" e "Big Stone" con l'alpinista Valerio 
Folco. La seconda serata prevede "Il grido di 
carta: sfida al Cerro Torre", "Soul Pilot", 
"L'incontro" e il film di Folco Quilici realizzato per II CAI "Alpi-
L'arco orientale: le Alpi del Trentino". Ingresso libero, ritirare 
l'invito presso la sede del CAI (30124 Venezia, San Marco 
1672). 

• VERONA, 17 e 18/2 
CONGRESSO DEGLI ACCOMPAGNATORI NAZIONALI DI AG. 
Presso la sede della Sezione del CAI. 
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• QENOVA, 2 0 / 2  
L'UOMO E LA MONTAGNA, rassegna culturale org. dalla 
Sottosezione di Ge-Bolzaneto, via C. Reta 16R. Claudio 
Bertolini (CAI ULE) illustra un trekking sull'haute route dei 
Pirenei. Presenta Franco Ferrari. Info 010.7406104 

• TRIESTE, 21/2 
EMILIO COMICI A100 ANNI DALLA NASCITA. Sala Consiliare 
del Comune di Trieste. Organizzazione Comune di Trieste, 

Associazione XXX Ottobre, Delegazione 
regionale del CAL Qui accanto ritratto a matita dì 

l^ìh Comici, archivio G. Mazzotti, Treviso. 

• CASTELLANZA (VA), fino al 25/3 
"WALSER: IL FASCINO, IL MISTERO", mostra 
fotografica di Franco Restelli dal volume 
pubblicato nel '99 con testi di Teresio Valsesia. 
A cura del CAI di Castellanza. Centro culturale 
poliv.te, c/o Biblioteca cìvica, tei 0331.503696. 

• AOSTA, 18-24/3 
SETTIMANA NAZIONALE SCI FONDO ESCURSIONISMO DEL 
CLUB ALPINO ITALIANO. Informazioni tei 02.2057231 

• TRENTO, 27/4-5/5 
49° FILMFESTIVAL DELLA MONTAGNA, fondato nel 1952 dal 
Comune di Trento e dal CAI. Termine ultimo per iscrivere le 
opere il 10 marzo. Informazioni, tei 0461.986120-236178. 

• SONDRIO, dall'8/2 
LA MONTAGNA DI PAOLO PUNZO (1906-1979). Mostra di 
pittura a cura del CAI Valtellinese. Catalogo di Letizia 
Scherini, Mario Pelosi, Fernando Gianesini. Presso la Sala 
Ligari della Provincia e il Credito Valtellinese. Tel. e fax 
0342.214300 

• SALISBURGO, fino al 4/11 
"IL RICHIAMO DELLA MONTAGNA" (Der Berg Ruft!): una 
cavalcata nell'alpinismo del XX secolo con cimeli, fotografie, 
animazioni multimediali, simposi. Ad Altenmarkt (presso gli 
ex capannoni Steffner), in inverno mercoledì-domenica, ore 
14-21; d'estate tutti i giorni 10-18 
Tei 0043.6452.20130, fax 0043.6452.20130-40; e-mail: 
info@alpin.co.at 

• TRIESTE, fino al 23/2 
CINEMA&MONTAGNA. Apertura martedì 6/2 con l'audiovisivo 
di Franco Toso "Trieste/Cina Expedition 2000/Senza Confini 
(Italia)" sulla spedizione alpinistica-esplorativa tra le 
montagne della Doublé Bridge Valley patrocinata dalla 
Associazione XXX Ottobre Trieste, Sezione del Club Alpino 
italiano. Informazioni: UlSP Comitato Provinciale di Trieste, 
Lega Montagna,Piazza Duca degli Abruzzi 3, tei 040.639382, 
fax 040.362776. E-mail: uispts@tin.it 

• PINEROLO (TO), fino all'S/4 
"L'UOMO VENUTO DAL GHIACCIO", con ricostruzioni della 
celebre mummia di Simiiaun, del suo abbigliamento, delle 
armi e attrezzature, in coliab. con il CAI di Pinerolo. La 
mostra si trova al Centro Studi e Museo d'Arte Preistorica 
(CeSMAP), viale Giolitti 1,10064 Pinerolo, tei 0121.794382, 
fax 0121.75547, e-mail: CeSMAP@cesmap.i, web: 
www.cesmap.it 

• GROSSGLOCKNER (Austria), fino al 31/10 
GROSSGLOCKNER, 200° ANNIVERSARIO, mostra sulla 
storica scalata af Centro vivitatori al belvedere Kaiser-Franz-
Josefs-Hohe, sulla Grossglockner-Hochalpenstrasse. Chiuso 
in inverno, nella buona stagione tutti i giorni ore 9-17. 
Tel 0043.6452.20130, fax 0043.6452.20130-40; e-mail: 
info@alpinxo.at 

• CHAMONIX (Francia), fino al 1°/5 
"LA DECOUVERTE DU MONT-BLANC PAR LES 
CARTOGRAPHES, 1515-1925". Museo Alpino, a cura di 
Giorgio e Laura Aliprandi (vedere Lo Scarpone n. 10/00). 
Apertura tutti i giorni, ore 15-19. Tei 0033.450.532593, e-mail: 
chamonix.musée-alpin@chamonix.com 

• LECCO, 8/2 
INCONTRO CON MAURIZIO OVIGLIA: "Dalie Alpi alla 
Sardegna". 
A cura del Gruppo alpinistico lecchese Gamma e della 
Sezione UOEI. Informazioni, tei e fax 0341.494772. 

• LODI, 23/2 
INCONTRO CON FRANCO PERLOTTO presso la Sala S. 
Paolo. A cura del CAI (0371.439107) in coliab. con la 
Biblioteca Comunale Laudese. 

• DOLOMITI, 24/2 
SELLARONDA SKI MARATHON attraverso i passi Sella, 
Gardena, Campolongo e Pordoi. 
Tel 0462.761323 

• SAPPADA (BL), 11-27/2 
CARNEVALE BIANCO con costumi sappadini. Infornriazioni 
tei 0435.469131. ' 
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soddisfazione che qualcosa si sta muo
vendo. La necessità di fare prevenzione / - J  1 1  a • » a hua w h a 
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obiettivi del Soccorso Alpino e Speleolo- • 

preso da qualche tempo con le Commis ; Il grande progetto "Sicuri in nnontagna 
sioni Tecniche e Scuole lombarde del 
CAI,, si sta esprimendo nel progetto so, alla prevenzione,e alla sicurezza. L a  
denominato "Sicuri in montagna". Il volontà 9 di realizzare dei "moduli" d ' in-
gruppo di lavoro patrocinato dal CNSAS tervento dedicati alle varie discipline che 
lombardo sotto il prezioso impulso del si svolgono in montagna, con il preciso 
suo presidente Daniele Chiappa sta svi- obiettivo di diffondere la cultura della 
lappando interessi e sinergie maturati prevenzione dagli incidenti. 
all'interno dei vari organismi del C A I  e U n  primo modulo è stato realizzato nel 
delle Associazioni che, si dedicano alla giugno 2000 relativamente alla sicurezza 
montagna, per mettere in atto alcune in ferrata .(si veda il box in questa pagi-
azioni concrete dedicate, in modo preci- ne) ed è servito anche come prova speri

mentale. I risultati confortanti e l 'entu
siasmo raccolto hanno dato al gruppo di 
lavoro maggior motivazione per andare 
avanti. L a  collaborazione tra il CNSAS 
Lombardia e le Commissioni Tecniche e 
le Scuole Lombarde del CAI e le Asso
ciazioni del territorio ha funzionato in 
modo eccezionale, a significare che, al di 
la di qualche iniziale incertezza, condivi
dere obiettivi comuni affrontandoli con 

Così gli uomini del CAI operano sulle ferrate del Lecchese 
La prima attività del progetto "Sicuri in montagna" è stata rate quando non era ancora conosciuto il "dissipatóre" e, 
realizzata sulle ferrate del Lecchese il 4 giugno 2000 con il pur non dimostrando capacità alpinistiche "al di sopra d'o-
moduio "Sicuri in ferrata". All'iniziativa hanno partecipato, gnisospetto", non  hanno mai voluto aggiornarsi (ciò è stato 
con grande entusiasmo, molti fra I più qualificati rappresen- da loro stessi riconosciuto). 
tanti del mondo alpinistico lecchese: ira questi il CNSAS Mentre da un lato la lettura del dati riguardanti la mancan-
Lomtìardia della XIX Zona Lariana, la Casa delle Guide di za d'attrezzatura, di per se importante ed esplicitamente 
Lecco, Valsasslna ed Orobie, le Sezioni del CAI di Lecco, di diretta, non consente dubbi di alcun tipo (chi è senza Imbra-
Valrpadrera, di Calolziocortei di Barzio, di Ballabio, dell'ANA co, senza casco, e senza set di sicurezza è rllevablle a vista), 
Alpini Gruppo Medale, del Gruppo GAMMA, dell'OSA Val- dall'altro lato non esplicita un fatta molto Importante, che 
madrera, la Commissione Lombarda Materiali e Tecniche, la solo dall'attenta osservazione del tutors si è potuto rilevare. 
Comrhissione Lombarda Scuole d'Alpinismo è la Scuola Ovvero: fra tutti i percorritori dotati di un equipaggiamento 
Lombarda d'Alpinismo. di sicurezza completo, una fascia stimabile In circa II 15 %, 
Come era stato., riferito il mese scorso in queste pagine, sì è psservata un'assoluta incapacità a utilizzare corretta-
dotrienlca 4 giugno le ferrate sono state presidiate da gruppi mente tali attrezzature (carenze macroscopiche nell'utlllzzo 
di tutors in gràdo di offrire utili consigli agli appassionati fer- del dissipatore, nell'esecuzione dei nodi ecc.). 
ratisti. Inoltre le squadre del Soccorso alpino della Zona Da un'ulteriore osservazione emerge un fatto ancor più preoc-
Larlana hanno offerto un supporto radio utile per un imme- cupante: molti, si stima un 25 %, pur possedendo materiale 
diato possibile intervento. Si è mosso, di fatto, un piccolo idoneo e dimostrando di, saperlo usare, non sa muoversi in 
esercito che ha contribuito all'informazione e alla cultura di scioltezza lungo il percorso, con enormi, quasi estreme, diffi-
questa particolare attività. L'affluenza dei percorritori nella coltà di movimento su terreno facile e non verticale. 
giornata In questione è stata considerata maggiore della Spesso ehi dimostra di avere qualche problema associa più 
media stimata. Quasi trecento i partecipanti: 242 i. percorrlto- mancanze (di attrezzatura, preparazione e capacità) e là let-
ri e parecchie le persone dissuase con cortesia dail'lntra- tura Incrociata del dati, affiancata da precise osservazioni, 
prendere la ferrata (per Inadeguata preparazione 0 attrezza- ci consente di stimare un 50 % di persone che manifesta 
tura). Dal monitoraggio sul posto e dalle osservazioni raccol- almeno una grave carènza. 
te dal tutors si possono trarre vàlide informazioni statistiche. La prevenzione voluta dal gruppo di lavoro "Sicuri in ferra-
• L'età è risultata molto varia anche se il gruppo più cohsi- ta" si è allargata. In alcuni casi, anche a un'Indagine cono-
derevole risulta nella fascia dai 30 ai 40 anni (28 %); pochi i scitiva tra i percorritori tra cui, oltre H 50% ha candidamen-
ragazzi al di sotto dèi 15 anni. • La maggioranza delle per- te affermato che le indicazioni tecniche gli erano state far
sone dichiarava di avere già qualche esperienza e pochi nite esclusivamente dal commesso del negozio di articoli 
erano i neofitì. • La sicurezza non è attribuibile ùnicamente sportivi che ha venduto l'attrezzatura! 
al possesso dell'attrezzatura e al suo utilizzo: fondamentale Le Scuole e i gruppi organizzati del CAI costituiscono sicu-
risulta la padronanza globale delie conoscenzé alpinistiche, ramente un buon filtro e forniscono mediamente una buona 
Dall'analisi dei dati rilevati è risultato che II 14 % è sprovvi- preparazione di base; non si può però nogare di aver osser-
sto d'imbracatura; il 23 % non utilizza II "set di sicurezza"; il vato gruppi numerosi che dimostravanó evidenti carènze 
29 % non Indossa (non possiede) il casco"; • Qualche organizzative e soprattutto tecniche. 
carenza è stata registrata in calzature e abbigliamento, ma Tutti I tutors e tutti i titolari di ferrate concordano circa l'u-
nulla di gravBi tilità di diffondere In ambito CAI i dati e le osservazioni 
Queste percentuali sottolineano una fascia ragguardevole rilevate al fine di mantenere alta l'attenzione e stimolare 
di persone a rischio, prive del sistemi minimi d'assicurazio- l'acquisizione di maggiori capacità tecniche. In questo 
ne, che solo in sporadici casi dimostravano di possedere senso, il grqppio di lavoro dedicato al modulo sulle ferra-
buone capacità di movimento. te si rende fin d'ora disponibile a qualsiasi forma di con-
In ogni caso la mancanza del casco è la risultante di una sigilo e collaborazione. 
scorretta filosofia di pròtezione personale; una grave caren- La sperimentazione di questa peculiare attività, rivolta alla 
za anche per chi può disporre di un òttima preparazione prevenzione di incidenti in ferrata, fa emergere la necessità 
alpinistica. di ripetere l'esperienza nella pròssima primavera. 
L'assenza di set di sicurezza e dell'imbracatura si riscontra Daniele Chiappa - Presidente CNSAS lombardo 
spesso nelle fasce d'età più alte; forse ciò dipende anche Gian Battista Crìmella - CAAi 
dal fatto che queste persone hanno iniziato a percórrere fer- Eiio Guadili - Coordinatore Progetto "SICURI IN MONTAGNA" 
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disponibilità ed esperienze maturate in 
ambiti diversi, sembra proprio un siste
ma  in grado di fornire ottimi risultati. 
Il progetto quindi va avanti e per l 'anno 
in corso prevede quattro moduli. Ogni 
intervento, secondo la diversa natura, 
verrà organizzato con modalità proprie e 
vedrà la partecipazione di-Commissioni, 
Scuole e Associazioni operanti nella sin
gola specializzazione, 

SICURI  C O N  LA NEVE.  Prevenzione 
valanga, 18 marzo 
Il modulo è dedicato a tutti qufmti sono 
sottoposti al pericolo valanga (sci alpini
sti, escursionisti con racchette, sci in 
fuori pista ecc.), Secondo l'innevamen
to, in diverse valli lombarde normalmen
te frequentate per queste attività, sarà 
disposta la presenza di squadre di tutor e 
del Soccorso Alpino, in grado di fornire 
suggerimenti e utili informazioni; si 
provvederà anche alla raccolta di dati 
statistici. L'iniziativa verrà pubblicizzata 
con manifesti e pieghevoli riportanti il 
messaggio di prevenzione. 

S ICURI  I N  F E R R  ATA. Il 20 maggio 
sulle ferrate del Lecchese. 
Verrà ripetuta l'attività svolta nell 'anno 
passato per tenere alta l'attenzione sui 
problemi di frequeiitazioiie di questi iti
nerari. Come  si riferisce in queste pagi
ne, le carenze rilevate sono evidenti: 
sarà interessante ripetere l'iniziativa per 
qualche tempo con la  speranza di costa
tare miglioramenti significativi. 

S ICURI  IN CAVITA'. Estate 2001 
Modulo dedicato alla prevenzione degli 
incidenti in grotta, forra e torrentismo; si 
pensa alia stampa di un pieghévole che 
metta in evidenza i pericoli tipici di que
sti ambienti. Il programma dettagliato, 
con la collaborazione dei responsabili del 
Soccorso Speleologico e dei Gruppi Grot
ta lombtu-di, é in fase  di studio e verrà dif
fuso appena possibile. 

SICURI  SU SENTIERO .  Estate 2001 
Modulo dedicato alla prevenzione degli 
incidenti su sentiero tipici della pratica 
escursionistica; oltre alla stampa di appo
siti manifesti e pieghevoli, con il coinvol
gimento di Accompagnatori e Capi Grup
po, si valuterà l'opportunità di discutere il 
tema in un incontro autunnale. 
• Queste le attività previste; non manca
no idee relative alla pratica alpinistica e 
all'airampicata. Ma...un passo alla volta. 
L a  cordata della prevenzione va  avanti. 
Sperando di suscitare un più che giusti
ficato interesse, si precisa che ogni sug
gerimento sarà gradito.. . 

Elio Guastalli 
Coordinatore progetto 
"Sicuri in montagna" 

Fuorìpista, che passione! 

Una miglior diffusione delle tecniche di autosoccorso è l'auspicio che i tecnici 
dell'Associazione Interregionale Neve e Valanghe (AINEVA) hanno formulato il 
21 dicembre ad Alleghe (Belluno) in occasione di un interessante simposio 
sullo sci fuorìpista organizzato con il Collegio Nazionale delle Guide Alpine Ita
liane. Quanti sciatori conoscono l'uso dell'ARVA, l'apparecchio per la ricerca 
dei sepolti? E quanti sanno valutare correttamente le situazioni a rischio? Pre
messo che il numero degli incidenti da valanga nel fuòripista è rimasto inva
riato nel corso dell'ultimo decennio, occorre prendere atto ai fini della sicurez
za che ogni 100 incidenti da valanga si registra un numero elevatissimo di vit
time, oltre 60. Un'enormità rispetto agli incidenti stradali dove il morto "scap
pa" solo tre volte ogni 100 incidenti. 
Ma dì un'altra gravissima incognita occorre prendere atto. Le persone sepolte 
possono essere salvate, se non hanno riportato lesioni fatali, nei primi 15 minuti. 
Successivamente, fra i 15 e i 35 minuti dal seppellimento, si verifica una brusca 
caduta delle probabilità di sopravvivenza dal 92 al 30%, come hanno ricordato 
nella loro relazione Mauro Valt, Anselmo Cagnati, Renato Zasso; Giovanni Peret-
ti ed Eraldo Meraldi. Il problema emergente è oggi quello delle tavole (snowboard) 
sempre più diffuse. Ma ormai si va fuori pista con gli attrezzi più disparati: sci da 
pista tradizionali, carver, telemark e buone ultime le racchette da neve. 
Una prospettiva esaltante, esteticamente assai remunerativa, questa del fuori-
pista, che dà la sensazione di riscoprire la montagna selvaggia dei nostrì padri, 
secondo la testimonianza di Camillo Oiìèsti che per anni ha ricoperto alti inca
richi nella Federazione Sport Invernali ed è stato tra i protagonisti dei grandi 
rally scialpinistici. Una nicchia di mercato da non trascurare, secondo il mae
stro di sci Roberto Pierobon e la guida alpina Cesare Cesa Bianchi che si è 
alternato con il collega Maurizio Gallo nel mettere a fuoco il ruolo delle guide 
alpine quali "gestori del rischio" in questa affascinante attività. 
Resta aperto il problema delle regole da applicare a tutela degli sciatorì stes
si, ma soprattutto delle società responsabili degli impianti. "Queste regole ci 
sono, non occorre aggiungerne di nuove", ha osservato Cecilia Carreri, magi
strato di Vicenza e alpinista di valore osservando nella sua articolata relazione 
come sui gestorì degli impianti gravi la responsabilità non lieve di adottare ogni 
soluzione idonea a evitare infortuni. "Fondamentale", ha precisato il magistra
to, "rimane l'autoresponsabilità dello sciatore, l'adeguamento della sua con
dotta ai pericoli oggettivi". Non è forse accaduto in Val Senales che uno scia
tore sia stato arrestato all'inizio della stagione per avere provocato un "disa
stro colposo", il distacco di una valanga finita sulla pista per fortuna deserta? 
Il simposio condotto da Pietro Giglio e concluso con un dibattito moderato da 
Giuseppe Casagrande ha visto la fattiva partecipazione di pubblici ammini-
stratorì e di rappresentanti delle società d'impianti. I presidenti dell'AINEVA 
Franco Vallet, del Collegio Nazionale delle Guide Alberto Re e del presidente 
dello Ski Civetta Sergio Pra hanno introdotto i lavorì, mentre nel favoloso com
prensorio sciistico situato tra il Pelmó e la Civetta alle bizzarrie di questa sta
gione invernalè si poneva rimedio sparando notte e giorno una soffice, impal
pabile neve artificiale. 

Al convegno sul fuorìpista 
organizzato dalle Guide 
Alpine ad Alleghe (BL) 
l'intervento della 
dottoressa Cecilia 
Carreri, magistrato di 
Vicenza ed esperta 
alpinista. 
Nella foto In alto un 
gruppo di congressisti. 
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T rent 'anni f a  il mondo alpinistico 
viveva un periodo di rapida evo

luzione tecnica: verso la fine degli anni 
' 6 0  si era cominciato a usare le imbraca
ture, le  corde stavano continuamente 
migliorando e diventando piìi leggere, i 
chiodi miglioravano come qualità di 
materiale e varietà di forme, si vedeva in 
giro qualche "nut", nel senso originario 
del termine, bullone. Ma, almeno sul 
"continente", ad esclusione di qualche 
francese e dei boemi, si arrampicava 
ancora con gli scarponi. E si assicurava 
"a  spalla"! 
F u  quello il periodo in cui conobbi 
Mario, già famoso alpinista e personag
gio d i  spicco della Scuola di Alpinismo 
del CAI e della sua Sezione di Varese. 
Fui subito colpito dalla sua capacità di 
entrare in confidenza con le persone e di 
coinvolgere gli amici alpinisti nella 
discussione < di problemi che riteneva 
importanti. Gli f u i  grato per la conside
razione che dimostrò per un lavoretto 
teorico che avevo fatto sulle corde e per 
l ' invito a far  parte di un gruppo di per
sone di alto livello alpinistico, Franco 
Garda, Pietro Gilardoni e più tardi Gior
gio Bertone. Mario aveva dato prova 
delle sue doti di trascinatore nel convin
cere quei tre personaggi di forte perso
nalità a far  parte di quello che era ini
zialmente il "Centro Studi" della Com
missione Scuole e sarebbe diventato 
poco  dopo (1970) l a  Commissione 
Materiali e Tecniche. 

Il mezzo barcaiolo 
A quel tempo c 'era  ancora quasi tutto da 
fai'e, sia per le tecniche di assicurazione 
dinamica che per lo studio delle corde e 
le  norme sugli attrezzi alpinistici. Fu 
dalle discussioni di Mario con Franco e 
Pietro che venne fuori il mezzo barcaio
lo, che Franco usava per calare i feriti 
durante gli interventi di soccorso alpino e 
che propose di studiare come freno. Era 
il 1968; si dava con questa idea il piii 
notevole contributo alla sicurezza in alpi
nismo dopo l'introduzione delle corde di 
nylon. 
Con queste corde e con questo freno 
aveva finalmente senso approfondire i 
concetti dell 'assicurazione dinamica. 
Ecco spuntare a Campo dei Fiori, palestra 

, di Varese, la famosa "putrella" , primo ter
reno di gioco per studiosi dell'assicura
zione. Visto con l'esperienza di oggi, non 
era il terreno ideale perché le cadute non 
erano abbastanza lunghe e libere, m a  con
sentì di. presentare una serie di risultati 
convincenti che valsero a Mario un suc
cesso internazionale, col riconoscimento 
del mezzo barcaiolo come "nodo UIAA" 
(1974). Va qui ricordato il contributo del 
braccio destro di Mario, Adriano Casti-

Bisaccia e il contributo 
del CAI alla sicurezza 
Zanantoni rievoca l'illustre pioniere 
Venticinque anni fa è morto Mario Bisaccia (qui sotto in un immagine tratta dal 
suo album di famiglia). Carlo Zanantoni, che è stato a lungo presidente della 
Commissione Materiali e Tecniche, ha ricevuto dm colleghi l'incarico di scrivere 
questa nota in suo ricordo. "Perché sono quello fra noi", spiega, "che ha avuto 
con Mario i più stretti rapporti; ma molti di noi lo ricordano. Lpiù giovani, che 
spesso si trovano a porre domande sui primi tempi della vita della Commissione, 
sanno bene quale ruolo Mario ha avuto nell'imposture la nostra attività". 

ranei di una scuola di Varese, dove ci era 
stato consentito di installare un  apparec
chio per l 'usura delle corde che ero Au
scito a costruire con materiali di recupe
ro  e finanziamenti forniti d a  Mario. 
Facemmo anche le prime prove di resi
stenza d i  campioni d i  corda sottoposti a 
radiazione solare. 

glipni, segretario della Commissione. 
Gli  studi proseguirono, anche per l 'assi
curazione su neve,  con l 'a iuto della 
Scuola alpina Guardia di Finanza di Pre-
dazzo, il cui comandante, Carlo Valenti
no, era membro della commissione oltre 
che vero, amico di Mario e mio. M i  f a  
piacere citare il famoso terzetto di finan
zieri D e  Lazzer, Fontanive, Marmolada. 
Andammo in giro per le valli dolomiti
che a cercare pareti da attrezzare in cui 
si potessero ottenere voli perfettamente 
liberi. Fu così che potemmo finalmente 
definire le caratteristiche del mezzo bar
caiolo e dare raccomandazioni sui limiti 
del suo uso in pareti di neve. 
Ricordo anche le lunghe serate nei sotter-

I primi risultati 
I nostri risultati sulle corde non furono 
pubblicati perché ritenevo la documenta
zione ancora insufficiente. Con l 'espe
rienza attuale vedo chiaramente quanta 
strada si sarebbe ancora dovuto fare, non 
solo in Italia, per dire qualcosa di signifi
cativo su questo problema. Però le 
nostre conoscenze furono utili in campo 
UIAA,  verso il quale nel frat tempo 
Mario stava spostando l'attività della 
Commissione; si rendeva infatti conto 
che quasi tutti i problemi di cui ci si 
occupava richiedevano di essere visti in 
una  ottica internazionale. Nacque così il 
coinvolgimento che ci ha portati ad esse
re  validi partner della Commissione 
Sicurezza UIAA. 
Intanto la  nostra amicizia si era 
approfondita e frequentavo abbastanza 
spesso la sua bella famiglia. Non siamo 
mai  riusciti a fare una  salita insieme, gli 
impégni erano tanti. Mario l 'aveva con
cepita come un suggello della nostra 
amicizia, perché si era ormai ritirato dal
l'alpinismo attivo per dedicarsi alla fami^ 
glia; discutemmo spesso di questa scelta 
cruciale. Il suo impegno per la famiglia 
aveva assoluta preminenza sui tanti altri, 
ed  erano ammirevoli l 'affetto e l'equili
brio nei suoi rapporti con Enrica e i 
ragazzi. 
Cresceva anche la  nostra frequentazione 
dell'ambiente padovano, dove Bepi Gra-
zian, segretario della Commissione 
Scuole e fondatore della Commissione 
B [veneta (oggi VFG) Materiali e Tecni
che, ci  forniva u n  sostegno formidabile. 
Con lui e con il prof. Lorenzo Contri del
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l'Università di Padova cominciammo ad 
approfondire molti argomenti ed esegui
re prove relative all'assicurazione e ai 
materiali. Così, con la scoperta dell'ecce
zionale disponibilità di tanti ajpinisti 
veneti a impegnarsi duramente in un 
lavoro di squadra senza personalismi, 
iniziò lo spostamento del baricentro della 
nostra attività verso Padova e la sua UnP~ 
versità. Fu questo e non, come qualcuno 
maliziosarnente suppone, le mie simpatie 
di dolomitista, a determinare lo sposta
mento verso oriente. 
Ricordo con  piacere il nostro viaggio 
in Val d i  Fiemme,  dove i f inanzieri  ci  
avevano preparato veri pendi i  di neve  
battuta su cui  facevamo scendere slit
te  p e r  misurare i tempi d i  percorrenza 
e ricavarne dati  che  ci  permettessero 
d i  pianificare gli  esperimenti  di tenuta 
su ripidi pendii  nevosi.  Si stavano 
pianif icando le  prove  per  definire le 
norme sulle piccozze e l 'aff idabi l i tà  
dell 'assicurazione su neve. 

Passo decisivo 
Fu quella l'ultiina cosa che facemmo 
insieme e presentammo alla UIAA; era 
la primavera deM975. In giugno, duran
te  una esercitazione della Commissione 
Sicurezza UIAA, nel Caucaso, Mario 
moiri. Con Carlo Valentincj^, che prese il 
suo posto come presidente della com
missione, continuammo a lavorare 
secondo le  linee tracciate da  Mario. 
Nell'estate 1976, durante una dimostra
zione per la UIAA organizzata in Mar-
molada dalla Scuola alpina Guardia d i  
Finanza, furono eseguite con successo e 
generale apprezzamento le prove d i  
tenuta su pendio nevoso, passo decisivo 
per  la definizione delle norme sulle pic
cozze. Tre anni dopo, in occasione della 
riunione plenaria UIAA a Venezia, la 
prima fase degli studi di assicurazione 
dinamica f u  conclusa dalla dimostrazio
ne  dell 'uso del mezzo barcaiolo come 
unico freno adatto a condizioni estreme, 
con voli di trenta metri resi possibili da  
una parete attrezzata a Teolo dai colleghi 
della Biveneta e dalla Scuola di Alpini
smo di Padova, terreno di prova che 
finora è rimasto ineguagliato. 

Un'impronta durevole 
Da allora altri passi sono stati compiuti, 
nel campo delle norme, delle corde e del
l'assicurazione, m a  ci f a  piacere poter 
dire che l'impostazione della conimissio-
ne è rimasta quella di allora. Ripensando, 
come di frequente mi  capita, a Mario, mi  
toma spesso alla mente il suo attacca
mento alla famiglia, che era sempre stato 
sullo sfondo del nostro rapporto. È per 
questo che ho scelto la foto che si accom
pagna a queste note. 

Carlo Zanantonì 
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T r e n o t r e k k i n g  2001  
Sono cento /e trsnoescursioni su tutto il territorio nazionale che fanno 
parte del Programma Nazionale nenotrekklng 2001 organizzato dal 
CAI - Commissione Centrale per l'Escursionismo e con la 
partecipazione delle Sezioni e Sottosezioni la collaborazione delle 
Direzioni "n-asporto Regionale di Trenitalia S.p.a. (ex Ferrovie dello 
Stato S.p.a.). Ogni mese sullo Scarpone sarà proposto un 
aggiornamento. Per informazioni rivolgersi alla sede centrale o al 
coordinatore Gianfranco Garuzzo, tei e fax 0131.225379. 

4 Febbraio 
Liguria Linea Genova-La Spezia 
RIVATRIGOSO - MONEGLIA 
CAI La Spezia - Resp. E. Benincasa, 
tel. 0187.964909 
A. Quadrini, tei. 0187.703309 
L. Valli, tel. 0187.704344 
11 Febbraio 
Llguriia Linea Genova-0vada e 
Genova-Ventimigiia 
ACQUASANTA - MONTE PENELLO -
PRA' 
CAI Arenzano 
Resp. G. Calzolari, tel. 010.9133536 
R. Camìcia, tel. 010.9125079 
11 Febbraio 
Liguria Linea Genova-La Spezia 
MONTEROSSO - MONTE MALPER-
TUSO - CORNIGLIA 
CAI ULE Genova 
Resp. A. Albanesi, tel. 010.816437 
M. Lem, tel. 010.3623990 
11 Febbraio 
Emilia-Romagna Linea Bologna-
Pistoia + Bus ATC 
CALANCHI BOLOGNESI FRA RENO 
ESAVENA 
CAI Bologna 
Resp. AE S. Gardini, tei. 
0338.7491322 
18 Febbraio 
Liguria Linea Genova-La Spezia 
RAPALLO - SANTUARIO DI MONTAL-
LEGRO 
CAI La Spezia 
Resp. E. Benincasa, tel. 0187.964909 
L. Valli, tel. 0187.704344 
23-24-25 Febbraio 
Liguria Linea Genova-La Spezia 
PARCO NATURALE DI PORTOFINO 
CAI Rimini 
Resp. AE A. Ugolini, tel. 0541.740327 
25 Febbraio 
Liguria Linea Genova-La Spezia 
LEVANTo - MONTE ROSSOLA 
CAI ULE Genova 
Resp. F. Cecchinelli, tel. 010.3774186 
L. Felolo, tel. 010.3774189 
4 Marzo 
Liguria Linea Genova-Ventimiglia 
ALBENGA - ANDORA 
CAI ULE Genova 
Resp. F. Ferrari, tei. 010.8398066 
P. Villa, tel. 010.3993311 
4 Marzo 
Liguria Linea Genova-La Spezia 
RAPALLO- MONTE DI PORTOFINO -
CAMOGLI 
CAI La Spezia 
Resp. A. Quadrini, tel. 0187,703309 
S. Resasco, tel. 0187.717197 

L. Valli, tel. 0187.704344 
4 Marzo 
Marche Linea Orte-Falconara 
ANELLO DEL GIANO 
CAI Ancona 
Resp. E. Brugiapaglia, tel. 071.85535 
C. Ruello, tel. 071.946379 
P. Tamburini, tel. 071.43380 
4 Marzo 
Umbria Linea Terni-Sulmona 
SULLE SPONDE DEL NERO E DEL 
VELINO 
CAI Spoleto e Terni 
Resp. G. Giasprìni, tel. 0743.44308 
C. Taglia, tel. 0744.407208 
4 Marzo 
Abruzzo Linea Sulmona-Carpinone 
DA PALENA A MONTE PORRARA 
SULLA NEVE 
CAI Isernla 
Resp. AE F. Neri, tel. 0338.7599127 
S. Sferra, tel. 0865.838083 
11 Marzo 
Liguria Linea Genova-La Spezia 
LEVANTO - FRAMURA 
CAI Viareggio 
Resp. AE A. Bertacche, tel. 

-0584.390290 
CAI Massa 
Resp. AE D. Tecchia, tel. 
0585.488970 
11 Marzo 
Toscana Linea Viareggio-Firenze 
MONTECATINI TERME - PESCIA 
CAI La Spezia 
Resp. E. Benincasa, tel. 0187.964909 
A. Quadrini, tel. 0187.703309 
L. Valli, tel. 0187.704344 
18 Marzo 
Umbria Linea Orte-Fàlconara e 
Terontola-Foligno 
DAL CENTESIMO MIGLIO Al TETTI 
DI SPELLO 
CAI Perugia 
Resp. AE G. Bambini, tel. 
075.8011281 
CAI Foligno 
Resp. AE F Cicio, tel. 0742.652652 
2 5  Marzo 
Francia/Liguria Linea Cuneo-Venti-
miglia 
BREIL-SUR-ROYA - AIROLE 
CAI 1\/loncalieri 
Resp. AE B. Marasso, tel. 
011.6810976 
F Gazzola, tel. 011.6810570 
25 Marzo 
Toscana Linea Auila-Lucca 
APUANE SETTENTRIONALI 
CÀI Pisa 
Resp. A. Nerli, tel. 0583.947921 
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A llontanarsi dalla "nitida cartolina" 
è stata una delle svolte fondamen

tali nella l'unga storia della fotografia alpi
na, sennpre alla ricerca di nuovi stimoli 
culturali. Lo fece da par suo Fosco Marai-
ni negli anni Trenta in Tibet e in Giappo
ne, cercando di catturare il fluire del 
tempo "a ridosso dell'invisibile e silen
zioso muro del futuro", coniugando tecni
ca e spirito di ricerca. Uno spirito che si 
esalta oggi nella raccolta "Millennium 3 
Experimenta" (Vivalda Editori, 168 pagi
ne, 15.000 lire), frutto di un'inesauribile 
voglia di raccontare la montagna fuori da 
ogni archetipo ma  con un saldo aggancio 
all 'immaginario che immancabilmente 
ruota attorno alla sua frequentazione. 
Così, per fare un esempio, i levigati seni 
femminili fotografati da  Philippe 
Rebreyend si richiamano figurativamente 
a un tramonto nelle Alpi Marittime ma 
anche ai bivacchi in parete dove i disagi -
a detta del fiero Riccardo Cassin - posso
no essere leniti dal tenero pensiero della 
compagna lontana. Spesso più attenti ai 
dettagli che al quadro complessivo di ciò 
che la natura offre generosamente, molti 
fotografi sembrano rifugiarsi in fantasie 
psicanalitiche: la colomba che si staglia 
fra le ceneri dell'Etna (Patrick Gabarrou), 
il temibile drago disegnato dall'arenaria 
del Wadi Rum (Roberto Bosch), l 'angelo 
saldamente ancorato a una cascata ghiac
ciata in Canada (Brad Wrobleski). Un'ul
tima notazione. Il Che Guevara "di ghiac
cio" di Gian Luca Boetti s'inserisce nel 
contesto come parte di un discorso dove 
la montagna e il suo folclore vanno ormai 
di pari passo con i miti (e i problemi)."tra 
zero e ottomila" del nostro tempo. 

• II Tibet nel cuore. Separato dal resto 
del mondo dalle grandi montagne hima-
layane, posto a una quota media f ra  i 
4000 e i 5000 metri, nel cuore dell'Asia, 
oggi regione autonoma della repubblica 
cinese, il Tibet viene "esplorato" da uno 
dei libri più spettacolari mai dedicati a 
questa terra. Intitolato "Tibet, il tetto del 
mondo tra passato e presente", in grande 
formato, con un corredo di immagini 
mozzafiato, il volume è edito da "White 
Star di Vercelli e distribuito in libreria 
dal Touring Club, Italiano. La geografia e 
la  storia tormentate del Tibet, "paese 
cinto da  mura di montagne coperte di 
neve" secondo la definizione del suo 
popolo, sono raccontate da Antonia Siro-
n i  Diemberger, geologa e scrittrice non^ 
ché presidente dell 'associazione di 
volontariato "Eco-FIimal" che costruisce 
scuole e strutture sanitai'ie in Tibet. Maria 
Antonia, che gli innumerevoli amici alpi
nisti conoscono con il nomignolo di 
"Tona", ha avuto in questa esperienza 
due formidabili compagni di cordata: il 

Oltre il silenzioso 
muro del futuro 
Evoluzione della foto di montagna 
grande alpinista salisburghese Kurt 
Diemberger e la giovane Hildegard, la 
figlia antropologa che Tona diede a Kurt. 
Un trio formidabile che dipana il suo les
sico familiare per raccontare una storia 
che si perde nell'abisso del tempo. 

• Vajo, che passione. Tarcisio Bello, 
illustre alpinista vicentino (è nato nel *62 
a Bassano del Grappa), ci conduca alla 
scoperta delle Piccole Dolomiti e del 
Pasubio in tenuta invernale in una singo
lare guida di 215 pagine intitolata "Il vajò 
che passione". II vajo nel dialetto locale 
è ,  come forse non tutti sanno, un solco 
nivale di grande fascino ambientale. Dal 
punto di vista alpinistico, spiega Bello, il 
vajo è piuttosto lungo e stretto "con una 
logica e uno sviluppo ben, delineato nella 
conformazione della montagna". Pubbli
cato con il determinante contributo del 
CAI di Marostica, il libro propone un 
approccio decisamente originale all'alpi
nismo invernale. Chi ha problemi a pro
curarsene una copia e desidera ulteriori 
informazioni riguardo gli itinerari 
descritti può rivolgersi direttamente a 
Bellò, via Gramsci 15, 36050 Quinto 
Vicentino (V7), C.P. 44. 

• La lunga guerra del tenente. Dal fron
te occidentale alla campagna greco-alba
nese, dalla tragica ritirata di Russia alla 
prigionia in Germania, e infine insieme 
con - i  partigiani delle Fiamme verdi. 
Nove anni di tragiche vicende italiane 
furono descritte minuziosamente dal 
tenente Pietro Marchioni, che nel '37 
aveva 22 anni, su minuscole agende e 

Dagli splendori del 

Tibet ai suggestivi 

"Mar delle piccole 

Dolomiti, una 

carrellata sulle novità 

proposte dall'editorìa 

di montagna 

pezzi di carta, fino al 18 maggio '45, 
quando finalmente potè tornare a essere 
un uomo libero. E '  un inedito di straordi
nario valore storico e umano quello che 
ora Lucia Zanotti e Pier Giorgio Sangio-
vanni hanno raccolto nel volume "J giorni 
de! tramonto" (editrice Cremona Produce, 
£ 25000, in collaborazione con l 'ANA di 
Cremona). A conclusione del diario, una 
frase da annotare; "-Non mi  si parli piìi di 
guerra, di partiti, di amor di patria. Ne  ho 
viste troppe e tutte troppo brutte", , 

• Clic dal tetto del mondo. Contadini, 
pellegrini, maestri con i loro piccoli allie
vi accovacciati per terra, madri che allat
tano i figli, gente in cammino, monaci. 
Nel volume "Gente del Tibet" delle Edi
zioni C.M. Varese (parte del ricavato della 
vendita verrà devoluto a sostegno di varie 
iniziative in "fibet, come scuole, ambula
tori, piccoli ospedali) l'obiettivo di Carlo 
Meazza, laureato in sociologia, fotografo 
professionista di Varese, ci mostra in un 
rigoroso bianco e nero i volti dei tibetani 
che vìvono in Tibet. Vòlti che "Nel Tibet 
di oggi",, scrive nell'introduzione l'ingle
se Robert Barnett, scrittore e ricercatore 
specialista del Tibet moderno, "vengono 
intesi non più come indicatori di valori 
spirituali ma  come maschere dietro le 
quaU ci si dissimula". 

• Kurt e il "nodo infinito". A dodici anni 
di distanza dalla prima uscita in libreria 
con il suggello di un prestigioso "Premio 
ÌTAS", occorre salutare con il dovuto 
rispetto una nuova : edizione di "K2. Il 
nodo infinito, sogno e destino" in cui Kurt 
Diemberger ricostruisce la. tragedia del 
K2, neir86,  a cui sopravvisse quasi mira
colosamente. U n  omaggio, occorre 
aggiungere, alla montagna considerata 
f ra  le più pericolose del mondo; fino a 
oggi gli alpinisti che ne  hanno raggiunto 
la cima sono 175 e 49  hanno pagato con 
la vita il loro sogno. U n  vero girone infer
nale rispetto all'Everest dove le ascensio
ni hanno passato di gran lunga il migliaio 
e le  vittime sono "appena" 150. Pubblica
to dall'editore Corbaccio, il volume di 
281 pagine costa 65.000 lire. 

• Il gioco di Mummery. "Dedico queste 
pagine à quelli che, come me, considera
n o  l'alpinismo Un gioco incontaminato". 
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scrive Albert Frederick Mummery (1855-
1895) presentando il racconti di un quin
dicennio delle sue avventure nelle Alpi e 
d i  due campagne nel Caucaso. Il libro è 
ora riproposto nella collana dei Licheni 
(Vivalda, 300 pagine, 35.000 lire).. 

• Licheni a quota cinquanta,.!! cinquan
tesimo fascicolo della collana dei Licheni' 
è stato affidato dall'editore Vivalda a 
undici autori, da Joe Simpson a Yves 
Ballu a Kurt Diemberger, ognuno con il 
suo racconto inedito. Una silloge dove si 
dimostra quanto la letteratura di montagna 
sia oggi più che mai ricca di attrattive. Il 
volume intitolato "Il cinquantesimo 
Lichene" è di 232 pagine ed è stato pre
sentato ai primi di gennaio a Cortina 
d'Ampezzo (vedere servizio qui a fianco). 

• Scienza e poesia del Lateman Come 
preannunciato dal titolo, "Scienza e poe
sia del Latemar" di Giulia Zanoni è un'o
pera scientifica e, insieme, di poesia. Un 
volume dalla veste grafica sontuosa (158 
pagine patinate di grande formato) dedi
cato al gruppo dolomitico che l'autrice 
ha  esplorato a fondo, .almeno quanto il 
Monte Bianco cui dedicò con Armando 
Mannino un'opera meritevole del presti
gioso Premio Itas. Operatrice naturalisti
ca, l'autrice riesce a conciliare la sua 
vocazione poetica e letteraria (è anche 
fotografa e musicista e appartiene al 
Gruppo Italiano Scrittori, di Montagna) 
con una buona preparazione scientifica, e 
questo le consente di realizzare un mix 
gradevole per tutti i palati. Gli escursio
nisti troveranno la chiave per penetrare in 
questo gruppo impervio e carpirne gli 
innumerevoli e avvincenti segreti. ,E '  
possibile richiedere il volume ( 50;000 
lire) all'Editoriale Sometti di Mantova. 
Giulia Zanoni (tei 0376.222346-
0347.9607761) è disponibile per una pre
sentazione del libro presso le sezioni del 
GAI, con accompagnamento del suo 
magico Electone (una specie di organo 
elettronico). Inoltre propone la sua 
mostra fotografica dal titolo "L'anima 
bianca della montagna: un racconto per 
immagini della glaciologia" con catalogo 
dal titolo "La geologia, significati e rive
lazioni attraverso l'obiettivo". 

», L'uomo selvaggio. Nei Quaderni di 
cultura alpina di Friuli & Verlucca è da 
poco uscito un nuovo volume dedicato 
all 'Uomo selvaggio, a cura di Massimo 
Centini (lire 38.000). Di  questo mito tra i 
più affascinanti delle Alpi vengono ana
lizzati vari aspetti, da quelli specifici 
della tradizione popolare, come i rappor
ti tra il  carnevale e la cultura dèlia fiaba, 
a quelli ancora presenti nella cronaca 
attuale, come i casi dei bambini selvaggi 
allevati da animali della foresta. R.S. 

Il più grande dei Ragni 
incontra gli Scoiattoli 
Cassin a Cortina alla festa di "Alp" 

T re fantastiche statue di indiani; 
così Emilio Comici, di cui ricor
re  il centenario della nàscita, 

vide negli anni Trenta le Tre Cime di 
Lavaredo.  Immerse  in un regno d i  
sovrana solitudine, che nella buona sta
gione silenziose folle di turisti/escursio
nisti d i  ogni parte del mondo riescono 
appena a compromettere, sono queste 
icone dell 'alpinismo moderno a svetta
re sulla copertina del mensile "Alp"  che 
da  gennaio inaugura una nuova serie di 
numeri  monografici (il prossimo, in 
marzo ,  riguarderà l 'Everes t )  cui  si 
affiancano ogni anno quattro numeri 
dedicati all 'arrampicata e due d i  sugge
rimenti pratici e proposte di itinerari per 
chi  va  in vacanza in montagna. 
L'importante evento editoriale che, dopo 
188 numeri, 20.000 pagine e un indice di 
17.000 voci, vede impegnato per l'edito
re Vivalda uno staff di giovani professio
nisti guidati con sagacia da Marco A. 
Ferrari, è stato tenuto a battesimo il 6 
gennaio a Cortina d'Ampezzo. Un'occa
sione preziosa per ritrovare a tu per tu 
"maghi" del verticale di ieri e oggi, primi 
f r a  tutti un Riccardo Cassin fresco di 
festeggiamenti per le sue 92 primavere e 
il quarantenne Christoph Hainz, guida 
alpina dell'Alto Adige, che al breve talk 
show condotto da Ferrari in un cinema 
Eden traboccante di appassionati ha  rac
contato della difficoltà di cercare su pare

ti iperfrequentate nuove vie di roccia di 
grande contenuto estetico senza che que
ste s'intreccino e si sovrappongano. A 
sua volta Cassin, che era accompagnato 
dal figlio Guido, ha ricordato come negli 
anni Trenta, quando attaccò la  Ovest di 
Lavaredo, la ricerca alpinistica riguar
dasse soprattutto la  via più logica. A 
indurlo alla grande impresa che lo vide 
trionfare sulle Tre Cime il 30 agosto 
1935 con Vittorio Ratti f u  l'annuncio 
dato dal Corriere della Sera di un tentati
vo in corso da parte dei tedeschi Hinter-
meièr e Meindl. 
Così, mentre fuori una pioggia torrenziale 
inzuppava le magiche piste delle Tofane e 
del Faloria, le meiiiorie del passato hanno 
avuto il sopravvento. E il "ragno"Cassin 
sotto lo sguàrdo ammirato degli "scoiatto
li" Stefano (presidente dei maglioni rossi) 
e Mario Dibona, applaudito da personalità 
dell 'alpinismo come il vicepresidente 
generale del CAI Annibale Salsa, il diret-
tore del Filmféstival di Trento Toni Cem~ 
bran, il giornalista-scrittore Rolly Marchi, 
l'accademico Manrico Dall'Agnola, ha 
raccontato di quel suo ritomo a Lecco con 
Ratti nel '35 dopo tanto penare per vince
re la Ovest, portato a spalla "come un 
pupazzo" per le vie di una città osannante. 
Chi può negare che tra le fosche nebbie di 
questo inizio del 2001, un lieve sorriso 
abbia per un attimo rischiarato le tre "fan
tastiche statue di indiani"? • 

Nella foto, Riccardo 
Cassin a Cortina 
d'Ampezzo con il 50° 
volume della collana 
dei Licheni 
presentato dà 
Vivalda, l'editore che 
pubblica il mensile 
"Alp". Posano con 
l'illustre alpinista 
Marco A. Ferrari, a 
sinistra, che ha 
curato "Il 
cinquantesimo 
lichene" (con undici 
racconti inediti) e il 
direttore editoriale 
Mario Dalmaviva che 
è stato tra i fondatori 
della collana. 
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Tutti a 

Convegno il 17 e 18 

L a Commissione Centrale Alpini
smo Giovanile organizza con la 
collaborazione della wSezione di 

Verona, il Congresso degli Accompagna
tori nazionali di Alpinismo giovanile che 
si terrà il 17 e 18 febbraio, e sarà ospita
to nella sede della sezione. I lavori del 
congresso verteranno sulla verifica del 
Progetto educativo, basata sull'analisi 
delle esperienze maturate dopo dodici 
anni di fruttuosa applicazione. In tale 
occasione saranno anche consegnati gli 
attestati ai neo nominati ANAG del 5° 
corso svoltosi l 'anno scorso. 11 program
m a  dettagliato e ulteriori notizie sul con
gresso, al quale tutti gli ANAG sono 
tenuti a partecipare, verranno inviate 
direttamente agli interessati. 

I l  C A I  d i  d o m a n i ^  Organizzato 
dalla Commissione A G  del Convegno 
tosco-emiliano-romagnolo, si è svolto in 
novembre a Firenze, nella sala conferen
ze  della Cassa d i  Risparmip, il convegno 
sul tema "AG: il CAI di domani". Un'oc
casione preziosa per mettere a fuoco l 'at
tività di alpinismo giovanile, riconosciu
ta come una delle più importanti, sicura
mente una di quelle "irrinunciabili" per il 
nostro sodalizio, come ha  osservato il 
vicepresidente generale Luigi Rava. In 
tutto ciò è stata ammessa una sostanziale 
buona fede poiché, sarà per il nostro sta
tuto, sarà perché siamo uomini e donne 
m a  anche spesso padri e madri, tutti cre
diamo veramente nei giovani e nel nostro 
ruolo verso di loro. Salvo poi trovare 
grossi limiti nei momenti in cui la  messa 
in pratica, la realizzazione di un  proget
to, richiede quegli sforzi che i ruoli tec
nici e gli operatori ben conoscono e per i 
quali devono continuare a dare il massi
mo, tutti i giorni. Un invito è stato rivol
to alle sezioni che non hanno ancora pro
vato a svolgere attività con i ragazzi. A 
loro deve andare tutta la disponibilità di 
cui le Commissioni tecniche sono capa
ci. E un invito a perseverare è stato rivol
to agli accompagnatori che hanno otte
nuto il titolo, magari con uno sforzo 
enorme a livello formativo, e poi abban
donano la presenza attiva nell 'AG. Il 
convegno si è perciò concluso con l 'invi
to a "investire" nella qualità di quelli che 
sono gli artefici, gli strumenti.del proget
to educativo. Q 

Notizie dagli OTC 
COMMISSIONE LOMBARDA 
Programma 2001 AG LOM. La Commissione regionale lombarda di Alpinismo 
giovanile prega tutti i gruppi di AG del Convegno lombardo nelle programma
zioni delle loro attività e dei loro corsi di tenere presenti le seguenti manifesta
zioni regionali 2001:3/6 meeting di AG a Montisela, BS; 8-1517 settimana estiva; 
16-21/7 trekking; 8-9/9 escurs. intersezionale. Invece per gli accompagnatori dì 
AG: 3/2 incontro ANAG al Rif. Porta (LC); 24/2 convegno accompagnatori AG a 
Bergamo; 7/10 corso dì aggiornamento sulla cultura alpina in Valsesìa; 11/11 
gita accompagnatori. I programmi con le località di svolgimento verranno pub
blicati di volta in volta sullo Scarpone e inviati agli AAG. Le sezioni ctie volesse
ro ricevere i dettagli delle varie manifestazioni sono pregate di richiederlo alla 
Commissione regionale. 
Un invito. La Commissione regionale lombarda di AG invita tutte le sezioni e sot
tosezioni lombarde cfie effettuano corsi e attività di AG a inviare entro fine febbraio 
o a consegnare direttamente al Convegno AAG che si svolgerà il 24/2 a Bergamo 
un breve resoconto dell'attività svolta nel 2000, al fine di permettere la realizzazio
ne di statistiche e una migliore mappatura delle attività giovanili praticate in Lom
bardia, Le sezioni che pur effettuando attività di AG non ricevono i comunicati della 
Commissione lombarda sono pregate di segnalarlo alia Commissione (c/o Walter 
Brambilla, via Curiel 80, 20099 Sesto San Giovanni, Mi, tei 02.22477220). 
Convegno AAG LOM a Bergamo. Si svolgerà sabato 24/2 alle ore 15 a Berga
mo il Convegno degli accompagnatori lombardi di AG. La manifestazione aper
ta anche ai presidenti delle sezioni e a tutti coloro che operano nell'AG, si svol
gerà presso l'àudìtorìurn della Casa del Giovane in via Gavazzen113. Il convegno 
organizzato in collaborazione con ia Sezione di Bergamo tratterà le tematiche e 
le problematiche del settore giovanile del CAI con particolare riferimento all'at
tività svolta nel 2000 e a quella programmata per il corrente anno. Per ulteriori 
informazioni contattare Walter Brambilla (02.22477220) o Massimo Adovasio 
(035,250135, dopo le 19.30). 
7° Corso di qualìfica AAG LOM. La Commissione regionale lombarda di Alpini
smo giovanile su delega della Commissione centrale organizza nel 2001 il 7° Corso 
di qualifica per accompagnatori di Alpinismo giovanile con lo scopo di preparare 
uniformemente accompagnatori in grado di svolgere in prima persona le attività 
previste dal Progetto educativo del CAI, verificando e/o formando le capacità pre
viste dal comma 3 del regolamento degli AÀG. La caratteristica del corso è preva
lentemente un approccio esperenziale, con alternanza di lezioni ed esercitazioni 
pratiche per verificare, trasmettere e chiarire conoscenze e abilità. Si rivolge a soci 
CAI adulti con un minimo di 21 anni dretà, con almeno 2 anni di iscrizione al CAI e 
di svolgimento di àttività AG in sezione. Essi devono essere in grado di svolgere 
correttamente una autonoma attività escursionistica e dì alpinismo facile (F/PD) su 
roccia, ghiaccio e percorsi attrezzati e dimostrare di possedere conoscenze gene
rali di base dell'ambiente montano, della storia e dell'alpinismo del CAI e dei con
cetti fondamentali dei Progetto educativo. Tali capacità verranno verificate nei 
corso delle prove di ammissione. Costituisce titolo preferenziale per l'ammissione 
l'aver frequentato i corsi sezionali dì formazione per aiuto-accompagnatori di AAG. 
Il corso avrà sede presso la Casa Alpina "La Montanina" ai Piani Resinelli (LC). Si 
svolgerà nelle seguenti date: 7-8/4 prova dì ammissione; 19-20/5; 26-27/5; 9-10/6; 
23-24/6; 15-19/9; 29-30/9 e 13-14/10. La quota comprende i soggiorni, l'assicura
zione è di lire 500.000. Iscrizioni entro il 18/3 inviando la cedola del dépliant illu
strativo unitamente alla caparra della quota di partecipazione. Informazioni al Con
vegno degli AAG che si svolgerà a Bergamo il 24/2 o telefonando a Walter Bram
billa (02.22477220) o Alberto Pozzi (02.66986629). 
COMMISSIONE LPV 
Rinnovo deii'OTP LPV. Si è rinnovata la Commissione interregionale di AG LPV. Ad 
Angelo Marocco dì Orbassano subentra nella carica di presidente Andrea Imperia
li dì Verbania. La commissione è così composta: vicepresidente Carla Rolando 
(Racconigi), segretario Davide Reità (Asti), tesoriere Giancarlo Berchi (Ovada), 
componenti Giancarlo De Giuli (Viiladossola), Giuseppe Quarti (Ligure), Felice 
Bonatto(Cuorgné). 
COMMISSIONE VFG 
8° Corso di qualifica AAG.. La Commissione interregionale dì Alpinismo giovani
le Veneto-Friuiano-Gluliana organizzerà nel periodo primavera-autunno 2001 ì'8° 
Corso dì Qualifica per accompagnatori di Aipinisrno giovanile. Possono partecipa
re soci adulti già in grado dì svolgere un'autonoma attività escursionistica e di alpi
nismo facile, che intendono qualificare la loro azione a favore dei giovani. Informa
zioni: Diego CollinI (presidente OTP AG VFG, 0432.478003, e-mail: 
diego.collini@inwìnd.it). Angelo Marghéritta (segreteria OTP AG VFG, 041.630929, 
e-mail: nbxxma@tìn.it). 

2 0  • Lo Scarpone n. 2. Febbraio 2001 



"Ben venga la prevenzione, 
ma...attenti alla natura umana" 
Cosa può fare e cosa già fa il CAI per la sicurezza 
"La premessa richiede una risposta; 
non posso ammettere che ogni qual
volta si verifica una disgrazia si pfirli 
della "montagna killer". Perché questa 
prerogativa riservarla alla montagna? 
A parte l 'ovvia banalità di voler forni
re di volontà omicida un'espressione 
della natura, perché non si parla mai  di 
"mare assassino", di "oceano killer"? 
Pure, se si facesse un'accurata statisti
ca, come h o  già avuto occasione di 
dire a più riprese, la percentuale di 
morti è molto maggiore riguardo all 'e
lemento liquido che a quello solido. 
Purtroppo, la  sciagura in montagna 
evidentemente colpisce di piti di quel
la marina o lacustre. E quindi giù a 
colorire con titoli a forti tinte - e assur
di - i giornali...Sarebbe meglio che, 
rnolto più semplicemente e concreta-
rhente, i giornalisti non specializzati e 
i loro lettori amanti di violenti, tangi
bili emozioni, si rendessero conto una 
volta per tutte che la montagna non è 
Disneyland, e che sempre, in ogni 
modo, la sua frequentazione comporta 
rischio e pericolo". 

Nel commentare la serie di sciagu
re, è stata sottolineata nelle pagine 
del Corriere la "necessità che 
un'autentica cultura della monta
gna divenga davvero patrimonio 
sociale". Che cosa può ancora fare 
il CAI perché le cose stiano davve
ro così? 

"Il CAI  f a  già molto, e non so se riusci-. 
rebbe a fare ancora di più. Vi è sempre 
un certo margine alla volontarietà del
l 'azione umana, per cui - malgrado 
tutte le campagne propagandistiche, il 
pericolo di ammende, i tentativi di con
vincimento - il piede spinge troppo a 
fondo l'acceleratore, o la  gola ingurgi
ta una dose eccessiva d i  alcool. Da  cui 
le disgrazie sulle nostre strade. E così 
poco importa avere scuole e scritti 
dedicati alla prevenzione se - come 
purtroppo nella, maggior parte dei casi 
il cronista ammette - dobbiamo consta
tare una percentuale di imprudenza nel
l'infortunio". 

Due grandi alpinisti, Messner e 
Bonatti, hanno voluto esprimersi 
sull'argomento. Messner, per 
cominciare, ha invitato a cambiare 

Purtroppo l'argomento non è dei più rasserenanti. Ma nessuno ha potuto chiudere 
gli occhi o tapparsi le orecchie quei lunedì 18 dicembre, quando i notiziari in tivà e 
alla radio e ì giornali hanno aperto le loro edizioni con l'incredibile catena 
d'incidenti che hanno costellato di morti (IO) le montagne della Lombardia. 
L'incalzante susseguirsi degli interventi ha messo a dura prova, a quanto si è 
appreso, anche "incalliti" soccorritori costretti a un doloroso tour de force: perché 
le richieste si sono susseguite per ore in una domenica inondata di sole e di gelo, 
con quei pòveri corpi che scivolavano giù dai declivi ghiacciati delta Grigna e 
della Presolana. Nella convulsa preparazione delle edizioni del lunedì, i redattori 
dei quotidiani si sono appellati a tutti gli esperti a disposizione per ottenere una 
dichiarazione, un giudizio tecnico. E una domanda era ed è sulla bocca di tutti: 
perché improvvisamente la montagna "diventa killer" e una decina di persone che 
si ritengono attrezzate e preparate cadono, scivolano, rotolano, muoiono senza 
scampo? Si possono prevedere e prevenire eventi catastrofici di questo genere? E il 
CAI fa abbastanza per diffondere la cultura della prevenzione con le sue scuole, i 
sudi corsi, le sue pubblicazioni? Ne parliamo non senza una punta di emozione con 
Spiro Dalla Porta Xydias, "sopravvissuto" a 55 anni di scalate spesso estreme. 

mentalità sostenendo un concetto 
più volte da lui ribadito: negli ulti
mi trent'annì si sarebbe diffusa la  
convinzione, sbagliata, che la mon
tagna è sicura. Condividi? 

"La montagna non è sicura né potrà 
mai esserlo. Ha  ragione Messner. E '  
una delle tante incongrue vanterie del
l 'uomo quella di gloriarsi di poter 
mutare a proprio vantaggio la natura". 

Più sfumato il giudizio di Bonatti: 
l'imprudenza c'entra, m a  non può 
essere la sola causa: è stata una 
trappola della natura. Cassin ha 
poi detto che bisogna accettare la 
fatalità. Davvero la colpa potrebbe 
essere soprattutto di questi inver
ni balordi? 

"Sono d'accordo sia con Bonatti sia 
con Cassin. 'Non esiste mai una sola 
causa, m a  un  complesso di cause che 
producono l a  situazione anormale da 
cui sfocia la  disgrazia. E la  prassi stes
sa della scalata, con gli  esempi prova- -
ti sulla propria pelle e visti su quella 
dei tuoi  compagni, t i  pòrta anche 
al l 'ammissione fatalistica, che  del  
resto è insita non solo nell'alpinista, 
m a  nel l 'uomo in generale. Si, fonda
mentalmente la colpa, per me,  va 
innanzitutto attribuita a questi inverni 
balordi, e solo in seconda battuta 
all 'imprudenza umana (anche se reste
rebbe da  chiederci se siamo proprio 
esenti da  colpe per queste incongruen
ze climatiche)". 

Certo, le Alpi non sono e non devo
no essere Disneyland. M a  oggi più 
che mai  esercitano sulla gerite di 
città una particolare e comprensi-

„ bile attrattiva. Come imposteresti 
una campagna di prevenzione su 
larga scala? 

"Cercherei di coinvolgere il più possi
bile gli amanti "della montagna nelle 
iniziative del CAI che - a quanto m i  
risulta - sonò le uniche basate su col
laudati studi ed esperienze. In merito 
non a queste recenti sciagure, ma  agli 
incidenti estivi, va infatti ricordato che 
è diminuito - e non di poco - quello 
degli infortunati iscritti al CAI". 

Per concludere, su quali aspetti 
della prevenzione vorresti che si 
parlasse di più nelle nostre pagine? 

"Ripeto, sulla necessità di convinzione 
in prima istanza, e cioè sulla costante 
pericolosità della montagna. Da questa 
deriva tutto il resto. M a  non vorrei,, 
specie in questo caso, aver dato l ' im
pressione di essere salito in cattedra. 
Ho  detto la  mia opinione perché queste 
tragiche morti mi hanno coinvolto 
anche emotivamente. Per il resto devo 
confessare che se sono sopravvissuto a 
55 anni di scalate, lo devo più che alla 
mia bravura e alla mia prudenza, al 
fatto di essere stato soprattutto fortuna
to. Siamo tutti uomini, non superuomi-
ni o angeli. E quindi, per noi, è la for
tuna - chiamiamola così - a giocare 
sempre la  prima carta". • 
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Papà"frenker 
che tiranno! 
Così lo ricorda il figlio 

L a mostra su Luis Trenker aperta fino al 16 aprile a Tori
no al Museo della Montagna (tutti i giorni dalle 9 alle 19, 
catalogo di 396 pagine a 70 mila lire) sta delineandosi 

come uno dei più importanti eventi della stagione culturale, 
un'occasione colta da migliaia di persone di rivisitare i miti di 
un'epoca ormai lontana, quella della montagna "eroica". Spie
ga Aldo Audisio, curatore della mostra e direttore del Museo: 
"Per la prima volta si è cercato di coniugare gli ambiti cultura
li in cui Trenker si muoveva, molto diversi e lontani f ra  loro. Si 
è riusciti, per esempio, a scoprire come le sue produzioni fos
sero non solo conosciute nei paesi squisitamente alpini, dall'I
talia alla Germania, alla Francia, alla Svizzera, m a  anche in 
Messico, Giappone, Argentina e nel Nord America". Merito del 
successo è anche il suggestivo percorso espositivo curato da 
Marco Ribetti, e sapientemente illuminato, con i, grandi mani
festi, le fotografie legate al lavoro di Trenker, le aree video in 
cui è possibile vedere spezzoni di tanti celebri film. Sull'inso
stituibile funzione trainante del Museo nell'ambito di una cul
tura alpina che dall 'Anno Internazionale'delle Montagne, nel 
2002, ci si attende di vedere rivitalizzata, si è soffermato all'i
naugurazione della mostra il presidente generale del GAI 
Gabriele Bianchii Una nota di colore è stata portata da Florian 
Trenker, figlio dei grande Luis, arrivato da Monaco di Baviera 
a portare la testimonianza di una sobria devozione filiale. Fio-

Carta stampata 

Scrittorif i concorsi del 2001 
Tre concorsi sono stati banditi per il 2001 dal Gruppo Ita
liano Scrittori di Montagna (GISM): 
1) Premio d'alpinismo "Giovanni De Simoni", 14a edizio
ne. E' riservato all'alpinista la cui attività ad alto livello 
risulti improntata da intenti e volontà di ordine artistico e 
creativo. I nominativi vanno segnalati a Piero Carlesi, via 
Togliatti 21, 20090 Rodano (MI) entro il 30/4, 
2) Premio letterario iri memoria di Giulio Bedeschi, 8a edi
zione. Riguarda un'opera di narrativa di montagna (mini
mo cinque cartelle massimo dieci, inediti). Mandare in 5 
copie anonime contrassegnate da un motto a Piero Car
lesi, via Togliatti 21, 2009Ò Rodano, MI, entro il 30/4. 
3) Premio di poesia in memoria di Tommaso Valmarana, 
IOa edizione. Gli scritti, rigorosamente inediti, potranno 
essere costituiti da una a tre liriche. I versi non dovranno 
essere globalmente superiori a 100. Mandare gli elabora
ti in cinque copie anonime contrassegnate da un motto a 
Piero Carlesi, via Togliatti 21, 20090 Rodano, MI, entro il 
30/4. 
La partecipazione è aperta a tutti. 

Al via i giornalisti di montagna 
La Federazione Nazionale della Stampa Italiana ha appro
vato in dicembre lo statuto dell'Associazione Italiana 
Giornalisti Montagna. L'AIGM, il cui presidente prò tem
pore è Roberto Serafin, ha sede a Trento, presso il Festi
val Internazionale del Cinema di Montagna Esplorazione 
Avventura che nel 2001 si terrà dal 27 aprile al 5 maggio. 

rian ha raccontato come questa devozione sia stata messa seve
ramente alla prova quando era ragazzo e il tirannico papà 
costringeva la famiglia a faticose trasferte da Bolzano all 'Alpe 
di Siusi alla ricerca dell'inquadratura giusta; obbligando poi 
quella, troupe di ragazzini probabilmente famelici a montare e 
smontare il set tra i rimbrotti dell'incontentabile genitore. Al 
simbolico taglio del nastro con Rita Marchisio in rappresentan
z a  della Regione Piemonte, erano presenti il presidente del 
Filmfestival di Trento Claudio Visintainer, la direttrice del pre
mio cinematografico Alp/Cervino Valeriana Rosso, l'assessore 
alla Cultura di Bolzano Repetto, e numerose personalità del
l'alpinismo e della cultura alpina piemontese tra cui dal taccui
no  del cronista emergono i nomi di Franco Bo, Pietro Crivella-
ro, Giuseppe Garimoldi, Corradino Rabbi, Vittorio Gabbani e 
del caposcuola del giornalismo di montagna Emanuele Cassarà. 

Concorsi. Il  bando 2001 
de! "Gambrìnus Giuseppe Mazzoni" 
Patrocinata e sostenuta dal Touring Club Italiano, dal Comune 
di San Polo di Piave, dalla Regione Veneto, dalla Fondazione 
Giuseppe Mazzetti per la civiltà veneta, dal Club Alpino Italia
no, dalla Confertigianato del Veneto, dalla Valcucine spa, e con 
il sostanziale contributo della Fondazione Veneto Banca, è stata 
bandita la XIX edizione del Premio Gambrinus Giuseppe Maz
zetti articolata in quattro sezioni: montagna, esplorazione, eco
logia, artigianato di tradizione. Il premio è riservato a opere^ 
scritte o tradotte in italiano, pubblicate dal 1° gennaio 2000 al 
30 giugno 2001. La consegna avverrà al Gambrinus di San Polo 
di Piave (TV) il 17/11. Informazioni, tei 0422.855609, fax 
0422.802070. 

Solidarietà alpina. In aiuano 
a Pinzoio "targa" al Dalai Lama 
In occasione della sua visita a Trento su invito delle autorità 
della Provincia di Trento, il Dalai Lama riceverà alla fine di 
giugno a Pinzoio la "Targa d'argento per la Solidarietà Alpina"; 
L o  ha  annunciato Angiolino Binelli che da trent'anni guida il 
comitato promotore di questo premio da lui istesso creato. Il 
Dalai Lama sarà così la trentesima personalità a ricevere la 
"targa" assegnata per la prima volta nel '72 alla Stazione di soc
corso alpino di, Pinzoio. Sono finora stati .insigniti Massimo 
Matteotti, Mario Kirchner, Pio Bruti, Mario Smàdelli, il Grup
po  Ale Altair, Claudio Maffei, Flavio Caola, la Stazione Cara
binieri di Pinzoio, il Soccorso alpino Guardia di Finanza di 
Tione, Bruno Detassis, il piloti del Nucleo Elicotteri VVFF di 
Trento, Edoardo Zagonel, Giuliano Vaia, Franz Runggaldier, 
Joseph Hurton, Bruno Jelch,. Pietro Bassi, Scipio Stenico, 
Matthias Khun, Sigfried Stangier, Sauveur Piguillem, Miguel 
Dominguez Martinez, Daryl Miller, Clair Israelson, Janez 
Broian, Ralfael Kostner e Dan Anguillar. 

Cronaca. La catena di sciagure 
di domenica 17 dicembre 
Dieci morti, un bilancio che lascia sgomenti e che ha pòchi pre
cedenti sulle nostre Alpi: non s i  è trattato infatti di un; unico 
incidente, ma  di una tragica sequenza che ha impegnato allo 
spasimo le squadre di soccorritori sulle montagne della Loin-
bardia. E '  avvenuto domenica 17 dicembre dopo una serie di 
giornate di caWo anomalo seguite da  una gelata improvvisa che 
ha trasformato le  superfici innevate delle Prealpi in trappole 
mortali. "E' stata fatalità, bisogna accettarla", ha commentato 
Riccardo Cassin. Reinhòld Messner è tornato su un argomento 
che gli sta a cuore; l 'errata convinzione, oggi a suo avviso gene
ralizzata, che la montagna sia sicura. Walter Bonatti ha parlato 
di un trabocchetto teso dalla natura affermando che "l'impru
denza c'entra ma  non può essere la sola causa". Toni Valeruz ha 
puntato il dito, a torto o a ragione, su una certa mancanza di pre-

2 2  • Lo Scarpone-n. 2. Febbraio 2001 



1 N..Q...S..X..B.JI 

IVadito dalle 
sue montagne 
L'addio della SAT a Salvaterra 

N u o v o  e n t e  

Nato noi lS9r, ma ooerati^o so/o da pochi mesi, l'istituto 
Nazionais per la Ricerca Scientifica e Ittiologica sulla 
Montagna (iNfìM) ha tra i suoi compiti istnuzione^i quello di 
coordinare lo diverse realtà che a vario titolo si occupano 
di montagna, promuovendo studi e ricerche. "Con questo 
nuovo ente contiamo di razìonaiizziire sia la ricerca sia le 
risorse da dedicare &l satìteffi. montano scongiurando il 
rischio di doppioni^', ha sottolmeat'} a ffSTwa ih occasionff 
della presentazione ufficiale il Mmisiro alla Ricarca Sc/en-
TIFI'cia Oreste 2'eccnino. Cninra, quind', la funzione proposi-

. tiva e di coordinamento del nton^to isiituto, su cui ha 
posto l'accento lo stesso presidente deil'INRM, Annibale 
Motiana: "Tra i nostri obiettivi w è la realizzazione di unji 
banca nati dove far confluire tutte le conoscerne relative 
jj/ territorio rnantano coordinando le diverse iealta OD*!-
ranii sul ferntoiio nazionale". L'attenzione sarà rivolta al 
miglioramento dei trasporti, alla promozione delle font- qf 
energia rinnovabii- e aii» criszione di un sistema di ceniti-
cazione dei prodotti tipici che, oltre a essere espressioni 
dell'i tradizioni e della cultura di quei popou, cosVtu,scono 
un elemento di traino per '•economia locale c nazion ile. 
Particolare importante. Su 69 pfogrammi di noe ca pre
sentati dai 1997 a oggi, 20 sono a tutt'oggi risultati idonei. 
Enrico Borgh., presidente nazionale deh'Uniono dell'i 
ComuniU Montane, ha a sua voiin messo m ̂ ^dema l'im-
portarzA dot s<stewd montagna nell'ambito aei panorama 
econom'co nazionale. Della necessità di un coordinamen
to hp parlato il piesidenio del CN. Lucio B-anco ricordan
do come l'ishiutc s;a un organo veterano nella nco'ca 
scientifica e quindi in grado di portare il suo non indiffe
rente bagaglio di esperienze. ' • 

Paolo Datodi 

parazione di base: su cui è comunque necessario riflettere. 
Danielè Chiappa, uno dei maggiori tecnici del soccorso, ha 
Usato un suggestivo paradosso in un colloquio con Laura Guar
dini del Corriere della Serti, augurandosi "il fallimento del soc
corso alpino per poter dire che, finalmente, siamo riusciti a fare 
una prevenzione talmente buona da cancellare gli incidenti". 
Resta inteso, còme ha sottolineato il Corriere, che "affrontare la 
montagna in sicurezza è uno dei principali impegni per il CAI, 
con i suoi corsi, con le sue scuole". 

Serate. Maurizio Oviglia 
"apre" la stagione a Lecco 
Maurizio Oviglia (Dalle Alpi alla Sardegna) apre l 'S  febbraio la 
serie di quattro serate alpinistico culturali organizzate a Lecco, 
presso il Cenacolo Francescano, dal Gruppo Gamma (tei e fax 
0341.494772, e-mail: gamma@enet.it). Seguiranno il 19/4 
Christian Kuntner (L'impossibile oltre l'impossibile), il 18/10 
Patrick Bérault (Sulle pareti come in uno sprint senza fine), il 
2 9 / n  Christophe Moulin (Otto anni di alpinismo estremo in 
solitaria). 

Protagonisti. Grave incidente 
per Humar dopo i giorni grandi 
L o  sloveno Tomaz Humar, il forte alpinista sloveno, è stato pro
tagonista dell'ottava edizione del Festival di Poprad. Al film 
"Dhaulagiri Express" del regista sloveno Stipe Bozic, dedicato 
alla sua impresa, è andato infatti i] gran premio. La giuria era 
composta dal polacco Janusz Majer, dal ceco Pavel Jandourek 
e presieduta dall'italiano Mario Corradini. Un  diploma è stato 
conferito al film "Pre zachranu zivota" (For the Rescue of Life) 
del regista slovacco Ivan Janovsky, storia del soccorso alpino 
sui Tatra. Purtroppo, su Humar è arrivata in redazione anche 
una notizia tutt'altro che lieta: durante i lavori per la sua nuova 
casa è scivolato fratturandosi entrambe le gambe. Al caro, sim
paticissimo Tomaz, gli auguri di una pronta guarigione. • 

N on è senza moti
vo che il presti
g ioso  Bollett ino 

della Società Alpinisti 
Tridentini (SAT) si sia 
aperto alla f ine  del 2000 
con quattro pagine e due 
grandi immagini a colori 
dedicate a Cesare Salva-
terra, morto l 'estate scorsa sul Caré Alto per  un incidente. 
Molto ha fat to Cesare, in effetti ,  per la "sua"  SAT, assumen
do  incarichi importanti (è stato anche consigliere centrale ed 
era tra i dirigenti a Tione, dove risiedeva). M a  il tributo della 
"società" tridentina non è certo commisurato alle sue cariche, 
bensì alla sua "presenza" sulle nostre montagne. Cesare, per 
gli amici "Cece", lascia infatti l ' impronta di una personalità 
straripante di simpatia, i l  ricordo incancellabile di una dol
cezza che era frutto di una straordinaria ricchezza interiore, 
come annotano nel Bollettino Antonio Zinelli e Franco de 
Battaglia. Oltre che alpinista appassionato, "Cece"  era uno 
dei protagonisti della Marcialonga dove correva ogni anno 
nelle file sempre piii esigue dei "senatori". Per  questo lo 
ricordiamo con un'immagine lieta, scattata nel  '98,  in occa
sione della 25a edizione "della corsa. Gli è accanto, sulla sini
stra, un grande amico, l 'istruttore.di sci di fondo escursioni
stico Ugo Caola di Pinzolo, altro illustre "senatore". Ciao 
Cece, mancherai anche a noi della redazione. (R.S.) 

Sam QuiUeri 
Lutto a Brescia per la scomparsa, in gennaio, di Sam Quilleri, 
una delle figure più luminose del CAI bresciano di cui f u  per 
trent'anni presidente. Quilleri, che aveva 78 anni, è morto per 
un'emorragia cerebrale in un ospedale dove era stato ricovera
to per un intervento chirurgico. Nella sua vita alacre e ricca 
d'interessi, è stato anche deputato del Partito liberale italiano. 
M a  soprattutto h a  legato il, suo nome al mondo dello spettacolo 
dirigendo a lungo l'associazione degli esercenti cinematografi
ci in Lombardia in un momento di grandi trasformazioni delle 
sale cinematografiche. 

Tiberio Queccitia 
Travolto e ucciso a quarant'annl da una valanga mentre il 7 
gennaio scalava la cascata "Superpaio" in Val Daone, in Tren
tino (dove si è di recente svolta una prova mondiale di iceclim-
bing), Tiberio Quecchia era uno degli uomini di punta dell'al
pinismo bresciano. Nell'incidente è morta anche Margherita 
Spagnoli, 34 anni, un'allieva apprendista di questa impegnati
va specialità. A Quecchia si deve l'apertura di 44 itinerari di 
roccia dal Brenta alla Presolana. Sette anni f a  venne ammesso 
nel Club Alpino Accademico Italiano. A un centinaio di metri 
dalla colata di ghiaccio dove ha trovato la morte, aveva aperto 
un  anno prima "Ciao Darwin", un'altra superba quanto effime
ra via di ghiaccio. Nella prestigiosa società "Ugolini" di cui  
faceva parte non si danno pace. Quecchia era noto per la sua 
prudenza non m e n o  che per la sua esperienza su ogni genere di 
arrampicata, dalla roccia, al ghiaccio, al misto. [ j  
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• P e r  uno sviluppo durevole. Torino, 23/11. Presso la 
facoltà dì Economia dell'Università di Torino si è svolto il con
vegno: "Strumenti per uno sviluppo durevole della montagna", 
organizzato dal Dipartimento di Scienze merceologiche, in 
collaborazione con il Dipartimento del Territorio del Politecni
co. Le varie relazioni, tra cui Riccardo Beltramo e Barbara 
Cuzzolin dell'Università di Torino, già conosciuti al Congresso 
internazionale del CAI di Bressanone, hanno messo in luce 
alcune soluzioni innovative che puntano sulla valorizzazione e 
sulla riqualificazione del territorio montano, sotto il profilo 
ambientale, turistico e culturale. Per il CAI presente il coordi
natore dell'Agenzia per l'Ambiente, vice segretario generale 
Ottavio Gorret, che ha illustrato le "Tavole di Coumayeur". 
• Oasi protettaé Torino, 26/11. Un passo avanti nell'istituzio
ne dell'oasi protetta "Parco della Dora", grazie anche all'inte
ressamento dei nostri soci Lodovico Marchisio (CSTAM Tori
no) e Giorgio Gnocchi (CSTAM CAI-Uget). Alla Pellerina i pro
motori del parco, dopo una giornata trascorsa camminando 
sui sentieri lungo la Dora Riparia, cui hanno partecipato un 
centinaio di persone, si sono incontrarti con l'assessore 
all'ambiente di Torino, Paolo Hutter, e con i rappresentanti dei 
comuni di Alpignano e Collegno. 
• We di comunicazione. Sondrio, 2/12. Interessante conve
gno sul tema di grande attualità: il traffico e le vie di comuni
cazione, organizzato dal CAI Valtellinese presieduto da Ange
lo Schena, in collaborazione con i più importanti Enti pubblici 
locali e con il coordinamento del consigliere centrale Enrico 
Pelucchi. Tra i relatori, che hànno trattato il tema: "Il sentiero, 
la mulattiera, la strada, la superstrada, esperti e tecnici pro
gettisti di chiara fama. Qualificata anche la presenza dei rela
tori CAI, dal Presidente Generale Bianchi, al VPG Salsa, a Oli-
veti dell'Agenzia per l'Ambiente. Presente anche il Vicesegre
tario generale Ottavio Gorret. 
• Convenzione delle Alpi. Milano, 4/12. "Ora passiamo ai 
fatti" è il titolo dei congresso che CIPRA Internazionale ha 
organizzato nella sede della Regione. Presenti i rappresen
tanti di governo e degli enti locali, per il CAI il VPG Annibale 
Salsa e il VSG Ottavio Gorret. Helmuth Moroder ha chiesto 
che il Parlaniento italiano ratifichi al più presto i Protocolli 
della Convenzione delle Alpi, prima della fine della legislatura, 
mentre Andreas Goetz, direttore di CIPRA Internàzionàle ha 
sollecitato l'Italia ad attivarsi subito nella gestione della presi
denza che le è stata attribuita. Incisiva la conclusione dell'o
norevole Bressa, che ha ricordato l'importanza di affermare i 
diritti della montagna nei confronti del resto del territorio, 
anche in vista del 2002, anno internazionale delle montagne. 

• Un marchio per i rifugi. Roma, 6/12. Annibale Salsa per 
l'Agenzia per l'ambiente, il direttore generale Paola PeHa e 
Alberto Ghedina dell'Osservatorio tecnico per l'ambiente 
hanno incontrato presso la sede dell'Agenzia Nazionale perla 
Protezione dell'Ambiente (ANPA) il direttore del Dipartimento 
strategie integrate, promozione e comunicazione, Silvia Càn-
tohi, e i funzionari Franco Bagli e Minestrini. E' stata discussa 
una bozza di convenzione che verrà sottoposta ai presidenti 
di Delegazione i primi di febbraio. Tra i primi possibili obietti
vi individuati il riconoscimento europeo di un marchio di qua
lità ambientale per i rifugi. 
» Dopo l'alluvione. Torino, 16/12. Giornata dedicata alla 
pulizia dei residui lasciati dall'alluvione del 15 ottobre con il 
contributo delle CSTAM di Torino e CAI Uget, guidate da 
Lodovico Marchisio e Giorgio Gnocchi, in tutto una cinquan
tina di persone (compresi i volontari di altre associazioni 
ambientaliste, tra le quali Legambiente). L'iniziativa è stata 
dell'assessorato all'ambiente del Comune di Torino. 

• Il CAI nel Cilento. Salerno, 29/12. Incontro CAI ~ Parco 
Nazionale del Cilento e Vallo di Diano nei locali della sezióne 
di Salerno, presente il consigliere centrale Filippo Di Donato, 
per concordare programmi e inizative con responsabili del 
Parco, sulla base dell'intesa programmatica adottata. Un 
significativo momento di crescita per la Delegazione della 
Campania, le Sezioni e l'Agenzia per l'ambiente. 

Alberto Ghedina 
Osservatorio del CAI per l'Ambiente 

Linee guida per 
Due documenti del Club Are Alpin 

Un co/portante traguardo è rappresentato dall'approvazione - da 
parte del Consiglio centrale riunitosi il 13 gennaio a Verona - di 
due documenti che si propongono come linee guida per la politi
ca ambientale del Club Are Alpin e riaffermano chiaramente la 
politica ambientale del CAI, uno degli otto club aderenti al CAA. 
in particolare, la dichiarazione sui principi di comportamento, 
scritta con il contributo dell'Agenzia per l'Ambiente e dell'Os
servatorio tecnico per l'ambiente del CAI, indicai principi cui si 
dovranno ispirare le attività in montagna. Il secondo dei docu
menti, redatto dalla Commissione Centrale per la Tutela del
l'Ambiente Montano (CCTAM), riguarda la contrarietà alla rea
lizzazione di nuovi comprensori sciistici, mentre accetta il rinno
vo degli impianti esistenti I due documenti che proponiamo nella 
loro versione integrale sono stati discussi a Milano il 27 gennaio 
alla Conferenza dei presidenti delle associazioni aderenti al 
CAA, su cui si riferirà prossimamente. 

li Club Are Aipin (CAA) e i principi di comportamen
to in montagna 
Introduzione. Per tradizione, da oltre cent'anni i club alpini si sono 
sentiti e si sentono coinvolti in prima persona nelle questioni relative 
alle attività praticate in montagna e sono, nei fatti, i principali interlo
cutori per tutto ciò cine concerne l'ambiente e lo spazio alpino. 
Conformemente al,loro statuto,' infatti, essi hanno, promosso e prò- • • 
muòvono lo svijuppo delle praticlie della montagna e sono fattiva
mente impegnati nella protezione del suo ambiente. Attualmente, i 
club alpini delle Alpi ê segnatamente, il Deytsclner Alpenverein (DAV)i 
il Club Alpino Italiano (CAI), l'Oesterreichiscer Alpenverein (OeAV), il 
Club Alpin Francais (CAF), il Club Alpino Svizzero (CAS), il Planinska 
Slovenije (PZS), l'Alpenverein Sudtirol (AV8) e il Liechtensteiner Alpen
verein (LAV) hanno sentito il bisognò di un confronto e di una collabo
razione più serrata che ha portato alla costituzione del Club Are Alpin , 
(CAA), che li riunisce e li rappresenta nell'intento di assicurare un alpi
nismo responsabile conciliando gli interessi degli alpinisti con le 
necessità di un utilizzo responsabile e di uno sviluppo durevole del-
l'ambiente alpino e.delle sue forme di vita. Nel loro-complesso, 1 Club 
Alpini europei riuniti in seno al CAA rappresentano 1.600.000 soci, 
gestiscono 1.500 rifugi e contribuiscono alla manutenzione di centi
naia di migliaia di km di sentieri escursionistici. Dal gennaio 1996, inol
tre, il Club Are Alpin possiede lo status di osservatore in seno al comi
tato permanente delia Convenzione delle Alpi. 
E' fermo proposito del CAA contribuire alla protezione della montagna 
e allo sviluppo durevole dello spazio alpino nel rispetto degli uomini che 
vi vivono; alla conservazione delle zone di mpntagna non modificate 
dall'uomo (dette zone wilderness); a evitare regolamentazioni unilaterali 
e limitazioni della pratica alpinistica da parte delle autorità; ad assicu
rare e promuovere il libero accesso alpinistico in montagna come'forma 
di un'esperienza unica che va garantita anche alle generazioni future. 

Preambolo. I club alpini delle Alpi, riuniti nel Club Are Alpin, essen
do consapevoli del crescente attacco che pianificazione e urbanistica 
conducono nei confronti dello spazio alpino; dell'impoverimento prò- . 

, gressivo dei fondamenti "naturali della vita delle popolazioni alpine; 
delle minacce gravanti su|la varietà delle specie; deirinces-sante abuso 
nei confronti del paesaggio alpino, sorgente còpiosa d'esperienze e di 
ricreazione; del rischio del venir meno del naturale spazio di sviluppo 
per le generazioni future; stabiliscono i seguenti principi di comporta
mento, riguardanti lo spazio alpino, ,che non costituiscono unicamen
te espressione delle intese reciprocamente e liberamente assunte ma, 
contemporaneamente, si indirizzano agli uomini politici, alle autorità e 
alla gente.' : ' 

Dichiarazione., 1 .  La libertà e. la gratuità d'accesso alla montagna 
sono valori primari. Ne è corollario la necessità di proteggere il patri
monio naturale e culturale che costituisce la montagna. Anche l'ac
cettazione del rischio è parte integrante dell'alpinismo. 2, La limita
zione e il controllo delle attrezzature d'accesso, quali l'utilizzo di mezzi 
motorizzati di ogni tipo, è una condizione della protezionè dell'am-
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il futuro delle Alpi 
sulle attività in montagna e sui turismo 

biente In montagna, 3. La moltiplicazione di nuovi rifugi e di rifugi-
bivacchi in alta montagna non è auspicabile, né la trasformazione di 
tali rifugi in alberghi di montagna; il ricorso alla tecnologia moderna 
deve permettere una frequentazione in sicurezza, limitando gli impatti 
negativi, derivanti dallo sviluppo di tali infrastrutture. 4. La tabellazio-

• ne e la segnaletica devono essere efficaci ma discrete; possono 
anche essere rimesse in discussione in settori e vie dove la particola
rità dell'ambiente lo richiède, 5. Le vie storiche dell'alpinismo devono 
essere mantenute nel loro carattere originale, così comeTapertura di 

, vie nuove deve corrispondere ad un'etica di rispetto dell'integrità delle 
pareti, restando esclusa l'apertura dall'alto, 6 .  L'alta montagna deve 
essere preservata da attrezzatura pesante e la creazione di luoghi di 
scalate e di vie ferrate (se ne deve evitare la proliferazione) deve esse
re sottoposta a una procedura di concertazione-convenzione. La 
descrizione d'itinerari e la concezione di guide topografiche devono 
lasciare uno spazio a zone di piena avventura succintamente descrit
te o volontariamente ignorate. 7. Le competizioni sono di norma da 
evitarsi, particolarmente nei settori ancora preservati da ogni trasfor
mazione, sensibili o protetti, I mezzi motorizzati devono essere limita
ti ai soli soccorsi; i rifiuti prodotti e i materiali utilizzati devono essere 
immediatamente rimossi. 8. Neirambiente di montagna è richiesto un 
comportamento responsabile per l'eliminazione dei rifiuti, il rispetto del 
silenzio. Il ricorso ai mezzi di comunicazione che vanno; limitati ad un 
utilizzo di emergenza o di semplice informazione. 9 .  Il rischio assunto 
e condiviso nello spirito di cordata è un momento culturale essenzia-

• le dell'alpinismo, così come la predisposizione a non alimentare con
tenziosi. La.conoscenza ed il rispetto della montagna sOno condizioni 
indispensabili per una sicura pratica dell'alpinismo. 10. I membri e I 
responsabili del CAA sono chiamati a esercitare una grande vigilanza 
e a intervenire presso le autorità competenti al fine di evitare ogni inter
vento limitativo nell'uso degli spazi di montagna. 

Comprensori sciistici e impatto sull'ambiente 
Il Club Are Alpin, costituitosi nel 1996, è la più grande organizzazione 
non governativa rappresentativa dell'associazionismo storico e attuale 
dell'arco alpino ed ha per membri i Sodalizi Alphi, che da oltre cento 
anni sono fattivamente impegnati oltre che nello sviluppo delle pratiche 
della montagna, anche nella protezione del suo ambiente. I club alpini 
delle Alpi, riuniti nel Club Are Alpin, coscienti del fatto che il patrimonio 
naturale e culturale, così come i paesaggi, costituiscono le basi essen
ziali del turismo alpino; convinti che la montagna in generale e i territori 
alpini in particolare debbano essere riconosciuti come punti di incontro 
privilegiati per i cittadini d'Europa, non solo in quanto aree a vocazione 
sportivo/ricreativa, ma sopratutto perla loro préminente funzione rige
neratrice dello spirito, oltre che del: corpo; considerando il valore edu-

, cativo del "contatto e dell'esperienza" con l'ambiente naturale e del 
rischio della sua progressiva perdita di qualità e di specificità; conside-
rando:che, nell'ottica della gestione delle risorse territoriali, la società è 
orientata verso una migliore armonia tra turismo ed ambiente; coscien
ti che solo uno sviluppo sostenibile dell'area alpina con un turismo che 
rispetti l'ambiente, garantisca 11 mantenimento eìo sviluppo delle condi
zioni di vita sociali ed economiche della popolazione locale; coscienti 
che ogni nuova costruzione o ampliamento delle zone sciistiche com
porta inevitabilmente un grave impatto sull'amblènte e una minaccia ad 
uno Sviluppo che offra reali prospettive future; considerando l'importan
za e la vastità dell'arco alpino che costituisce un irripetibile territorio 
montano, è indispensabile affrontarne le problematiche in contesti inter
nazionali; pur riconoscendo che le diversità naturali, culturali, economi
che e istituzionali che caratterizzano gli Stati alpini hanno dato origine a 
sviluppi autonomi ed a offerte turistiche diversificate e complementari; 
dichiarano, la loro ragionata e ferma contrarietà alla costruzione di nuovi 
comprensori sciistici e all'ampliamento di quelli esistenti e chiedono che 
attraverso 1 protocolli attuativi della Convenzione delle Alpi vengano isti
tuite aree protette, vengano elaborati articolati piani di sviluppo socio
economici e che venga promossa la compatibilità tra economia ed eco-

I logia, come reale valorizzazione della popolazione locale, in nome della 
I propria, storia e del valori della montagna. 

In Val d'Ossola 
emerge la speranza 
Il Collegio delle Guide alpine del Piemonte si sta dedicando, 
come è stato riferito in novembre su queste pagine (Filo diretto), 
alla formazione di una squadra di giovani alpinisti che facciano 
grandi salite sulle Alpi e sulle montagne del mondo. Gli ammessi, 
di età compresa tra i 18 e i 23 anni e selezionati in base al loro 
curriculum e a una prova attitudinale (numero chiuso di 8 atleti 
di cui 4 posti riservati ad atleti piemontesi), seguiranno un pro
gramma biennale con stages di formazione e salite impegnative 
sulle Alpi, inquadrati e allenati dagli istruttori delle guide alpine. 
La selezione attitudinale si è effettuata il 25 e 26 novembre in una 
Val d'Ossola sconvolta dall'alluvione e dalle frane, come riferisce 
in questa pagina Alberto Paleari, guida alpina istruttore di Gravel-
lona Toce, che ha partecipato alle selezioni dopo avere a lungo 
coltivato il progetto della squadra alpinistica giovanile. 

Andrea è formidabile a calcetto. La sua linea mediana non la 
passi neanche se piangi, in più col mediano interno ha un tiro 
tagliato e potente che da mezzo campo ti buca la difesa e il por
tiere. Andrea s uno dei ragazzi piemontesi che si è presentato 
alla prova attitudinale per essere ammesso nella Squadra alpini
stica giovarìile, ha diciotto anni e la voglia di entrare in una squa
dra prestigiosa di uno sport che forse non è nemmeno uno sport. 
Questa mattina abbiamo attraversato l'Ossola ferita dalla recen
te alluvione, qualche giro per evitare i viadotti travolti dal Toce. 
Sono due mesi che piove, oggi ha smesso ma le falesie sono 
bagnate come spugne. Ci fermiamo a Villadossola per la prova 
di roccia nella palestra indoor messaci a disposizione dalla 
Comunità montana Valle Antrona. Scegliamo una via sull'im
pressionante strapiombo che su una quindicina di metri d'altez
za esce di dieci. Qualcuno arriva in cima salutato da un applau
so, a qualcuno si aprono le dita sotto l'ultimo tetto. 
A Baimanolesca-, alla frontiera con la Svizzera, una frana ha into
nacato di terriccio i primi dieci metri della falesia, ma sotto agli 
strapiombi una zona è rimasta relativamente asciutta. Ci fer
miamo per fare qualche tiro nei paesaggio desolato di alberi 
divelti, macerie, ruspe che lavorano, appena ingentilità da dieci 
centimetri di neve fresca. 
A Gondo, il paesino svizzero che ha lasciato tanti morti nell'allu
vione, c'è un buco: amivi alla frontiera e ti manca qualcosa e 
nello stesso tempo c'è qualcosa in più. Non ci sono più le case 
portate via dalla frana, ma in compenso la valle sembra un po' 
più larga, più ariosa. Per la prima volta vedo II monumento al 
contrabbandiere: un bronzetto sopra la fontana. E la sera, all'o
spizio gestito dai frati di San Bernardo, prima della cena, parca 
come si addice ai pellegrini, ci scateniamo in lunghe partite a 
pingpong e a calcetto. 
La prova di scialpinismo si fa a Rothwald, lungo la pista ancora 
chiusa: 500 metri di dislivello in salita. Il primo impiega 36 minu
ti, l'ultimo 43. La discesa è fantastica, in mezzo metro di farina, 
giù in. mezzo ai larici. 
facciamo la prova di ghiaccio sulle candele dei paravalanghe 
della strada del Sempione. Ieri sera non erano ancora saldate 
ma è bastata una notte fredda per farle arrivare al suolo. Sce
gliamo un cigarillo dal diametro di una cinquantina di centime
tri alto una decina di metri. Piantiamo uno spit nel cemento 
armato del paravalanghe, e, a scanso di equivoci, installiamo 
una moulinette. Via via che i candidati salgono la candela si 
assottiglia, si crepa e oscilla, ma tiene fino all'ultimo. 
Alla prima Squadra alpinistica giovanile risultano ammessi 7 
atleti: Iacopo Aiaimo (classe 19d1, Torino), Enrico Bonino (clas
se 1981, Vallo Torinese), Alberto Boschiazzo (classe 1981, Bar-
donecchia), Daniele Macagno (classe 1981, Peveragno), Roma
no Pierpaolo Rote (classe 1979, Trivero), Adriano Trombetta 
(classe 1979, Torino), Michele Viano (classe 1978, Torino). Li 
aspettano due anni di lavoro intenso, inquadrati dalle guide-
istruttori del Collegio Piemontese, con un programma di grandi 
salite in roccia, ghiaccio e di hautes routes scialpinistiche su 
tutto l'arco alpino. Della commissione èsaminatrice ho fatto 
parte con I colleghi Cesare Ravaschietto, guida alpina istruttore 
di Cuneo, Carlo Tabarini, capoguida della Valle Ossola, in rap
presentanza delle guide del Collegio Regionale del Piemonte. 
Prima di darci rarrivederci a Briangon, per il primo stage di 
cascate di ghiaccio, ci fermiamo per una merenda e un brindisi. 
Alla fine tutti ferendone il caffè, tranne il più giovane, che non ha 
ancora compiuto diciannove anni: vuole a tutti i costi un ovetto 
Kinder. Per via della sorpresa, ci confida. 

Alberto Paleari 
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: BRINNOm LX-TUAÀDESIOÎ E-
AI:. CAi:MlliAISlQ;PEB:IL 2001 ; : 
E ;̂ln córsò::;il tesseraménto per 

, J'anóo 2001li.e quòte assoóiati-
vé stabliite dall'Assemblea Ordi
narla dei Soci Soho le sèguènti:' 

, .SociQ ordinarlo lire 70.000 (euro , 
36,16);,, Socio .fanriiliare lire • 
40,000 (puro.20,66); Socio gio-
yane'lire; 25.000 (èuro 12,91)' 
t a  quòta associativa può esséré' 
i vèrsàtà' àila Sèzione :dî  : Miiànò 
scè^iendò' fra le seguenti mòdà-
lità:' • direttamente 'prèsso la 
nòstra sedè in via Silvio Péllico: 6 
(MI e M3 Duomo)„durante l'ora-

. rio di apertura dell'Ufficio di 
Segreteria,: dove è anche in fun-
: zione, un terminale BANCOMAT; 
. * solo esibendo la tessera socia
le, presso, la LÌDreria Internazio
nale Ulrico Hoepli:- via Hòepli, 5 
è pressò- laXibrerlà Eeltrinelli -
Duomo in ,, Piàzzà, Duòmo; 
• Jnviàndò un asségno baricario 
non trasferlblje ed aggiungendo., 
alla quòta l'impòrto di Lire 3.000 
(euro , 1,55). quàle:, ririlborso 
speèe per l'inviò 'del bollirtò' è 
della ricevuta; • effettuando un 
versaménto sul nostro C.C.P. N° 
28482206' presso una qualsiasi 
Agenzia delle Poste: Italiane ed 
aggiungendo.alla quota l'impor-, 
todi Lire,3.000 (euro 1 ;55) quale 
rimborso; spese, per l'invio del 
' bollinò ,e della ricevuta. La rice
vuta, di versamento postale va 
allegata alisi tessera sociale 
quale,, attestazione dell'avvenuto 
rinnòvo •. annuale, sostituendo 
.terripòraneaménte II bollino. ; 
,11 rinnòvo 'dell'associazione al 

CAI,,oltre a consentire la parteci-' 
pazione a tutte le iniziative del 
sodalizio, garantisce: • il tratta-, 
mento preferenziale ed agevola
to nei rifugi del CAI e delle altre 
assoGlazioni aderenti aii'UlAA; 

. la copertura assicurativa per gli 
inten/enti del: soccorso alpino a 
.seguito di Incidenti in montagna 
sia durante , l'attività individuale 
che di.gruppò; • l̂ lnvio.gratuito,.: 
::dei: periodici dèi CAI : "La Rivista" 
:e'''Lò Scarpone" ; : * agevolazioni ' 
particolari perTacqùisto, di pub-

: ; blica^oni: : sociali quali guide e 
' ' manuali; : • /sconti presso alcuni 
negòzi convenzionati della città.. : 
• ;  UN'DISTINTINTIVO A FAVO-
,i=!E DEI,NOSTRI RIFUGI :, 

• E' da qualche settimana in ven
dita prèsso l'Ufficiò :di Segreteria; 
il nuovo distintivo della' Sezione; 

' di Milano.: Coli l'acquisto di que
sto piccolo oggetto, ,nel riconfer- : 
mare il' senso di appartenenza a: 
un Sodalizio dì grande tradizio
ne, ne: sosteniamo l'impegno/ 
per il : ripristino, la, ristrutturàzione • 
e radeguamento dei nostri rifugi.; 
• L<WORI IN CORSO . 
Fino alla fine: del prossimo mese' 
di marzo 2001 gli ambienti della : 
nostra Sede saranno oggetto di. 
lavori , di restauro e ristrutturazio
ne,ormai nqh ulteriormente'.prò- : 
erastinabili. L'Ufficio di; Sègrete-

: ria funzionerà ipegòlarmente. 
• ALPINISMO GIOVANILE : 
18/2 MONTE CORNIZZOLO (m ' 
1240) - Triangolo Larlàrio; 3-4/3 

. .NOTTE , DI' CARNEVALE AU 
• RIFUGIO .BRlOSCHi y GRIGNA 
SETTENTRIONALE , (m 2410) -
Gruppo dèlie Grlgne, . 
• GRUPPO ANFANI , 

„ 24/1 monte  PÉGGE (Rapallo) 
• GRUPPO FONDICI - V ̂  
10-11/2 DAVOS - Canton Grl- : 
gioni. Svizzera; 10-17/2 DOB-; 
BIACO: SETTIMANA BIANCA -
Alto.; Adige; 11/2 SAN BERNAR-. 
DINO - Canton Grigionl, Svlzze-' 

• ra; 18/2 ElNSIEDELN,- Svizzera ' 

ASSEMBLEA DEI SOCI 2001 
Il Consiglio Direttivo ha deliberato di convocare per il gior
no 26  marzo 2001 l'Assemblea dei Soci della Sezione di 
Milano 2000. L' Assembler si terrà in prima convocazione 
alle ore 20 e, se necessario, in seconda convocazione alle 
ore 21, presso il Salone della Sede Sociale con il seguen
te ordine del giorno: 
1) nomina del Presidente e del Segretario dell'Assemblea 
Parte Straordinaria; 2) Modifica dello Statuto dell'Associa
zione ai sensi della L. 266/91 e del D.Lgs 460/97; 3) alie
nazione del rifugio " Del Grande - Camerini " alla Sezione 
di Sovico del CAI; i 
Parte Ordinaria • 
4) relazione del Presidente della Sezione sull'attività socia
le 2000; 5) relazione dei Revisori dei Conti sulla gestione 
2000; 6) bilancio consuntivo 2000 e preventivo 2001; 7) 
determinazione delle quote sociali per il 2002; 8) determi
nazione della data delle elezioni alle càriche sociali; 9) 
nomina del Comitato elettorale; 10) nomina degli scrutato
ri alle cariche sociali. 
|«a presente convocazione annulla quella pubblicata 
sul numero di gennaio de "Lo Scarpone". 
Il Consiglio Direttivo proporrà all'Assemblea dei Soci di 
fissare per i giorni 10 aprile 2001 (martedì) e l lapr i le  2001 
(mercoledì) la data delie elezioni per il rinnovo delle cari
che sociali. 

Centrale; 24-26/2 QUEYRAS -
Francia; 25/2 FLIMS - Canton 
Grlgioni, Svizzera; - 4/3 VAL 
D'AYAS - Vaile d'Aosta; 9-11/3 
VIPITENO • Alto Adige; 11/3 
PONTRESINA - Canton Grlgio
ni, Svizzera; 18/3 LENZÉRHEI-
DE - Canton Grlgioni, Svizzera; 
24-25/3 ALPE DI SlUSI - Alto 
Adige; , 25/3 VAL DI RHEMES 
Vaile d'Aosta.. ' 
• S C I  CAI MILANO • 
11/2 GRESSONEY; 18/2 'MON-
GENEVRE; 24-25/2 GiFiO DEI 
QUATTRO PASSI; 4/3, TONALE 

PARADISO; 11/3 BORMIO; 
17-18/3 PILA - AOSTA; 25/3 
LENZEFÌHEIDE; 1 / 4 CORVAT-
SCH; 8/4 DIAVOLEZZA; 1446/4 •: 
PASQUA A MADESIMO;̂  16-
17/6 PASSO DELLO STELVIO: 
• GITE SOCIALI. 
Marzo. .4: San Pietro ad 'Orta-
nella (m 992) - Preaipl Lecchesl. 
Qui percorriamo un tratto dei 
Sentiero del Viandante, l'antico 
tracciato che sulla riva orieritalé 
dèi Lago di Conno collegava 
Lécco a Colico, quando ancora 
non esisteva la Statale o ancora 
più recente la nuova superstra
da, ;Da Lierna sulla riva del lago 
.saliremo alla chiesa di S.Pietrò in 
una magnifica posizione panora
mica per, pòi scendere a Varen-
na. ,11 : Via Fràncisca - Aito Lario, 
E' Uria facllé escursione ché per
mette di godére l'inizio delia pri
mavera in: una zona prealpina 
con la vista sulle montagne, 
ancora innevate, dell'Alto larlo e 
della Mesolcina.:, Dai Ponte del 
Passo, arriveremo al Lago di 
Mezzola visitando l'antica chie
setta di S.Fedelino. 18: Rocche 
dei Reopassq (m 957) - Appen
nino 'Settentrionale., Costituisco
no una cresta frastagliata di .con-
glomeratl e marne stratificate. Le , 
pareti precipitano sulla Val Vob-
bia, dal versante òpposto si dira-, 
mano costolóni e. profonde forre. 
Ampio panorama sull'Appennino 
Ligure e sulle Alpi. 25: Monte 
Moregallo (m 1276)'.- Prealpi. 
Lecchesl, Escursione: panorami-, 
ca sul ramo orientale del Lago d i  
Como e sul Gruppo delle Grlgne,, 
Durante la salita si,può ammirare 
un'interessante , curiosità: il : 
masso erratico :, di ghìandone; 
detto di Preguda. Ad,: esso, più 
piccola, si appoggia la chiesetta 
di Sant'Isidoro con una lapide a 
ricòrdo dell'AbateStoppani, 
Aprile. 1: Sentiero" del Tracclollno 
- Alpi Retlche., Divertente escur
sione tra il verde, Dopo, una breve 
ascensione per mulattiera si per
corre lungamente In: piano un 
sentiero che snodandosi tra gai-
lerie e gole impervie permette . 
sempre una magnifica visione 
panoramica sui Laghi di Como e 
di Novate Mezzola. 8: Monte Boi-
lettone (mi 317): - Preaipl Coma-

, sche. Per. un classico e diverten
te itinerario si raggiùnge questa 
cima dalia quale si gode un ecce-, 
ziohàle panòramà sul Lago di 
Como: e sulle vette'ìnnevate dalle 
Alpi; 22: Mónte San Primò (m 
1685) - Prealpi Comasche, Da 
questo punto del Triangolo Làrla-
no,:SÌ dominano 1 tre rami del. 

Lago di Como con meraviglioso 
panorama sull'arco alpino dal 
Monte Rosa ai Gruppo dei BernI-, 
na. : 29: Laghi: del Barbeiilno (m 
1915) - Alpi Oroblé. EsCurèione 
per un' facile sentiero fino a l'ag
giungere la bastionata, rocciosa 
delimitante la Cónca dèi Barbeiil
no costituita da un doppio baci
no, La vista spazia, a vaile sul 
monti della Val Brembana, men
tre più vicini si préséhtano il Pizzo, 
Redorta, ir Pizzo Coca e le roc
ciose creste del Pizzo Recastello. 

.•coRÒ,:cArMiij\Nò : : ' : 
li "Coro CAI Milano" è stato fon
dato nel hnése di giugno 2Ó00 
presso la . Sezione di Milano del 
Club . Alpine Italiano. E': un, coro 
misto, composto .cioè da voci sia 

. maschili che femminili, senza limi- : 
ti di età, che conta circa quaran
ta, elementi. Il repertorio: è quello 
della tradizione alpina e popolàré 
italiana: canti di pàce e di guerra, 
di amori vissuti e desiderati, di 
attaccamento alle radici e curio-' 
sità per il mondo. Le emozioni più ' 
forti vi'sonò espresse in forma 
sempllceie diretta, spesso con la 
vivacità dei diversi dialetti, il coro 
.è composto da non: professioni
sti, per partecipare non è neces
sario • possedere .conoscenze 
musicali;' è sufficiente avere ùn 
pò' di, orecchio ,.e Una; minima 
inclinazione ai canto, ' il resto è 
affidato alla passione, alla pun
tualità e.all̂ lmpegno individuale. Il 

; coro è un'opportunità per canta-
re, ma anche per imparare a can-, 
tare; Il direttore è Infatti affiancato 
da ' una preparatrice vocale che 
Insegna ad: ernettere corretta
mente la voce. Le .'prove si svol
gono ogni mercóledl sera dalle 
ore 20,'30 alle ore 22,30 presso 11 
Salone "Emilio Romanini" della. 
Sezione di Milano del CÀI in via 
Silvio Pellico, 6 (Galleria Vittorio 
Emanuele II - M 1 e 3 stazione 
Duomo), Per partecipare si può 
contattare l'Ufficio di Segreteria 
del Sodalizio (tei, 02,86463516) e 
presentarsi direttanhehte il merco
ledì, sera per un informale collo
quio, E' anche pòssibile assistere 
alle prove. Dirige il coro il Maestro 
Emanuele Ferrari'i pianista e 
musicologo, coadiuvato per la 
preparazione, vòcale dalia can
tante Lòredana Bacchetta, 
Un'occasione per ritrovarsi fra 
amanti della ' montagna, e fare 
musica dal vivo e In prima perso
na,-con. gli altri. 
DIGITA WWW.CÀIM1LAN0.IT: 
IL CAI MILANO E' ON UNE 

SOTTOSEZIONI 
GESA 
Via E Kant, 8, 
Telefono 0238008663 -
0238008844, 
martedì ore 21-23: . 

• ESCUSIONISMO E ALPINISMO 
11/3 MONTE CROCIONE DI 
SAN GENES10 (m 879) - Monti 
dlBriahza, 
• SCI 
24/2 LAAXt (m 1100) - canton 
Grlgioni /CH;,3-10/3 SETTIMA
NA BIANCA, 
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Vita delle 
EDELWEISS 

via Perugino, 1,3/15 
20135 Milano 
Tei.02. 6468754/02.39311620/. 

. 02.5453106. Lunedì ore 18-20 e 
mercoiedì ore 18r22,30 
Téi.e fax 02,55191581 : 
http;///wwvv.edelweisscal.it 
e-màil:edeiwelss@easyciicl<.it 

: • RAID^córi SGI da ESCURSIO
NISMO (Rald itineranti, bagagli e 
assistenza con slitte, si dorme in 
bàite.e rifugi). CANADA-QuebèG: 

. Dai :,1C al :24/2i.- 5 tappe nella 
regione di Charievoix, 
• QRQENUNDIA: Pai 13, al 
22|4, 5 tappe nella regione di 
Arnmassaiik. 
• RAi,D con SQI da FONDÒ, dal 
1Q al-18/3,in Lapponla Finlande
se, regione del lago inari:; 
• sei DI FONDO. Una festa per 
il fondo: a Pont,ln v V à l  Savaran-
che,ii 4/3 si svolgerà il Campio
nato Sociale Edw, è quello Mila
nese, aperto a tutte le sezioni e 
sottosez., CAI dell'hinterland 
milanese, Skating e classico, 
gare e classifiche; separate, Prê  ' 
nòtàtel,(yyéek-Erià)! 9-11 /2: Raid 
3 giórni in Foresta Nera (100 
km.piste); 16-18/2: Nuovo raid in 
AppenzeJlp (S.Gallo). 23-25/2: 
Val' Pustéria (Valli Anterselva,' 
Casies e Fiscalinà) 9-11/3; Val di 
Tures; e: .V. Aurina. 17-18/3: 

, Goms; 2Q-25/3: Alpe di Siusi, 
piste,; e • sciescursioni, , 6-
8/4;Passo • Fìolle. Giornaliere: 
nuovi oràri bus óre 6,50 da R 

, Garibaldi, ore 7 da v.ie Certosa. 
•4/2: Sils, 11/2: Realp;18/2: Tor-
gnòn; 25/2: • Lenzerheide; 4/3: 
Pont;,:(Val,\Savaranche); .11/3: 
RJnis; 18/3: Vài diRhéniès; 25/3: 
Val di Fex; 1/4; Val Formazza. 
• SCI :ALPINISMO(con le G.A: ' 
, G.Verga ed R.Bonetti) (Gruppo 6 
, uscite): - 21/1. SCHIAHORN 
(Splugen). 4/2. R: PESCIOLA 
(Valteìlina); 18/2. M. FLASSIN; 
4/3. Piz, CAMPAGNUN; 1;8/3; 
Rzo BANDIERA (A.Devero);J1/4. • 

' Piz BEVEFìlN. (Gruppo 3 W-end); 
21-22/4; Piz : SESVENNA 
(Scùoi); 5-6/5: CEVEDALE-

, PALON  DE LA MARE (Vai Furva); 
1:9.-20/5; M.Bl-ANÓ DU TACUL 
• PRblEZIONI IN SEDEiOre 21 ^ 
2172:Sci-alpiriismo  ̂ alle Lofóten-
Vésteralén, (A.Inzàghi), 7/3:A.Via 
del Beriiher Hoepweg (E;Cìoffi); 
21/3:;; Trek Oberland Bernese 
(F.Magnóni-E.Acri); 4/4: Cordille--
ra Reai e Titicaca (G.Rizzi) 
I partecipanti alle gite ed ai 
corsi sono coperti da àssicu- ' 
razione Infortuni. 

FIOR DI ROCCIA 
Sottosez. CAI Milano - CONI -
FISI-FIP&: FIDAI-FIT : 
Viale Repubblica Cisalpina 3 
(Arena Civica) - 20154 Milano 
Telefono 02.3494079 ' 
Martedì 15^18, Giovedì, 21 -23 

• SCI ALPINISMO 
Proseguendo nelle manifestazio
ni celebrative del 75" di fonda
zione, nell'ultima decade di feb

.Sezioni 
Nuova sede per l e  sezioni lombarde 
Dal 1° gennaio u.s. il Convegno Lombardo ed il Comi
tato di Coordinamento delle Sezioni Lombarde del CAI 
hanno trasferito la propria sede presso la Sezione di 
Milano. Il nuovo indirizzo è il seguente: Club Alpino Ita
liano - Convegno Lombardo e Comitato di Coordina
mento —Via Silvio Pellico, 6 - 20121 Milano. Nuovo 
anche il recapito telefonico e fax: 02.72.00.80.97. Inva
riata la casella e-mail: cailombardia@tiscalinet.it 

Marco tieghi 
CAI Convegno Lombardo 

e Com. di Coordinamento 

braio vengono organizzate una 
serie di gite, sclalpinistiche in 
Marocco, nell'Alto Atlante con 
salite delle più alte,'cime del 
Gruppo del Toubkali. Informazio
ni: uCAAl,, Gianluigi Sterna,' tel. 
02:89i:01'22. ::>;>;: v,, i ,-, /  
•TREKKING &ESGURS; . 
Sempre, nell'insegna del 75° di 
fondazione sono stati studiati é 
organizzati due trekking in due 
parchi Nazionali. 28-29-30/4, 
1/5: Trekking escursionistico nel 
Parco Nazionale dell'Àrcipelago 
Toscano all'Isola di Capraia con 
salite der Monte Arpagna e al. 
Monte delle Perine e circumnavi
gazione dell'Isola con motobar
ca. 19-23/6: Trekking escurslò-
nistico nel Parco Nazionale, del 
Póllino, con salite ài Monte: Alpi 
m 1900.' Monte Pollino m 2243, 

• Serra Dolcedorme m -2266 e il 
Monte La Montea m 1825. Le 
più alte Cime del Parco. Pro
grammi dettagliati e calendario 
gite richièdendolo a Giancarlo 
Grazzanl (02.2896238). , 
• SCI FONDO ESCURS. 
24/2; San Bernardino. 4/3; Valsa-
varenche (Campionati milanesi) 
18/3;:, gita di chiusura in Val Roseg. 
3-10/2: settimana bianca In Val 
Pusteria: informazioni e iscrizioni ai 
numeri:. 0347:0413660 (Jole); 
0338.2180386 , ' (Emilio), 
02.048108 (Carlo). : 

Via Fratelli Induno, 12 
20154 .Milano 
Telefono 02.345205T 
Internét; 
http;//digilander.iol.it/falcalp 
e-màii; •falcalp@tiscalinet.it  
Giovedì ore 21.15-23 

• IV° CORSO .DI SCIALPlNI-
SM0SA2 
In aprile :e màggio sGlalpìnismo 
per chi pratica l'attività da alcuni 
anni, con la particolare riguardo 
per gli ex-, allievi dei corsi FALC 
che desiderano migliorare il pro
prio bagaglio tecnico ed acquisi
re . esperienza ea* autonomia. Il 
corso, è aperto anche ai soci in 
possésso:di attestato di partecl-
pàzione al. Corso di scialpinismo ^ 
SAI .di altre SCUOIQ CAI.. Pro
gramma completo sullo Scarpo
ne . di Marzo ., Direttore della . 
Scuola: Guida Alpina INSA Fabio 
Lenti INSA, • Luciano Del Tufo , 
ISA, Enrico Volpe ISA. 

• ESCURSIONISMO, 
18/2; Laghi Gemelli, m i 950, Val 
Brembànà., Da Corona dislivello 
m 820, ore 2,30-3, ' 
: •  PALESTRA DI ARRAMPICATA 
Sempre .aperta il martedì é giovedì 
dalle ore 19 alle 23; Inforrhazioni; 
Roberto tel. 0328.68699581 e 
Ramon tel. 0347,2543363, . , 

Sottosez, CAI Milano 
Via C,G. Merlo., 3 ' • 
20122 Milano 
Tel. 02.799178 
fax 02,76022402 • . , 
http://space,tln.it/sport/regirola 
e-mail; gamcai@tin.it. 

, mar, e giov 21-23; mer. 15-17 : 
• ATTIVITÀ , : 
Sci discesa; (SD) e fondo (si): 
11/2:- St. Poritz (SD/SF); ;17Ì̂  
24/2: Làngenfeld (Austria) 
(SD/SF). 25/2: Val Vigezzo / S. 
Maria (SF). ^ 3-4/3; ' Fllms Laax 
(SD). 3-10/3; Settimana nel 
Oueyras (SF). 1Ò-17/3: settima
na a Dobbiacò: (SD/SF). (Info 
SD; Claudio 02.6152214 - SF; 
Silvia 0338.5827429), Sci alpi-, 
nissmo; 10-11/2; Vai di Susa. 
,18/2: Cima di Barna, 25/2: Cima 
Verosso. 10-11/3; Alpi Orobie,, 

Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 ' 
2012i ;Milano . : 
1elefonO;:02,86463070: 
Contò Corrente Postalé: 460204, 
http://www.interpop,it/caisem, 
Martedì: e giovedì ore 21-23, 
segreteria e iscrizioni giovedì: ore 
21 -22,30, Bibliòtècà: giovedì ore 
21-22,30 , 

• SCUOLA SILVIO SAGLIO " 
28/2: Pres,' del XXVIÌI Corso di 
Alpinismo, 14/3: Presentazione 
del XLVIII Corso di Roccia, In 
concomitanza le iscrizioni. 
• CORSO DI ESCURSIONISMO 
1/3: Presentazione e apertura 
delle iscrizioni al 2°''cicloi bièhnà-
le del córso àr ^Escùrsionismo.' 
Non si, effettuerà 11 corso di base. 
• SCUOLA DI SCI DI-FONDO 
ESCURSIONISTICO ALFIO POPI • 
10 E 24/2; Escursione fuoripista, 
10-11/3; Raduno Regionale, 
organizzato dalla CoRLSFE.' • ' 
• GITE SOCIALI . , 
24/2; Sciàlpimstica - Pizzo Mel-

laso m. 2465 (Val Geróia); Oro
bie Valtellinesl-dlslivèllòmrl 150, 
4 ore, BS, 25/2r Pflnià càmml-
natà dell'anno  ̂ "La: Spina verde" 
(̂Préalpi: :varèsiné-'dislìvellò m, 
250, 4;pfe). 17^18/3: Escursione 
con le racchette, da' néve - Villa 
Susa (Valle Stretta) trenó+bus. 
17-18/3; Scialpinlstlca - Pizzo 
Vial (m 3100); Alpi-svizzére-disli-
velló m 1000+98&, tempo 4+4 
ote , difficoltà BSA.': : V: ' :: \ 
•BOLLINI;-
Sono disponibili. 1; nuovi bólllhi 
FI.S.I, per : la : ,;stàgidne 
2000/2001, 
• 51 "CORSO IDI SPELÌÒLÒGIÀ 
2/2: l'ambiente ipogèo; : 4/2; 
gròtta (progréssìonè : oHzzòntàle 
:1); 9/2: càrslsmo; 11/2:: gròtta ' 
(progressione orizzòntalè 2); 
16/2: speleologia urbana; :1:8/2:! • 
grotta: (progressione órisòntàle 

; 3); 2/3: tecnica \/èrtlcàlé; 3/3:; 
palestra: istruzióne alla •pfogreS-
siohe Verticale; 11/3: gròtta 
(grotta, palestra); 16/3:' tòpògra-
fla e rilièvo; 18/3; grotta''(pro
gressione Verticale, 1);::23/3; 
fotografìa e pronto soccorso;' 

, 25/3;:JrQtta ,(prGgresslQne'̂ vertl-
calé"i2) ;!: ;• 30/3 j ' : Biospèléologla;; 
8/4; grottà (f̂ ògresslciné verti
cale 3); 13/4; consegna diplomi. 

INVERUNO 
Via Grandi, 6 
Giovedì dalle 21 alle 23 ,ì 
• ATTIVITÀ 
Continua il corso di sci sulle nevi 
di ' La ThuHe. « La palestra di 
arrampicata è aperta con le soli-
te modalità. :• La bibliòteca e i 
materiali sono a disposizione dèi 
soci. ' Si sta; preparando, la tra-. 
versata dell'Elba alla fine di apri
le. Gli interessati sono pregati di 
contattare, in ̂  sede, Bruno. Mira-
monti,: • Ringraziàmó 1 Cónsigtie-
rì; uscenti,, in modo pàrtjcòlare 
Antonio Garava l̂ia.che pòr: .sua. 
espressa volontà dòpo tanti anni 
ha preferito fàrsi da parte. A lui 
vanno 1 nostri migliori auguri: 
Darà coiriunque ancora il 'suO 
validissimo aiuto alla sezione, 
continuando ad occuparsi del 
•tesseràiiiènto. : 

COlViO 
via Volta; 56-58 .. 
22100 Como. 
Tel, 031.264177 
• SCI ÀUPINISMO ,: : -
La sèzione organizza il 31:° corso 
della Scuola Nazionale "Pietro 
Guardoni" con' un corso base 
fino a marzo. Per i principianti le 
lezioni teoriche sono iniziate: il 
22/1. Per 1 più esperti li 15/3 tecv: 
nìca di roccia ed il , 17/3 escur
sione al "Sasso d'Erba"; Dlspo- ^ 
nilbile programma. , : : 
• PROGRAMMI 'SOTTOSEZIÓNI 
A Olgiate Comasco escursióni di 
Alpinismo Giovanile: 4/3 Sór
gente del Lambro, 18/3 Val Ver-
nasca, 1/4 Rifugio Menaggio; 
Bregagno, 22/4 Valle Maggia, 
6/5 ' Lago di Canhà, 19 e 20/5 
Rifugio Grassi: Pizzo Tre Signori, 

•Te 2/9 rifugio Mariotti: Appènni-
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.Vìta.idell0 
ni parmensi,; 23/9 Parco del Tici
no. Estate: 3/6 Raduno Regio-
nàie GAI Giovanile, 17/6 Rifugio 
Quarnéi: Val iMalvagliBi 30/6 e 
1/7 Rifugio: Casati: Cevedaie,. 
15/7 Passo Cavanna, Autunno: 
Meeting di Alpinismo Giovanile, 
21/10 Càstagnata in pineta,; 
4/11 San Giorgio: Vai Goderà e 
25/11; Festa di fine anno in sede. 
Gite éSGursionistichs: sono 14 
uscite e vanno dal:28/1 ai 7/10 
in molte beile località. I program
mi di Olgiate G. e di Monte Olim-
pirio sono ,disponibili anche, 
presso la Sezione di Gomo, 
l i  RIFUGIO RIELU  ̂ ,, 
Al Monte Paianzone: apertura 
firiò all'8/4 tutti I venerdì, sàbato 
e domenica. Possibile, apertura 
anche in altri giorni su prenota
zione; ; (gestore Brenna, tel. 
031.378051, 0 , ai • rifugio 
031.378600)'. • - , 
• tesseramento:  2001 
Soci Ordinari L, 65,000; Sod 
Giovani L 20.000; Soci Fami
gliari L. 35.000; tassa iscrizione 
L 10.000. , 

DF^ilG 
Via Pozzo Antico, 3 
20033 Desiò (Mi) 
Tel. e fax 0362.62058à .. 
e-mail: caidesio@infinito.it ; 
Mercoledì e venerdì ore 21-
22,30 

• TESSERAMENTO : 
Soci ord. L 65.000 - Fam, L: 
30.000 - Soci giov. L,20,000, 
• GRUPPO "MALTRAISEM" 
14/2: Alpe di Lienna-Monte 
Pelagia, 21/2: Ganzo-Monte 
Scioscia-Ganzo, 28/2: .Monte 
Resegone, 3/3 Garnevale a Pian 
Sciresa,: 7/3: Gorni di Ganzo -
sentiero, geologico, 14/3: San, 
Lucio-Monte Garzirola, 21/3:, 
Rifugiò Rosalba, 28/3: Monte 
San Primo. 
•:SCI Di FONDO , 
4/3: 8° Gampionato Desiano. 
• GITE SGIISTIGHE 
4/3; St. Moritz, 18/3: Gour-
mayeur, 1/4; Santa, Caterina V. 

, Piazza Matteotti 20062 Cassano 
d'Adda, Tel, 0363.63644 
caicassano@libero.it  
Martedì e giovedì ore 21 -23,30 
• NUOVO DIRETTIVO E GARI-
CHE SOCIALI, 
I^éll'assemblea, elettorale del 
14/12 sono risultati eletti i 
seguenti 12 consiglieri: Valtorta 
Carlo con 77 voti, Maggi Dome
nico 75, Remonti Mauro 64, 
Brambilla Felice 59, 'Groppeili 
Federico 52, Zani Giuliano 48, 
Lamahria ,,Gaspare 48, ,Assini 
Manuel̂  39, Bacchetta Massi
mo ,39," Marchese Gabriele 38, 
Mgcareiii Mauro 33, Colombo 
Ahgeio:;31. I suddetti consiglieri 
nella loro: prima riunione hanno 
poi espresso le seguenti cariche 
sociali: Brambilla presidente,' 
,Remonti, vicepresidente. Maggi 
segretario, Groppelli tesoriere. A 
tutti gli eletti e collaboratori 

auguri per il prossimo triennio, 
• SCI ALPINISMO 
10° corso SA-1. ,Lezioni teoriche 
in sede 7.2 e 21.2. Uscite sul 
campo: 11,2 Spitzhorly - Svizze
ra Vallese: 25,2 M. Barbarossa 
BG-Orobie. Uscite sezionali; 
18.2 Punta Valnera (Aosta). . 
• SCI DISCESA 
18/2 St, Moritz (CH), Partenza 
ore 6 in pullman, 24 e 25/2 
Dolomiti nella zona del Civetta, 
In pullman, gita aperta a discesi
sti, fondisti, scialpinistì 0 sempii
ci turisti, 
• SCI Di FONDO 
18/2a St, Moritz (OH), 

SOTTOSIZIONE 
DI TREZZO SULL'ADDA 
Via Valverde 33 c/o Castello 
Visconteo 
20056 Trezzo S/Adda (Mi) 
tel., 02/90964544 
martedì e giovedì ore 21-23 
www.caitrezzp,it 
caitrezzo@tin,it 
• SCI DI FONDO 
Gite in pullman; 25/2 Lavarone; 
11/3: Monte Bóndònè; , 18/3: S. 
Caterina Valfurva (Franco Mar-
gutti 02,90965686),--
• ESCURSIONISMO 

^ Dal 20 al 26/5 Trekking dell'Etna: 
tutto il periplo dell'Etna e i crate
ri sommitaii, visita di Siracusa, 
Taormina e gole Alcantara; in 
aereo (Maria Teresa Gaspani: -
Marco Roncalli), Prélscrizioni 
entro 1122/3, Max,20 posti, 
• ASSEMBLEA ANNUALE DEI 
SOCI 
22/2 presso la sede, , 
• CORSO DI ALPINISMO 
Organizzato dalia Scuola di alpi
nismo e sci alpinismo "Valle del
l'Adda" da aprile a giugno. Max 
12 posti (G. Colombo). 
• BAITA SOCIALE , 
A Gromo (vai Seriana), , accessi
bile in 10' di cammino; 16 posti; 
per soci, simpatizzanti e gruppi. 
• RONDANERA 
18/2,lavon„; ' : 
• TESSERAMENTO 2001 
Rinnovo dell'iscrizione entro r8/3. 

•COLICO 
Via Campione, 7 

, 22O50 Colico (LG) 
Tei. 0341.941811 
Venerdì ore 20,30-22,30 

• ALPINISMO GIOVANILE 
18/3: Roccoli Loria - Legnonci-
no. 1/4: Monti ladani. 
• GITE SOCIALI 
28/4-1/5: Monte Genero Ancona. 
Quattro giorni fra mare e monti. 
Per prenoatre: 0342,685687. 

Sexiloni. 

CALCO 
Via S. Carlo, 5 
Tel. 039,9910791 (segr, tei,) 
Martedì e venerdì ore 21-23 : 

• ESCURSIONI 
10-T1/2: notturna al Grignone -
Pulizia sentieri: 4/2, 
• ASSEMBLEA ORDINARIA ' 
23/2: ve'rrà rinnovato un terzo 

dei consiglièri, bomponehti il 
Direttivo. I soci maggiorenni ohe 
volessero candidarsi possono, 
segnalare la propria disponibilità 
in segreteria. 
• PROIEZIONI 
In collaborazione con 11 GSA di 
Missaglla secondò il calendario 
disponibile ih sezione. Verranno 
poriettati film : della Cineteca GAI 
presentati ai Festival di Trento. : 

SOTTOSEZIONE 
DI AIRUNO 
Località Alzurro 
Mariiedì e Venerdì ore 21 -23 

• ESCURSIONI - : 
3-4/2; notturna al Rif. Grassi. 
25/2;, Val di Fex; 11/3: escursione 
con visita ài castelli di Genova. 
• SETTIMANA BIANCA 
Dal 10 al 18/2, 

Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21 -23 
Tel. 0371.439107 
www.nautiiaus.com/callodi.htm  
e-mail: cailodi@nautilaus.com 
• ATTIVITÀ -
• Proiezioni diapositive in sede 
(ore 21). 22/2; Marco. Farnè pre
senta: Cina. 23/2: Franco Per-
iotto (Sala S. Paol,o),10/3: Ric
cardo Cassin (V.le Pavia, 41) alle 
ore 21, « Gite sodali: 4/3 gita su 
neve, con racchette (località da 
definire), • Alpinismo giovanile:, 
18/2 gita con racchette (Rovere
to), • Gite sciistiche: 17/2 Gres-
soney la Trinità, 

Via Cusani, 2 
20048 Carate Brianza (MI) 
Tel, e:fax 0362,992364 
e-mail: cai,carateb@iibero.it 
http://digilander,iol,it/caicarateb 
Martedì e venerdì ore 21-22,30 

1"ESCURSIONISMO. 
25/2: Gita sciistica e nOn ai 
Sestriere. 
• SCI DI. FONDO , , 
18/2: Seconda prova dei "Trofeo 
Brianzà" in Val Formàzza, 25/2: 
trekking di fondo deii'Engadina. 
m SCI ALPINISMO : 
4/2: Gita in Val Tartano, 1.8/2: 
Bivio'Piz Scaiotta, Per ulteriori 
informàziohi e per la vostra ade
sione alle manifestazioni, potete 
telefonare o presentarvi in sede 
nelle serate di apertura. 

MARIANO COMENSE 
Via Kennedy 
Presso Centro S, Rocco 
Tei, 0339.4992269 , 
Mercoledì e venerdì, dalle 21, 
• SCI ALPINISMO 
18/2: Galenhorn (Valle Divedrò -
Sempione) BS., 11/3:'Piz D'A-
gnel m 3205 (Alpi Retiche - Pass 
dal Guglia) BS. 
• SGIALPÌNO 
18/2: St. Moritz; 11/3: La Thuile, 
• ESCURSIONISMO GIOVANILE 
18/2: gita sulla neve. 

•:GTL..'. 
7/3: Rio Maggiore - Portovenere. 
• CORSO ROCCIA 
Con Alpiteam corso base di 8 
lezioni teoriche e 6 lezioni prati
che. Iscrizioni entro il 14/3, .. 
• VARIE • 
Il programma per l'attività 2001 
è disponibile in sede. • E in ven
dita materiale per campeggio di 
diversa natura e stato d'uso 
(tende, cucina). 

ROMANO DI LOMBARDIA 
Via Schivardi, 26 
martedì e venerdì dalle 21 
Tel. 0363.902616 
cairomano@tiscaiinet, it 
web.tiscalinet;it/cai_romano 
• SCr ALPINISMO 
11/2: Val Gelada-Bocchetta dei 
Tre Sassi - Madonna di Gampiglio. 
• SGIALPÌNO 
11/2 Gita a M. di Campiglio. 4/3 
Gita a Pian de Gorones (BZ). 
• SCI Di FONDO 
25/2: Altopiano di Lavarone. 

INZAGO 
Via L. Marchesi, 14 
Telefono 02.9547313 
Mercoledì e venerdì 21 -22,30 • 
• GITE SCIISTICHE 
25/2: Madonna di Campiglio, 
4/3: Sestriere. 
• CORSI DI SCI ALPINISMO 
Scuola Valle dell'Adda. 
• CORSO DI ALPINISMO 
Scuola Valle dell'Adda,, maggio--
giugno. 

VIMERCATE 
Via Terraggio Pace, 7 
Tel. e fax 039:6854119 
e-mail: calvim@tin.it . 
http://caivimercate.freeweb.org  
Mercoledì e venerdì ore 21-23 

•"NUOVO DIRETTIVO 
Presidente: Luigi Verderio; Vice 
Presidente: Gianni Cesare; Segre
tario/tesoriere; Gian Piero Bram
billa; Consiglieri: Luigi Andreoni, 
Antonio Fumagalli, Giancarlo Maf-
fei, Alessandro Ronchi. 
• PENSIONATI AMICI DELLA 
MONTAGNA E DELLA NATURA. 
Passeggiate pomeridiane 
7/2; Monte Canto Nord-Orienta
le. Da Pontida all'abbazia di 
Fontanella;- 21/2: Periplo dei 
Lago di Alserio; 7/3; Bassa 
Engadina. Da Lavin ad Ardez; 
21/3: Campo dei Fiori dì Varese. 
• SCIALPINISMO 
18/2: Piz Fora; 11/3: R Madone. 
• GITE SCIISTICHE 

•4-11/2: S. Caterina Valvurva; 4-
11/2: Engadina (sci di fondo); 
18/2: Andalo; 18/3: La Thuile. 
• WEEK-END SULU NEVE 
1.-2-3-4/3: Carnevale in Val di 
Fassa con giro "Sella Ronda"; 
21-22-23-24/3: Ghiacciaio dello 
Stubai (Austria). 
• ARRAMPICATA. 
E aperta la palestra presso il 
Centro Giovanile di via Vaicamo-
nica, martedì e giovedì dalle 19 
alle 21. Iscrizioni in paléstra. . 
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Seseioni. 
SOTTOSEZIONE 
Di BURAGO MOLGORA 
Cascina Abate d'Adda 
Lunedi 21-23 

• GITE ESCURSIONISTICHE 
10-11/2: Rifugio Palù; 25/2: 
Parco del Torno; 18/3; Val Meirà 
(Grlgna). , 

SOTTOSEZIONE 
DI ARCORE 
Via Vi Novembre, 9 
IVIartedì e venerdì 21-22,30 , 

• GITE SCIISTICHE 
4/2: Folgaria; 16-17-18/2: girò 
del Sella; 25/2: Campionati 
sociali slialom; 4/3: Cogne (gara 
sociale di fondo). 

Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corsico 
Telefono 02.45101500 
littp://web.tiscalinet.it/caicorsico 
Giovedì ore 21-23 

.•TUTTOFEBBRAIO 
3/2: Splugen. Sci di fóndo e 
discesa.. M.P. Burgazzi 
(339,10342). 10-11/2: Rifugio 
Battisti. Con raccinette dà neve 
neirAppennino Reggiano. IVI.P. 
Nerini (89126560). 18/2: La 
Thuilé. Sci in Val d'Aosta Verso il 
PS. Bernardo Pullman. D'Ilio 
.(4453133), 25/2: Rifugio Barbu-
stel. Itinerario sciescursionistico 
da Là Cort di Champoclier per II 
Colle Lago Bianco nel P. Ivi.A-vic. 
M.P Concardi (484024272). 
• TUTTGIVIARZQ 

. 4/3: Val di Mello, risalendo il fon-
dovalle.con "ciaspole" o sci. M.P. 
D'Ilio (4453133). 11/3: Anello Val 
Perlana. Percorso escursionisti
co sui Monti Lariani. Treno+bus, 
D'Ilio e : Fornaroli (90849271). 
18/3: Sils Maria. Per discesisti e 
fondisti. (Val di Fex) nell'Alta 
Engadina. Pullman.' Matelloni 
(69015485). 25/3: Val di S-Charl. 
Nella Bassa Engadina risalendo 
la vaile da Scuol con itinerario di 
fondo escursionismo. M.P. Con
cardi (48402472). 
• PIANETA TERRA \ 
Cicloidi proiezioni "I venerdì del 
Cai", ore,21 al Centro Foscolo di 
Corsico. 9/2: La Ruta Maya. 
Messico, Guatemala, Belize 
(Renato Gobbo). 23/2: Bhutan, Il 
paese, del , drago tonante, ultima 
fortezza liimalayana del buddi
smo lamaistà (Ermanno Nerini). 
9/3:: Dal, Lago Maggiore . al Po 
lungo il Ticino (Fornaroli). 23/3: 
Va dove ti porta il cuore. 

SCUOLA DI ALPINISMO 
XX Corso con 12 lezioni teoriche 
é 8 uscite. Insegnamento delle 
tecniche di base dell'arrampicata 
su roccia, ghiaccio e vie ferrate. 
Vasto programmma culturale per 
approfondire le conoscenze del 
mondo della montagna. Iscrizioni 
aperte dal 10/2 in Sede ogni gio
vedì séra (ore 21,30/23,00), Par
tenza del Corso il 29/3. Informa
zioni: tei, 02.451015000. 
• CONVENZIONI 
All'Hotel Monte Rosa di Alagna 
Valsesia (tei. 0163.9223209) 

.Vita, delle:. 
sconto del 10% per Soci Cai. 
Condizioni particolari per i grup
pi sezionali. 
• ASSEIyiBl.EA ORDINARIA 
Si terrà mercoledì 14/3̂  alle ore 
21 in Sede, all'odg l'approvazio
ne dei bilanci, il rinnovo di 1/3 
dei Consiglio Direttivo, la relazio
ne del Presidènte e il dibattito 
assemblare;—: 

SEREGMO 
\/ia Beato Angelico 5/a 
C.P. 27-20038 Seregno , 
Tel. 0339.3444814 
0333.7342896 
Martedì e venerdì 21/23 

• TESSERAMENTO 2001 • 
Ordinari L. 65.000, familiari L 
26.000, giovani L, 20.000. Perii 
solo tesseramento, nei mesi di 
gónnaio/febbraio/marzo, la sède ' 
e aperta anche li sabato pomé-
riggiò dalle ore 16 alle 18. 
• GITE SCIISTICHE 
18/2: St. Moritz; 11/3: La Thuil-
lé; 25/3: Davos Parsen; 8/4: 
Cervinia. ' 

BOVISIO MASCIAGO 
P.zza Aiseimo IV, 6a 
Tel. e fax 0362.593163 : 
Mercoledì e ,venerdì 21-23 

• SCUOLA INTERSEZIONALE 
VALLE DEL SEVESO , . 
Corso .di sci alpinismo, sono 
aperte le iscrizioni che chiude
ranno giovedì 15/2 con la serata 
di presentazione e materiali. 
Sabato 18/2 selezione sciistica, 
inizio uscite dal 25/2. 
• GITE SCI DI FONDO 
4/2; Folgaria, 25/2; Cogne-LII-
laz, 4/3: Trekking. in Engadina, 
18/3: Week-end sulla neVe (tre' 
giorni). 
• SCUOLA SCI 
Chiusura dei corsi con la gara di 
fine,corso domenica 18/2, 
• CAMPIONATI SOCIALI .SCI : 
Domenica 11/2 si terrà il Cam-, 
pionatp di sci di fondo in località 
Riale (Val, Formazza); domenica 
25/2 XXXIII Campionato Cittadi
no e sociale di sci alpino in loca
lità motta (Madesimo). . 
• INTERNET v 
http;//space,tin.it/associazioni/e 
alloni/e-mail; caibm@tin.it. ' 

SOTTOSEZIONE 
DI LIMBIATE 
Via F Meda, 1 - Limbiate 
Tel, 0339,4913000 
Sito internèt:. 
Freeweb.org/freeweb/PIASER 
Apertura: venerdì dalle 21 
• Sito «Sottosezione LIMBIATE» 
Freew/eb.org/freeweb/PIASER 

Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel."031/643552 
Martedì e venerdì apertura dalle 
ore 20,30 alle 22,30 

• FEBBRAIO ~ 
4/2: .Canton Ticino (Svizzera) -

Capanna Mognone m. 1.463 -
î acile gita dl m. 800 di;disllvel|ò.. 
18/2: - Gruppo dei Resegòne -
Monte Resegone nn, 1.875 Via 
delte 'créste -, Bella ésòursione di, 
carattere alpiriistico con neve: è 
ghiaccio, . ' ,, 
• MARZO V • \ 
3-4/3: - Gruppo, delle Grigne: ^ 
..Qngna :Séttentrionalè mi 2.409 ^ 
Pernottamérìta ài RjfflgiS feògàni ' 
m. 1 ;816 dai quale él effettuérà là, 
salita per là via del Nevaio Ó per là 
cresta Piancaformià - Aipinisticà. 
• GRUPPO SCI ÉONlbO 
4/2: Valle ;d'Aosta - Gita a Brus-
soh (autópuilhnan). .25/2:: Svizze
ra.-. Gita in Ertgadina (autopull-
nian). 

EEBEHBHU 
Sezione Valtellinese 
Via Trieste, 27 
23100 Sondrio 
Tel./Fax 0342,214300 
e-mail: caivalt@tin,it • 
Martedì e venerdì ore 21 -22,30  ̂
• ALPINISMO GIOVANILE 
Corso invernale. 4/2, 11/2/ 
18/2. ; • ..-V : 
• CÒRSI . 
Scuola, di Alpinismo e Scialpini-
smo L. Bombardieri: corso base 
•di scialp.: 2/2, 9/2, 16/2, 23/2, 
2/3,16/3, Esercitazioni pratiche: 
10/2, 18/2,, 25/2, 3.-4/3, .18/3, 
25/3, 31/3-1/4. Corso di; sciaipi-. 
nisrho avanzato:̂  23/3, 30/3, 
20/4, 4/5; Esercitazioni pratlchè; 
25/3,'31/3, 1/4, 21-22/4, 5-6/5: : 
• MANlFEStAZiÒNI : « i  
Mostra di pittura "Le montagne 
di Pàolo Puhzcj", dall'8/2 all'8/3,-
presso la Sala Ligari della Pro-
vincià di Sondriò: in via XXV Apri- : 
le e la Salà Mostre di Palazz:o: 
Sertoli. Salis del Credito Vaitelli-J 
nèse in Piazza Quadrivio 8 a 
Sondrio. Prevista la realiz&zione 
di Uno speciale ànnulio postale.. 

GALLARATE 
Via Cesare Battisti, 1 
21013 Galiarate • 

. Tel, 0331,797564 
Martedì e venerdì ore 21-23 : 
• CORSI 
La Scuola di Alpinismo "Colibrì": 

.s organizza,il: Corso di Arrampica :̂ 
ta libera. Sonò previste 6 uscite 

, pratiche, 6 lezioni: teòriche e 7 
' serate in palestra. Direttore: 

Luciano Zambotto tel. 
0328.4189863 Vice direttore: 
Giorgio Frizzò tel. 0331;22,3720,, 
• 11 ° CORSO INTERSEZIONA
LE DI ESCURSIONISMO : 
Unitamente alle sezioni :di Gavi-
rate, Laveno . Mombello, Sesto 
.Calende, Somma Lombarda, e 
alla sottosezione di Varano Bor
ghi, viene, organizzato ii Corso di 
Escursionismo con lo scopo, di 
dare le nozioni di sicurezza, tee-;: 
nica e conoscenza déli'àmbiente 
alpino sia in forma teorica cine 
pràtica. Il corso si svolgerà nei, 
mesi di maggio e giugno. Temi: 1 

. materiali, la flora, laTauna, iisoc-:; 
corso alpino, il pronto soccorso,: 

la cartografia, i'òrientamento e la 
meteorologià. . Escursioni con 
varie mete di dlfficòlt&crescenté. 
Rivoigérsi in sède o téléfonare a 
Giuseppe ,BenecGhl:-:AGGompà-: 
gnatore: di. escursionismo:- tei, 
0331.780893 oppure: contattare 
Carlo Reina tei, 0331.219309. 
: •  INTERNET' ' 
La nostra sede si è dotata.di un 
sito intern#, ;cjùeètò l'indiri&ò: 
vvWwVQaliarateilt/Galvvisitafécii 
• GITE ÈSCURSiONIS,MO 
11/3: Prealpi • Bergamasche: 
Monte: Aralaltà '(tiiii: 2;0il 0); Pàr-̂ : • 
tema da Sottochiesà (Valfaì̂ ^̂ ^̂  ̂
glo). Tempo di salita' ore" 4,30; 
Direttore: Angelo ; lylàcòhi. i 8/3 
Prealpl Ticinesi: Mónte S, Giorgio 
(m. 1.097), Partenza da - Meride 
(m. 507),: Tempo di::.sàlita: ore.:2; 
Direttore .gita; Giùseppé;:Béhèc-,: 
chi,. 8/4: :.Mónte Palandone 1 (m. 
1.436) partenza: : dà Viceré 
(m.903); Tehìpo di salita ore 2,15, 
Direttore gita: Giuseppe Benec-
chi..,Tutti 1 sòci sono Invitati àll'as-
sèmbleà,ordinaria.-venerdì 16/3 
presso la sede alle ore 21. : : • 

DSBISHHHHI 
Via S.: Antonio, 5 ' : 
23030 Valfurva:(SO) , :: 

• 12° RADUNO DI :SC1 : ALPINÎ  
SMO ORTLES-CEVEDALE 
28/4:; Arrivò in VàlfurVà'prei/istò ; 
per le 19, Ritrovo presso il: Rifugio, 
Forni. 29/4: Escursione al Iviònt© 
Sòbretta 3296 m. Ore 17 palestra 
di arrartipicatà, : a S. : Antonio, 
oppure ai Forni. 30/4: Escursione 
• Monte Cevedale'3769 ; m.:-Ore 19 
Cenà cori;proiezioni. Orhaggio.per : 
, tutti. 1 /5: Escursione alla : Punta 
Cadini 3524 m. Dopo::ir rientro ed 
il pranzo (compreso): partenza. • 
Iscrizioni entro 1115/4 a Cai: Sezio
ne di Valfurva Via S; Antonio, : 5 -
23030 Valfurva (SO) oppurê  Rifu
gio Forni 23030, Valfurva tel. ' 
0342,935;365.. Per ulteriori : infor
mazioni Luciano :Bèrtollna tel. 
0342.945.510 - 0342.945J02 fax 
0342.945.288., Si consiglia l'iscri
zione al CAI : o equivalente Club 
Straniero. 

Sezione «Alberto/\zzolini», 
Via Bastia Fuori, 54 • 
30035 Mirano - c,p, 56 
Tel, e fax 041.431405 : :,::, 
caimiranof&prpmeteo.it , 
Giovedì 21-22,30 : ' V 
• BOLLINO AmVITÀ,20O1: ' : 
Tariffe 2001 invariate: 61,000 ordi
nari - 29,000 familiari :- 18.000: 
giovani. Con li bollinò verrà con
segnato; l'opuscolo 2001. ; , ' 
• SULLA NEVE: " 
4/3: Ciaspe-Gruppo LagoraÌ,:Val 
Calamónto: 18/2-3-4/3:: uscite 
Scialpinismo Grùppo "le Tartaru
ghe", Iscrizioni il gióvedì in sede. 
• SER/^E:CULrURALI . : ' • 
,16/2: a Villa dei L:eoni, Mira: ''1. 
colori del silenzio" (Maurizio Sar-
toretto); 2/3: a Miranò, Villa Bel
vedere: "Il lungo glornò: Arrampi
cate all'isola di Baffin (Giuliano De 
Marchi); ore 20,45, ingr. liberò. , 
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Vita jdellie. 
•'FIORI'DI MONTAGNA 
13/2^20/2-6/3-13/3. Per 
isofitti al corso. 

Sezioni. 
gli 

• PROMOZIONI 
Entro marzo si ràccòlgorio le 
prenotazioni per 1 nuovi pile 
sezionali (rosso/nero). 
• GINNASTICA-WURO 
màrt/giov: ginnastica, palestra 
Màzzini; Muro arrampicata, 
lun/mart/giov; palestra Villafranca, 

S.DONA DI PIAVE 
Via Guerrato, 3 
www.caisanciona.piave.net 
Martedì e venerdì óre 19-20 
Giovedì 21-22 

• CENA SOCIALE 
Per ben minare II nuovo: secolo II 
Consigitoi Direttivo proponé, per 
il 10/2, a tutti 1 soci 6d àmidi la 
"Cena Stella Alpina", un 
momeiitò di incontro, spensiera
to" tra vecciiie è nuove genera
zioni. Per informazioni e preiscri-
zionl rivolgersi a Ennio Secco tei, 
0421.239381 ed In sede, 
• Blocco/\ZZURBO r 
CdndiyidIamÒila gioia di Serenèl
la, Gian'Manlio'per la nascita dèi 
piccolo Gian Marco Birnieri. 

DOLO 
c/o scuole elementari di Sam-
bruson ' 
30031. Dolo (VE) - c.p. 87 
Mercoledì ore-21 -23 

• USCITE SELEZIONALI • 
18/2: Malga FossernIca, Lagorai 
Con le racctiette da Refavaie per 
bosco e per ampi valloni (Benetti), 
4/3: Il Gruppo Speleologia invita a 
un'uscita al Bus de la rana (VI), 
Raitio Mexico - due livelli di diffi
coltà. 10/3: Pollina'col de Moi, 
Prealpi Trevigiane > Escursione in 
notturna ai Còl de Moi a ritorno 
per lì Bivacco dei Loff, E - Neces
saria la pila; max'25 partecipanti. 
(Trento Marzia) 8/4: Le, Grave del. 
Plsve - .Treviso - Cicloturismo faci
le. 22/4: Monte Venda - Colli 
• Euganei. 29-30/4 -1/5: Alpe della 
Luna - Appennino Marchigiano. . 
• CORSI 2001 
Lia tSiiiolai'di 'Alpirtismo organizza 
r8° Corso dì : Roccia (ARI). Il 
Gruppo EsciJrsionlsmo organiz
za il 7° Corso di Escursionismó, 
il'Gruppo Tutèla Ambiente Mon
tano • organizza H 5" Ciclo di 
"Vivere l'Ambiente", serate e 
uscite sul tema "Il Piave: dalle 
Dolomiti a|l8( Laguna di Venezia". 
• SÉR/M"E • 
16/:̂  a Mira, Teatro Villa dei 
•Leoni: "I colori del silenzio: Dgio-
mitl incantate", di Maurizio Sar̂  
foretto; 23/2 a Dolo, Auditorium 
Villa Angeli: "Dinosauri nelle 

• Dolomiti",. di Fabio Dalla Vècchià; 
16/3 a Dolo, Auditorium Villa 
Angeli:- "Ghiatìcio verticale", di 
Francèsco Capellari, 
• t e s s e r a m e n t o  2001 
Si. ricevono le iscrizioni nella 
nuova sede ai Sambruson di 
Dolo, presso le scuole elementa
ri, di fronte alta ctiiesa (sede 
Croce Rossa), orario 21-22,30. 

BOLZANO 
Piazza delle Erbe 46 
Tel. 0471/978172 
Segreteria: dal lunedì arvenerdì 
ore 11-13/17-19 
Biblioteca: lunedì e mercoledì 
ore 17.30-19 ' 
' •  SCIALPINISMO""^ . • • 
11/2: Rotes KInkele. m. 2.763 
Villgratental - Defregger Alpen -
Austria, Dislivelli in salita ed in 
discesa m.i 1,077 - Punto di par
tenza e di arrivo Masi .Fuerat m. 
1,686 - Difficoltà; MS - Autò-
mezzi privati - Viveri è bevande 
ai . sacco, 25/2: Cima D'Astam 
m, 2,847 Caténa Lagorai - Cima 
d'Asta - Dislivelli in salita ed in 
discésa m, 1.400i^unto di par-
terìzâ è;diiai-î iVo Malga Sorgàzza 
m. i:.^H0 - Difficoltà:: BSA -
Automezzi privati - Viveri e 
bevande al sacco. 11/3: Monte 
Formin m, 2,67757 - Valle d'Am
pezzo • - Dolomiti Orientali -
Gruppo, Croda da Lago - Disli-. 
velli in salita ed in discesa m. 
1.150 - Punto di partenza e di 
arrivo Peziè de Perù m. 1,506 -
Difficoltà: BS - Automezzi privati 
- Viveri e bevande ai sacco, 
• ALPINISMO GIOVANILE -
SABATI DI : DIAPOSITIVE E 
DIVERTIMENTO,IN SEZIONE 
17/2 ore 15-17: diapositive sùl 
magico e misterioso mondo del 
ghiaGcialo. 10/3 ore .15-17: diapo
sitive sulla'fauna delle nostre mon
tagne.,.Ognuno è libero di portare 
biscotti, caramelle, bibite o quanto 
altro serva per fare baldoria. 

•.PRAC-Regolamento, • 
È fatto obbligo a chiunque fre
quenti la palestra di rispettare le 
norme di sicurezza elerpentare e 
le indicazioni dei responsabili 
d.eirapertura, di arrampicare 
assicurati con la corda o se sle-. 
gati di non salir® coi piedi oltre 1 
metro da tèrra. Principianti e non 
esperti ìDossono rivolgersi al 
responsabile presente per infor
mazioni o indicazloni, L'arrampi
cata ; è comunque un'attività 
potenzialmente pericolosa, e chi 
la pratica si assume i rischi'con
seguenti, 
• AAA CERCASI,., 
La Sezione di Bolzano ha recen
temente individuato quali fonda
tori deija. Sezione,, nel 
1920/1921, i seguenti soci: Gino 
Panizza, Gaetano Boscarolli, 
•Ettore Foradori, Antonio Vicenti
ni, Giuseppe Valcanover, G,Bat
tista Calegari, De Cao (?), Augu
sto Bonatta," Galli (?), Giuseppe 
Zanghelllnl, Luigi Lazzaroni, Vit-
•torio Altenburger, e tra le perso
ne che risultano essersi prodiga
te nella vita sezionale, i soci dott, 
Carlo Ravanelli (1900 - 1985) e 
ing, Enrico Pittini'(1882. - 1969), 
l_a Sezione, anche in vista della. 
celebrazione: del suoi 80 anni di 
vita (2001), sarebbe interessata 
a .contattare discendenti o 
parenti dei suddetti soci che, se 
disponibili, sono pregati di 
comunicare alla Segreteria tei, 
0471,978172 - orario 11-13 e 
17-19 da lun a ven - fax 
0471,979915) il proprio nomina
tivo e numero telefonico. 

Cai, si stampi! 
Varese: solidarietà in primo piano 
Amorevolmente curato da Eligio Trombetta, Paolo Gradi e 
Antonio Pagnoncelli, l'Annuario della Sezione di Varese 
offre nel numero in distribuzione diverse pagine dedicate, 
fatto abbastanza insolito per i nostri annuari, alla solida
rietà, in particolare, Mariassunta Lenotti racconta la pro
pria attività a favore delle popolazioni Baiti (grazie al fondo 
dedicato al caro, indimenticabile Lorenzo Mazzoleni, 
caduto durante una missione scientifica al K2) di cui la 
dottoressa varesina ha offerto una testimonianza anche 
nelle pagine dello Scarpone. 

Sesto S.G.: in vetta con Vasco 
L'Annuario della Sezione di Sesto San Giovanni coordina
to da Ercole Gervasoni raggiunge quota dieci numeri e si 
conferma tra i più interessanti e completi della Lombardia. 
Niente di meglio pér festeggiare l'avvenimento che aprire 
le pagine patinate con una sorridente Paola Gigliotti che 
spiega come procedere "verso il cuore segreto della mon
tagna". Poi l'attenzione dell'appassionato di alpinismo si 
sposta sul ben più ruvido ma bonario Vasco Taldo, gloria 
dell'alpinismo lombardo (chi non ha mai sentito parlare 
della mitica via aperta nel '57 al Picco Luigi Amedeo con 
l'altrettanto mitico Nando Nusdeo?). Dall'intervista a 
Taldo, presidente del Gruppo centrale del CAAI, si scopre 
un particolare significativo della sua biografia. Ebbene sì, 
Vasco si àvvicinò allo sport con il canottaggio. Ma quella 
vita rigorosamente programmata ("c'era sempre qualcuno 
che ti diceva quello che dovevi o e non dovevi fare, che 
stabiliva gli orari dene gare e degli allenamenti") non face
va per lui. Fu così che l'alpinismo conquistò, strappando
lo al remo, uno dei suoi più validi (e simpatici) esponenti. 

MONCALIERI 
P,zza Marconi, 1 
,10027 Testona • 
Tel, 011,6812727 . 
e-mail: caimoncalleri@yahoo.lt  
Lun. 18-19, mere, 21-23 
Biblioteca mere. 21 -23 
• SCI DI FONDO • 
18/2: Gressoney (AO); 20/2, c/o 
C,R.D.C, C,so, Sicilia 12 Torino; 
commento riprese video corsi di 
sci; 4/3: Cogne (AO), 
• SCI ESCURSIONISMO 
11/2: lezione tecnica sulla nevè; 
25/2 e 4/3: gita didattica. 
• SCI E SNOW BOARD 
18/2: Les Karellis; 4/3: gita fuori 
corso a Val Cenis, 
• ESCURSIONI ; 
25/2: Traversata ; Deiva-Bonàs-
sola, disi, m, 940, t, 6 oi-e, E (Dir, 
Gratarola). 
• PROGETTO SENTIERI 
24/2: pulizia sentièri collinari. 
Ritrovo ore 14 In sede. Segnalare 
la partecipazione il mercoledì pre
cedente per motivi assicurativi,. 

LANZO TORINESE 
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo 
Giovedì ore 21-23 
www.icip.com/cailanzo/defauit.htm  
e-mail gel 8@lclp,com 
Telefono: 0123/320117 

• TESSERAMENTO 2001 
Entro, il 31'/3, costo invariato, 
• GARA SOCIALE SCI DI 
FONDO 
Ad Usseglio il 25/2, iscrizioni in 
sede il giovedì precedente. 
• GITE CON RACCHETTE 
11/2 Capo gita tei; 0123,28560, 
4/3 Capò gita tei, 0123,581268, 
11/3 Capo gita tei, 0123.28546. 
Gite in programma: Punta Cial-

' ma (m, 1,511), Colle Lunella (m, 
1,359), Monte Soglio (m, 1.971),. 
Borgata Blinant (m. 1.299), 
Punta Marmottere (m. 2.108), 
Roc del Gal (rn, 1,708), Punta 
Sorela (m, 1,770), Glas nuovo 
fontane (m, 1,999)i Ciarm del 
Prete (m, 2,390), ' 
• CORSO ANTINCENDIO 
Con 3 lezioni teoriche al venerdì 
(2-9-16 marzo) e 2 pratiche, alla 
domenica (11-18 marzo) quota 
iscrizione L, 10,000, coloro che 
passeranno al Corso saranno 

• inseriti nella squadra antincendio 
della sezione, • . 
• CORSO DI ASTRONOMIA 
Viene organizzato un corso di 
orlentamenito notturno con le 
Stelle con inizio IL 28 febbraio: 
ritirare il bando in sede, 
• ASSEMBLEA DEI SOCI . . 
Il 5/3 in sede alle ore 21, 

SOTTOSEZIONE 
VALLE DI VIÙ 
Via Roma, 32 
10070 VIÙ (TO) 
Sabato dallè ore 21 alle 23 
• Presso la sede è possibile rin
novare l'iscrizione per il 2001,' 
Ordinari L, 57,000, giovani L, 
19,000 e.familiari L. 26,000, 
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PIACENZA 
via S. Vincenzo, 2 
Tel,Fax 0523.328847 
E-mail: cai.pc@altrimedia.it  
Sito internet; 
littp://www. altrimedia, it/cai 
Màrtédi e Venerdì ore 21-23 

• INTERNET . , ' ' . " "  
Sentieri, itinerari e falesie di 
arràrtipicata dell'Appennino Pia
centino sul sito della Sezione. 
• PALÉSTRA ARRAMPICATA 
È. aperto, il muro di'arrampicata 
c/o l'Università Cattpìitia con i 
seguènti orari lun v̂en dalle 9 alle 
23; $ab dalle 9 alle 20; dom dalle : 
Galle 13. 
• ESCURSIONISMO : 
18/2 : Passo Cerreto (App.Re); 
Monte iSagro (Apuane); dal' 13/2 • 
al 6/3 iscrizioni al ,5° Corso 
Éscùrsionlsmo. 
• AliPINISMÒ 
Dal '2. al '9/3 iscrizioni al 21 °° 
Corso Alpinismo e 28° ' Corso 
Rtìccia. ' : 
• ALPINISMO GIOVANILE 
18/3 Monte,Nero' (App., Pò); 8/4 

Vai Trebbia-Coli (App. Po), , 
• SCI ALPINISMO ' 
1,8/3̂  Becco di Nana; 7-8/4 
Pizzo Scalino, 
• SCI DI FONDO 
18/2 Cogne; 4/3 • Passo Lavazzé; 
6/4 cena' di fine stagione. ' . 

/•'SCI . , v  '• 
11/2 Courmayeur; 25/2 Campi
glio; 9-10-1 1/3 Wengen;, 25/3 
Cervinia, ' : , . 
• SERATE E PROIEZIONI 
23/2: Dagli Appennini alle Ande; 
3/3: Equatoi-ia; 22/3: Camminai-
talia 1999; 6/4: Bolivia, 

SPOLETO 
Vicolo Pianciani, 4' 
06049 Spoleto (PG) 
Tel/fax 0743/220433 

;www,caribusiness.it/caispoleto 
Venerdi.1:8-2Q,30 , : i 

'•FEBBRAIO 
.SCI FONDO ESCURS, . 
:5-10/2: settimana bianca - Dolò-
: miti trentine, \ 
Date da definire -' GIORNATE 
SULliA NEVE: Parco Regionale 

' Vélind-"Sirente (PaP), ' ' 
•IK^ARZO; ;• ' : 
ALPINISMO, Programma a cura 
della Scuola, di Alpinismo "Món,-
teluco". Date da ' definire -
WÈEk-end SULU NEVE; Parco. 
Nazionale, dei Monti Sibillini 
"prime nozioni, di alpinismo 
Invernale sull'uso, di - piccozza, 
ramponi ecc," (P,aP.) 
•ALPINISMO 
Date da definire -- WEEK-END 
SULLA NEVE: Parco Nazionale 
Monti Sibillini "Prime nozioni di. 
alpinismo' invernale sull'uso di 
piccòzza, ramponi, ecc." (RaR). 
Date da definire: CORSO : DI 
ARRAMPICATA'(prosegue ad 
aprile) (RaR). • 
• ESCURSIONISMO 
4/3: sulle sponde Del Nera é Del : 
Velino (T) (Autobus+treno). Inter-
sezionale, con il CAI di Terni 

(Cario Taglia - Gilberto Glaspri-
ni), 11/33: Poggio délle Civitelle. 
Da Porripnte a Madonna della 
Valle (E) (Auto.b'us) (Nadia della 

. ; Botte). 23/3 - 8 aprile Nepal : 
Trekking del Rododendri, 
Trekking del Kali Gandaki (14 

, giorni)-(Sergio Maturi) (P,aR). 
25/3; Il sentiero del re'gno a--da 

rSpofeto-a Sòfnèggino (E) b- da 
borgiariòaSchéggino (T) (Cesa
re vallini, Luigino Zannoli). Le 
partenze per : le escursioni di 

. marzo avverranno dà piazza 
della Vittoria alle ore 8, salvo 
diverse indicaziòniv: 
• ALPINISMO GIOVANILE . . 
Attività invernale: 4/3; sulle 
sponde Del Nera e Del Velino 
(RaR) Dalla palestra, di roccia di 
Ferentillo, alla Cascata delle 

, Màrmore (Irene e Sergio Maturi, 
Paolo Cariani), 1.7-18/3: accan
tonamento Invernale "Picòozza, 
ramponi, racchette, pattini,.." 
Parco Nazionale dei Mónti Sibil
lini al Centro Escùrsionistico 
Giovanile di Castelluccio di Nor
cia (Pierluigia •Ciucariiii, Enzo 
Cori, Sergio Bocchini) (RaR). 
• CORO SELEZIONALE 
Direttore: Pierluigi Felici • .. . 
li Coro-al quale tutti gli iscritti, 
possono prendere .parte, previa 
audizione col direttore) sì riuni
sce presso i locali della Sezione 
il lunedì e venerdì dalle 21,15 alle 
22,45. 
• CORSO DI GiNNASTICÀ ^ ; 
Direttrice: Paola Sileni 
Fino alia fine di aprile, pressp la: 
palestra . della scuola mèdia 
"Dante Alighieri" il martedì e gio- : 

- vedi dalle 19 alle 20'. 
• "I GIOVEDÌ IN SEZIONE": 
PROIEZIONI CINE-FOTO-VÌDEO 
PROPOSTE. DAI SOCI (se sei 
interessato, contatta la segrete
ria sezionale il venerdì) - a cura 
della Commissione Cine-Foto-,. 
Video: giovedì 1-8-15-22-29/3 
alle ore 21, ' : 
• RINNOVI E NUOVE ISCRIZ. 
Sono disponibll i bollini di rinno
vo delle tessere e per nuove 

. iscrizioni. Rinnovando la tua tes
sera entro il 31 /3 potrai usufruire 
dell'apposita polizza assicurativa 
de) CAI centrale. 

CAmNIA 
Piazza iScammacca, 1 . 
95131 Catania . . • 
Lunedì; mercoledì, ven, 18-21 
Tel, 095.7153515 
Fax 095.7153052 

• TREKKING DELLETNA 
Almeno 6 edizioni nei, mesi di 
aprile,, maggio,' giugno, luglio.̂  
settembre, ottobre. In qual
siasi periodo per i gruppi di 
almeno 8-10 soci, il Program
ma a tutti 1 richiedenti ó'alle 
sezioni, 
• ATTIVITÀ INTERSEZIONALE • 
Dal 26/7 al 19/8 raid ai fiordi 
della Non/egia fino a Capo Nòrd, 
Pullmini sociali, campo tendato, 
cucina, da campo. Dal 25/11 al 
10/12 viaggio in Egitto.. . < . 
• RIFUGIO G. SAPIENZA 
Riapertura da luglio. 

Milano al vertice 
Nel 127° anno di fondazione, la Sezione di Milano ha chiamato 
a raccolta alcuni dei soci accademici che hanno contribuito con 
le loro scalate a fare emergere la metropoli dalle sue brume, 
proiettandola verso l'atmosfera rarefatta delle alte quote. Il tra
dizionale cenone di fine anno all'hotel Touring ha visto così sfi
lare il 24 novembre sotto la regia del presidente Giorgio Tieghi 
e dell'impeccabile maestro di cerimonie Marco Tieghi glorie 
dell'alpinismo guidate, in un'immaginaria cordata, da Pino Gai-
lotti, l'ingegnere milanese che appartiene all'epopea del K2 
dove diede un personale contributo alla vittoria finale degli ita
liani: Presentati dal presidente del Gruppo Centrale dell'Acca
demico Vasco Taldo, hanno ricevuto un prestigioso omaggia i 
soci accademici Adriano Bigatti, Piero Contini, Marino Dall'O-
glio, Raffaele Di Noia, Fritz Gansser, Paolo Gazzana Priaroggia, 
Piero Maffioli, Francesco Piccinini, Silvio Sandri, Carlo Sicola, 
Luigi Sterna e 
Camillo Zamboni, 
Ma l'applauso dei 
presenti non pote
va che riguardare 
anche due illustri 
assenti, il profes
sor Ardito Desio e 
l'intrepido e leg
gendario maestro 
d'alpinismo Carlo 
Negri. Della parti
ta è stato anche, e 
non poteva esse
re diversamente. Tino Albani, l'accademico lecchese che ha 
sempre giocato in trasferta dedicando il suo magistero agli 
allievi delle scuole milanesi di alpinismo. Come è consuetudine, 
alla serata hanno partecipato, graditissimi ospiti, i gestori dei 35 
rifugi alpini della sezione meneghina che oggi può contare sulla 
bellezza di 9865 soci. Al simposio ha portato i saluti del Presi
dente generale il Segretario generale del CAI Angelo Brambilla. 
Lodovico Gaetani, presidente delle sezioni lombarde, ha-assi- , 
stito compiaciuto alla premiazione dei due figli Marco e Stefa
no, soci venticinquennali. 
• Nella foto sopra il titolo l'accademico Camillo Zamboni riceve 
il riconoscimento dal Presidente del CAI Giorgio Tieghi. Tra i due 
Marco Tieghi. Nelle altre due foto, uno scambio di cortesie tra 
Vasco taldo (a sin.) e Tino Albani e, qui sotto, i due soci venti
cinquennali Marco è Stefano Gaetani, «figli d'arte>>. 
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SISTEMA "niceSteP^": CALZATURE CON RAMPONI 
Brevettato e p r o d o t t o  da / Manufactured and patented by 
Officine Rlli Parissentì sri - Agordo (BL) - Italy 
Tel. 0437.63546 Fax 0437.65268 - E-Mail: ofpmail@tin.it - www.ofpsrl.it 

acciaio inox temperato 

hardened stainless steei 
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